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I LAVORATORI SI AITENDONO UN CONTRIBUTO ALLA CAUSA DELL’UNITA’ 


Stamane si apre a Veneiia 
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SUI PROBLEMI FONDAMENTALI DEL MOVIMENTO OPERAIO 


Largo accordo raggiunto a Varsavia 
tra comunisti francesi e polacchi 


Solidarietà con il governo e il partito ungheresi •- Riatfeimato il principio della molteplicità delle 
vie al socialismo • La parte dei popoli di Francia e di Polonia nella lotta contro il militarismo tedesco 


La vis' 


Il problema dell*unificazione socialista al centro della relazione di ISenni - Il PCI rappresentalo 
da Pajeltaf Li Causi, Pellegrini e Vianello - Saragal conferma il testo della sua lettera a Philips 

---- iit-i i.iiiiiu uuiiiii- tuazìoiio inteiTiazionalc. ot- «I circoli imperialistici 

; ... B Mo 1^ fiancese. forniata dai tenuta grazie alla volontà americani alTcrmano i loro 

k I ^ I te iiiiuci^e poi i Dppi H Mn In ninttiiiata coinpai^iH LtitMino I* a j o n, nneifìca df'i nnnoli o 'ill*i mi- ninni di inroronzn npnii af- 

>opo Fraloffnan If s ‘q:,';-' 

■ ^ '"'l"'” 'P"'’"' ‘.'li:;',',!;,,;:," pemieo e <lnl con,p,n;,.o Fpr- ,i',,,„'n,onlc cnmpr«moiàdal: sii plani il,clini,o In pcrkà.ln 

Vfìi l'i iii'iiiiiri-imn oli., .i-ii VKXEZIA. 5. — 1132. Coii- Cnr ii'iiio nointi ‘il Pnii Diipuis, membro del le iniziative delle forze im- non soliimeiite riiulipenden- 

rcdilorialc apparso sa- rioramenlo derivatone nei congresso socialista, che si nazionale del PSl ha j* .j,V Comitato centrale^^ porialistc. Queste iniziative za di (lucsti popoli ma. allo 

scorso sulla (iiiislizia. rapporti fra .socialisti c co- .,,,,..7 /i.t.ii -, Vntio-iin .-..n.,.. n\uto quasi im primo inizio. fmin-iti in ivntii-.ii-n-.. . '‘"•''a'm. saliit.ita il.ii tendono particolarmente ad stesso minio, la sicurezza 

•al ha poslo la lolla an- iniinisli invece di avvicinare l?,, cHmh ih\ilo M «‘"’nsfeia. sul- ! lleU./dei eòninam^m dirigenti de I>a.lito operaio aggravare In tensione inter- mondiale, 

iimista come condizio- l’iinilicazione Ira P.S.l. e ,, ,i: .,yi„ne nei- il «ainei 'i! ^'■‘‘‘‘‘■n* dello lapniia, il ^ npi r-nmit itn renti-di» nniHcato polacco. nazionale, a mantenere o a «11 governo francese con- 

iidispensahilc dell’nnili- P.S.l).!., l’ha complicata: ,„enfo* di nucsta .silnazinnè '^pido che ha portato da Ro- pci, p nuello di Matteòt- Prima della partenza è sta- ristabilire il giogo colonia- duco contro il popolo alge- 
nc socialista. Anzi: ha non ha rapprcscnhito un m.picolos‘i II Parlilo sóci-i *' ^ hiion mi- icggeri il messaggio *** pubblicata ima tlichiaia- le sui popoli d’Asia e tl’.Afri- lino una guerra colonialista 

della lotta anticomn- punto di ro>’zi<. ma di delio- {„ scssanl’ànni di vita! ‘‘ì elaborato dalla direzione del comune che riassume enea minare la coc.sionc del che ò. allo ste.sso tempo (un¬ 
ii cenlro del prograni- lezzo del P.S.l. nella tratta- niolto alle lotte e ’‘"”‘^’'daii del partito. Il tre- Sarà intcre.ssanle ve- * »’>-siiltati dei cotloqui che rampo socialista. trami agli interessi del po- 


Dopo Pralognan 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 5.~— 11 32. Con- 

V» II» 1*1 • I * . i ♦ s * l_ I UIJKIO lÀllllil AIIL' lltll _,1^1 fio I !.. «Jtl I <1111 II » 1/1*1 lAili 41» 

.Nell editoriale apparso .sa- rioi amciilo derivatone nei congresso socialista, ehe si nazionale del PSl ha i primi saluti 

halo seor.so sulla (.nisUzia. rapporli fra .socialisti c co- , j Venezia, venga quasi un primo inizio. formali, in pai tirolat e 

.Saragal ha posto la lolla an- jminisli inveee di avvicinare oonhihiilo di chiarezza i quello del compagno Pajetla. 

liconuinisla come condizio- uni Icazione tra P.S.l. c ^ di azione per il supera- .7 

iic indispensabile dell jmili- P.S.l). ., Mia complicala: sì,„„Ììo„o rapido che ha portato da Ro- del PCI. e quello di Matteot- 

eazione .sociali.-jla. Anzi: ha non ha rappiesenlato un pericolosa. Parlilo socia- *' V" t' leggerà il messaggio 

fallo della lotta anticomn- pillilo di forza ma di de ho- j,, scssanfaiini di vila. elaborato dalla direzione del 

insta 11 cenlro del prograni- c/.za del l*.S.I. nella tratta- ,,,, lamentan del parti o II tre- intcre.ssante ve- 

iiui del fuliiro parli o socia- iva con 1 .sociahlcmocratici. vittorie dei lavoratori ^•«■«Plcmmeiite ^ 

lista iinilìcato; poiché - -sc- nsomma: c stalo conferma- il,diani : ancora in qiic.slo de- ‘ .«mnnali viag- ,„e.ssaggÌo si differenzia dal 

condo Saragal - il pi ohlc- lo che ogni indcholimcnto eeiinio. è .sialo elemcnlo de- recente articolo « idtimati- 

nia principale c la difesa nella collahorazione fra le . f.,^ f , mm senza P!‘’lcsle Nella I 

dalla «aggres-sione» commii- forze di siiii.slra - t«clct- ^ portare avanti la ^tc.ssa vettiiia m eni viaggia- commentala fra i 

.sta. interna Cd c.stcrna. Non miiiamlo un indeholiinenlo della democrazia c del Nonni hanno giornalisti c gli uomini poli- 

basta quindi escludere rap- nell linda delle classi lavo- ,-appreseli- Pio-so posto i socialdemocra- convenuti a Venezia la 

liorti tii «buon vicinato, ralrici - apre oggettiva- i„sopprmiihile ‘ici Matteotti. lanassi.Hor- furbesca manovra delfuomo 

* comunisti. Iloppo monto ' V* /'n del inovinicnto operaio ila- f.*’*?*’.' n politico soclaldcrnocrntico il 


(Nostro servizio particolare) telli. Ecco il testo di qiiestofcia e di Israele contro l'Egit-l 
v\Hq\vi\ ^ ~ I t importante documento: to, ha posto in luce motto 

\ AKaAViA, 0. ha de- ^ ljj distensione nella si-chiaramente queste tendenze, 
legazione ilei 1 arido conili-- inazione Internazionale, ot- « I circoli imperiali.stici 


no eia quasi complot.unente se e in che cosa tale tmnnu avuto luogo fra le de- « l.a recente nggrc.ssionc polo algerino e del popoli' 

iiseivato e i normali viag- messaggio si differenzia dal togazioni dei due parliti fra-1ilell'liighilterra. della Fran-1 franeese. Il 1 iconoseimcnti' 


])C)co. Ne è pcMisaluIe dell’ala destra della social- tuou»" 4:ior! Ì * compagni G.C. Pajetta 

un siipernnieido della |)oli- democrazia, c della destra in 1 1 ^.1 A ni c Li Causi (i quali con Rel- 

tìca dei blocchi armali con- generale. 1-V ai ihii stessi del- u,i.. ’ fui-if.i .-lu. tegrini e Vianollo rappre- 

Irapposli: l’alleanza milda- la nniliea/ione .siiciali.sta che [,,, l,„a fisionomia pròpria, mentano il PCI) e mimerosi 


re occi.lcidale in funzione laerisi ilei ra,.porli fra socia- ò^igSo o ‘ se dò òK: 

imli.sovielica c -- .secondo -st. e co,minisli ha rappt’c- p, 

Saragal -- condizione per sentalo una sena perdila. p ,|,o„do. l'erciò i co- 

la (Illesa eie la pace; qiie.sta Siamo con.sapevoli di quali- muni.sli italiani guardano al 


gioì naiisti. sideide dell ’ lutei nazionale 

La magguuanza dei con- socialdemocratica. Morgan 
giessisli e già aiiixata a de- pióiìps^ relativa al piohlemn 


politico soclaldcrnocrntico il 
(lualc ha fatto ieri pubbli¬ 
care dalth Gitistizia il testo 
della famosa lettera da lui 
inviata, a sin* tempo, al pre¬ 
sidente dell ’ lutei nazionale 
soeialdcmoeiatica. Morgan 


stillazione c con essi anche 


uui:.,., iiciii, piivc-, q..v.-.u. ^,lamo coii.sapevoli (Il quuii- niuni.sli italiani guardano al dcirunificazionc c di cui nei 

secondo Ini e non al- io a noi coniimisti spetta di congresso socialista non so- delegazioni etcì pattiti. E giorni scorsi erano stali piib- 
Ira deve essere la politma fare per un rinnovamento e lo con la simpatia fraterna ‘''esente quella d.c. Sono già blicati stralci. In questa lei- 
estera dell cyentiialc partito mi arricchimento della poli- che .sgorga dalle lunghe c ? anche gli osscrv'a- jera. come noto. Saragal 

socialista undlcalo. lioa unitaria, che Padegui difficiU lotte combatliilc in- ‘“Il ndornazionnli. da Uevan spiegava a Morgan Philips 

Nessuno rie.scc a vedere alla realtà, alle esperienze siemè. ma coscienti del va- a che punto erano le tratta- 

quale diireren/a esista fra del movimento operaio, agli |„p„ „ .i-.i si«iiifie-il,» che lo . 7?* ninttina di domani saia jj 1131 p^.p i-,minca- 

((iic.sla piattaforma e la |io- sviluppi e ai iirohlemi nuo- - , , " ‘/‘'^'V.^di a le cerimonie iif- j. q„ale eia stala la 

litica che i .snciahlemocra- vi della lolla di classe, su V.’ V. 0 n 'itdsinni f,^.,.^|, <|elin maiigiirazioiie. sostanza dei colloiiiii da lui 
tiri hanno condotto in (pie- scala interna c inicrnazio- d*?! I aitilo .socialisla avran- I.a sala del ciiieiua San Mar- con Neiitii. 

sii dieci unni a fianco di De naie. Sla ai comtiiiisii di ri- »<) per rawciiire del popolo co. ehi» ospita il Congresso. [j teste tiell 1 lettera eon- 

(ìasperi e di Seelha c che i -solvcrc positivamente c in ilaliano, per la causa della c attrezzata con un apparato fenna la esattezza degli 

.socialisti lianno fieramente modo conseguente i prolile- unita operaia, e jiiii lontano televisivo che permetterà al i nini pivtiih 


.socialisti lianno fieramente modo conseguente i prolile- unita operaia, e jiiii lontano televisivo che permetterà al 
combattuto. Saragal * lo .sa. mi. a cui il X.\ Congresso «ucora: nell’orizzonte inter- pubblico di seguire anche 
Ma aggiunge pcrcnloriamcn- del P.C.U.S. ha elalo drnm- nazionale. daU’esferno lo vicende con¬ 
te: o prendere o lasciare. Né malica evidenza. L’ottavo --— - — 

a tale prc.sunluoso ultima- congresso del nostro Partito 

tum è venuta dalla direzione è la prova clic non inten- I RAPPOIITI DI 

del P.S.D.I. alcuna critica o diamo sottrarci a nc.ssiino _ 

smentita: ha taciuto su di dei compiti e delle respon- m m hhmhm 

esso persino la debole c am- sabilitù che ci stanno dinan- S ■ 

biglia sini.stra sucialdcmo-zi. Sappiamo anche che una ■ ■ 

erutica, per non parlare dei linea politica giusta non ha- I ^ L ■ I ■ ■ 

ì’aolo Rossi e dei Simonini. sta. Perciò (ìalla larga c rin- 
Saragat ritiene seriamente novala piattaforma unitaria 
che il programma, esposto scaturita dall ottavo congrcs- M MM 

sulla Giustizia. pos.sa c.ssere f.o .vogliamo far discendere ^ ^ én 
la ba.se per l’unificazione .so- • nzi.onc, 1 incontro con 1 so- 

cialista? Kvidentemente, no. cialist, c con 1 .socialdcmo- _ 

.\è pos.sianio credere che fralici .sul terreno concreto, . , 

la piattaforma proposi a u* convergenza nella lotta. La produzione dì installazioni per i automaz! 
oggi (la Saragat sia (piclla Muovendoci in questo 1 • • j 1 -i. t 

(li.scussa nello stesso, famo.sn modo, ci uiicnriamo a quel- regolamento ed elezione del IriDunale supreme 
incontro di Pralognan (aii-1'/'«hVfVn (/c//c to.se. che giu- - 

che se proprio ieri Saragal nostro corrispondente) ne degli alloggi; infine, nno- 

lia dato 11 testo di un do- vialisli era stata posta a base - rlfh,-in,in .Llln mi 

ciimcnto .su Pralognan, clic del procc.ssii di iiiiificazionc MOSCA, 5. — La sessione ^ ^ 



LUIGI IMSTOK 

(continua In ». pas. -I. col.) MOSCA — Kriisrlov, BtilRuniit. Miitcnknv e KaRanovip alla prp.sldcnza del Soviet (Tclefofo) 


I RAPPOIITI DI Pll]R¥lJKli\ P KVIPRPV AL fiiOVirr 


PRLRD 


Ridotto il bilancio militare dell’URSS 
Case per 46 milioni di metri quadrati 

La produzione di installazioni per ^automazione aumenterà del 30 per cento nel 1957 - Autonomia amministrativa delle Repubbliche federate, 
regolamento ed elezione del Tribunale supremo, fra i punti alFordiue dei giorno • Nel corso della sessione avrà luogo un dibattito di politica estera 


Clic SL proprio ieri narngai . ò-.i-i uni,*..”., K-.m (Dal nostro corrispondente) ne degli alloggi; infine, mio- finanziamento delVindnstria Sia Piervukin che Zrcriev atto di fede nelle gossibi- progetti di legge; al terzo, 

ha (lato 11 ipslo di un do- • , ^ ‘ lininnÒTiA.... «./-.e-r-A c- -i riduzione delle spese mi- e dell’agricoltura sarà più hanno sottolineato come le lità della distensione. Sin- che prevede, invece, la tra- 

ciiincnto su 1 rallignali, che sessione forte che in passato. Le stcs- misure già prese (Ini govcr- che il problema del disar- smissinne alle Repubbliche 

a iin‘1 ròit(l‘iin(Mil‘ilo ennniii- Soviet Supremo che Si Piervukin ha introdotto se affermazioni valgono per no — aumento delle pcnsio- mo resta nel - vicolo -cieco del diritto di stabilire le 
7-*^ * hAoralori Italia- • ’ .j (hirmovini^nlo *'* slamane al Cremlt- rapporto al So- gli investimenti nei nuovi ni e dei sulari più bassi, ri- in cui attualmente sì trova, proprie suddivisioni territo- 

L. V'Vi' I M one^iii^ vici Sapremo, ricco di cifre, cantieri. Si sa come il Co- diizione deWorarin di lavo- es.sa non può certo smobili- riali ed amministrative, 

rihmei!)‘'delle pc«-ioòi posi- cenni; la coii.sapcvolezza clic ZnTmcn^o pofiRco’di grossa "" bilancio positivo del- mitato centrale di dicembre ro. aumento dei prezzi dei lare: compie tuttavia un al- Noi stessi segnalavamo, di- 
v:r.nì hi via iiiacslra ncr eiiiii«erc ° tanno precedente, che e sta- avesse seriamente criticato, prodotti agricoli c cosi via tro gesto concreto, che do- versi mesi fa. che ogni Re- 

iiisle ò*(‘piindi di iin*vcro c :« superiori iinRii poli- to^ in^crmnionalc'^ Durante s»c- questo campo, la tenden - daranno ai sovietici, ogni vrebbe .sottolineare la sua pubblica Sovietica avrebbe 

jiroprio .siluro airiinificazio- Rea delle forze clic si ricltia- ^tto giorni che sono pre- 5T?' ’ progressi za ,, disperdere troppi sforzi, anno, 35 giiliardi di rubli in buona volontà. ' ' amito i suol codici, da ela- 

iie fallo partire mentre i so- mano al .socialismo sta nel- „cr la durala comnies- soddisfacenti nella prolungando cosi i lavori e ptn. Lo sforzo essenziale Queste le lince dell cenno- bnrarst entro il quadro di 

cialisti .stanno per aprire il rnn/7<i (f’nr/ofie; la quale non j;..» L; labori dovrà essere petrolio, del- < congelando > ingenti capi- punta ora sugli alloggi: nel min sovietica, su cui da do- principi comuni vulidi per 

loro congresso. ignora c non accantona le ’fj:..,, fipi l'energia c dei metalli da una tali per lunghi periodi di 1957 suranno cosiruili 46 mani sì prnnnnccranno i de- tutta rUnionc. 


divergenze 


non accani 
esistenti 


loro congresso. ignora c non accantona le rito un ordine del alar- ^ binp/ii periodi di 1957 saranno costruiti 46 mani si prnnnnccranno i de- tutta rUnionc. 

li’ da” chiedersi allora* ‘Rvergenze esislenli sulla lìnrticolarmente denso’ P^’^le, l'agricoltura dall’altra, tempo. Piervukin ha illustra- milioni di metri quadrati di putalì. Resta adesso da dare Altre leggi orientate nello 

come inai da PralinMian :IiÌ prospelliva finale, ma lavora sctlc nunti che lo com- ^esa ci si è proposti per to questo pericolo con lo .superficie abitabile, contro i un’occhiata al resto del prò- stesso senso sono ora in prc- 

()'•"!, il P.S.D.I. — invece "di •' superarle nella lolla c nel .jonòono hanno trovato po- 7957? La produzione in- esempio di miniere ed im- 36 milioni dello scorso anno, grammo fissato per i tnvnri parazione. Zvicrcv ne ha 

avanzare "vcrsii (picirincon- diliatlilo c nelle esperienze ifo oltre la colitica estera dustrialc aumenterà global- prese siderurgiche che vcu- Di 25 miliardi, cioè del 15 La politica estera, ultimo prcaiiiiunciata una che allar- 

Iriì a* mezza .strada di cui. dalla lolla derivano. q, iella economica una sc- del 7.1 per cento; il gono uìtimate in un numero per cento, aumenteranno le punto all’o.d.g., sarà diseiis- olierà sensibilmente l'aiito- 

con formiiiìi pinltòslo con- Purtroppo questa linea importanti misure le- scrii cosi leggermente di anni anche due volte su- spese sociali e culturali del- sa a conclusione della scs- nomia delle Repubbliche in 

fusa e dozzinale, si era par- della fmlilicn dette cose è pjsiativc che accentuano in rallentato rispetto al 1956. periore al necessario. L’in- lo Stato. Un incremento mol- sioiic: il rapporto verrà, con materia finanziaria. A sua 
l;,lo _ si è irr*Ì‘'Ìdilo sulla stala abbandonala o velata rnnsiderrrnle In sfor- quando la crescita era stata dicazionc è quindi quella di to sensibile verrà impresso ogni probabilità, svolto da volta Piervukin ha lasciato 


Il I .. 7 .1^.1. — III...,.; .11 ■ . , , 

avanzare verso (jiicirincon- oiliatlilo c qclle c.sperienzc 
Irò a mezza .strada di coi. vhe dalla lolla dcnyiino. 

con formula pinlloslo con- •..“'■‘''"«IP/- 

fli.sa c dozzinale, si era frn //irn arile cose e 


ina (lei giorni pili neri della i/.niibDIica i 
, guerra fredda »? li’ un hi- T/'ìl' T*-' •** •’**' lontano, a ilopo roraaniato dal 
lancio che bisogna fare. * g'ngno: (piando si e ere- 

Dopo Pralognan. f„ di- I ‘‘P!!''-''*'?"® ' Op„„ 

(■hiaraf..! la dr.-adi.nza d.d »’Vn«rism(> . I apcrliim a 


àuclla economica una sc- oiontc del 7,7 per cento: il gono ultimate in un numero per cento, aumenteranno le punto all’o.d.g., sarà diseiis- glierà sensibilmente l'aiito- 

s di importanti misure le- ritmo sarà così leggermente di anni anche due volte su- spese sociali e culturali del- sa a conclusione della scs- nomia delle Repubbliche in 

slativc che accentuano in rallentato rispetto al 1956. periore al necessario. L’in- lo Stato. Un incremento mol- sioiic: il rapporto verrà, con materia finanziaria. A suo 

odo considerevole lo sfor- quando la crescita era stata dicazionc c quindi quella di to sensibile verrà impresso ogni probabilità, svolto da volta Piervukin ha lasciato 

> di decentramento della dcU'll per cento, tdolto for- concentrare gli .s/orci: apri- al commercio. Infine, il get- Scrpilnr; rientrato dalla con- prevedere un'inizmtirn simi¬ 

ta pubblica sovietica, in- resta tuttavia l’incremcn- re meno cantieri, ma finan- tifo annuale dei prestiti sa- calescenza. epli era oggi alla le per la pinniticazinne. 
rapoiato dal XX Con- della produzione di car- ziarli meglio c terminarli più rà ridotto di sei miliardi, tribuna. Infine. In sessione in corso 

' bone, petrolio e gas. Più di in fretta, in modo da racco- l.a popolazione contribuirà. Il decentramento economi- dovrà eleggere una nuova 

„ ^ ■ rf ■ ; lutti sensibile — 30 per cen- glierne presto i risultati, quindi, con iin apporto mi- co c politico ne sarà il tema composizinnr della Corte sn- 

òcn^a iropjn in iigt. e — Vaiimcnto dei mezzi e Comples.sirtinicntc. tuttavia, nore alle entrate dello Stato, dominante. Lo ritrorìamo in prema, poiché scadono f po- 
ic camere ^o\ic ac - strumenti dcstinnli alla per quest’anno lo sforzo non Già l’anno .sconco le spe.cr due punti dell’od.g.: al sc- Ieri di quella attualmente in 

jutone ^ooMC <i < < - industriale. .Al- diminuisce, ma s'intensifica, militari .sovietiche cono sta- rondo, che concerne la tra- tiinzin’ie: cnnlemporanea- 

ona t a lanno n..^ron c o ..j Un’analisi a parte, merita- te ridotte. Questa volta c.ccf smissinne alle Repuhhliche mente, il Soviet Supremo vo- 

■'-m eco- ddcde infine di proseguire e no le misure previste per il scenderanno ulteriormente del diritto di legiferare sul lerà un nuovo ordinumcnto 

-i accentuare gli sforzi brillan- livello di vira della popola- da 102 a 96 miliardi di ni- problema deU’ordinamentn perii massimo tribunale drl- 


Dopo Pralognan. fu di- I.'"*" fronni indnoi t»tti sensibile — 30 per cen- gltenie presto t rt.sulloU. < 

chiarata la decadenza del S^ntrismn . I aperliir.'i a Sen^n troppi ^^diigi. te ^pj „,p,,i c Comples.sirumente, tuttavia. , 

patto di unità d'azione fra lo .spostamento di .... . Snviet delle \a- degli strumenti desiinnti alla per quest’anno lo .sforzo non 

.socialisti e eomiinisli. venne V * ' •^vgni o di Sa- . .. . _ nfJrontntn outomazionc industriale. .Al- diminuisce, ma s'intensifica. 1 

mc.sso in soffitta il patto di potessero essere olle- ‘ nrimn rl.q /oro uro- l't'pricoltura ed ai trasporli si Un’analisi a parte, merita- I 

consultazione appena nato 'J!**'. allraverso reciproche ^ il niom reo- chiede infine di proseguire e no le misure previste per il s 

cil è stala sviluppala da par- du'hiarazioni di « garanzia » j. oer il nccentuarc gli sforzi brillan- livello di vira della popola- i 

te dei compagni socialisti - q„!,7rcrmo^sì 7957* 7n seduta comune esse f.sembrano portico- I 

ili primo luogo dal compa- *'«"pv^nil sSlirc ascoltato i due rap- «' larmente significative. 

gno Ncnni - una critica ...viluppi reali della lotta porti. Piino ajaltro compie- - 


,11 pruno luogo dal compa- potevano .sostituire hanno ascoltato i due rap- 

gno Ncnn, - mia critica ..viluppi rc.di della lotta porti. I «no cM altro comple- 
aspra c molteplice verso po- ;jj alasse e l’azione delle tacntarc. di Pierrnkin. dirt- 
.sizioni fondamentali del le- m.'isse ('tic tulio il movi- P^’ufe della pianificazione, e 
ninismo e nei riguardi delimònio operaio premiò cd- di ZL-icree. mini.s/ro delle/i- 
"ranilc _ _ ‘ _' ■ ' ' '■ ■ nnnre In attesa ili conoscere 


Mi. Da parte dell’ Unione giuridico e di preparare prò- l'URSS 


Sovietica, 


questo «nlpri codici civili, penali 


GII SEPPF. BOFF.V 


.frnn.le ni.iv iiTwni., rivalli, ' • •• •' Jwnzc. In otlcsa (H conosccrc 

granile nio\imcn,o ri\nm-;scienza di questo errore — . , , , . 

zionario, sraliirilo dalla ma-ie del danno clic ne c dcri- qualche me.se la de 1 - 

'"i- ...li 

Iato — per la prima volta | „ni(ìeazione socialista — è „„ offerto un quadro cnm- 
nelLa storia umana — air.nh-'oggi necessario per ricreare pietà e abbastanza partìco- 
hattimcnto del regime capi-lun.a spinta unitaria nel Pac- lareggiato dello sviluppo 
talislico in un’area che va jse. .\ tale problema non pos- dell'economia sovietica per 
da Berlino a Seiangai. Per'sono sfuggire nemmeno i .so- l’anno in corso. Le direttive 
chiamare le cose ,',>I lorolvìaldcmoeralici che sono de- generali possono essere così 
nome: si c avuta la prima.;|iisi dal "centrismo” c l’nla riassunte: importanti passi in 


-scria crisi nei rappori 


■'.oriiilc del movimento 


■avanti netta produzione, tnn- 


La FIAT licenzia in tronco due sindacalisti 

alla vig ilia delle elezioni per la Commissione Interna 

Pretesto: il reclamo per un cambiamento di turno e lo scambio di poche parole con i compagni di lavoro 

(Dalla noatra redazione) le elezioni di C.I. nella lista L’.altro oper.aio licenziato rata. .‘Mcirii mesi dopo fu ac- naca non sono che raspollo 
* ' della FIOM-CGIL. La girai,- c Savino Di Giovinazzi'. la- colto alFoJlu ina 7 come «eie- più evidente dei due atti di- 

TORINO. 5. Con una dogli s|K>st,anienti nini vor.ava alfotlìcina 24. il re- inento imnsidciabile » co- scriminalori. M.i i lavoratori 

azione che tradisce per 1 en- pero tìnita: infalti r.in- parto dei sorvegliali spe- me Io .s.ahito il capo reparto; che hanno conosciuto l'.tm- 


lista. l'Ila reso più diffi-l B B § * S 

Clic; lungi (IjI sospingere la' Il {Ilio n 
.social(lcmocra/i:i verso l,n-i 

contro a mezza strada, l'ha; - 

incoraggiata ad arroccarsi j Rivolte 

sulle sue posizioni. Questa.! lenito la Naiinre ItAlla- 

■plirlrCippO, C la costatazione iX'm’.ir./oTic. c tmlandn di 
che bisogna fare e che è nei piusnficire it direttore dei car- 

fatti. Il compagino Nenni lie- ^nzl. r< nces?o diversi migliora¬ 
ne a .soltedine,'!re clic a! de m.'',".:;. tre. i qua!: i! Fermc?r_T 

l.'rmimr«i iti l ite silinzionc ‘^^col-.arc le ,rafmis«ioni de, 
itrminarsi oi i.iic siiii.izioni piom.'iie radio una volta al 

lianno conlrihiiilo i fatti di giorno ■ 

l'nghcria c il dissenso che chiaro. 

su di essi si è manifcsi.alo Chachet FIAT 

fra sonatisti e comunisti. dot dirigenti ■ la qua- 

Non intendiamo contestarlo le provoca in Germania tanti 

in nlciin modo. <!oslnli;inio 

. , è r.iu5i«tA piu uagii rcco55i di 

però snelle tjui che il fiele- .'lUmontazionc che dAgli eccc 54 i 


Il dito neirocchio 


\-uoti tra gli uomini di a/Tari 
e c.4U5,ita piu dagli eccessi di 
.1,imeni.'Uior.c che dagli eccessi 


veri o propri di lavoro Sulla 
baso di questa coristatazione la 
cura indicala è quella di man¬ 
giar meni> 

E' giurila l'ora, per gli •uo¬ 
mini di affari • italiani, di 
TTjeffersl in cura da un buon 

FTfCiiiC.f 

Il fcMO del giorno 

- Secondo rtgienista america¬ 
no Brj'an, il baciarsi prolun¬ 
gato si'iiza respiro, all'uso dei 
Sommo?raiorl. accresce il peri¬ 
colo del contagio microbico 
Tale pericolo può essere scon¬ 
giurato con l’uso di buoni vini 
aic.'olici *. Dal Tempo. 

ASMODEO 


modo «particolare* e che j| geom. Martini, per un nuovamente in « produzio- 6 del m.Tttinn perclic facente re la mano del grande mo- 

oltrc a lavorare portano la canibio di turno non rogo-jnc» aU'ofTìcina 24, alle sai- parte della * Mpiadra antinc-j nopidio sulla strada liell.i 

voce (iella ’aiq organizz.i- ja^c. die la direzione della (latrici clettridie. I-a iicrma- ve». Mcntic con .dtii qual- discnmina/;onc p. litica 

zione sindacale fra gli operai piAT lia licenziato l'attivista ncnz.a nel ciclo produltivui tro suoi compagni discute- --- 

Paolo Rancoita, uno dei sindacale. doveva essere di breve du- ^a con Fopcratorc rcveniua- ftirliìara*i*iiì ili Tiiko» 

due licenziati, era entrato ai- lità di fare alcune oro stra- lnvlll0fiIIOni Ql lUliOf 

le Ferriere nel 1949 e per ordinarie presso le cabine {uHl flUfirra atoilHCa 

tre anni aveva lavorato al ■■ ^ elettorali, un sorvegliante.! *u »■ ^iw;na g itnniva 

li sesto minatore Itdlisno senza parlare con gl. mie- ^uoVA DELHI. 5. - Par- 


Paolo Rancoita, uno dei sindacale 

due licenziati, era entrato ai- _ 

le Ferriere nel 1949 e per 
tre anni aveva lavorato al ■■ 
servizio trasporti. I compa- Il S€ 
gni di lavoro gli volevano 
bene e lo stimavano perché 
si era sempre battuto afTin- IROX 
che non venissero effettuati 
degli arbitri. Non con ugua¬ 
le moneta lo ripagava ov- 
viamcntc la direzione della ,1,. * 'ji ’ 
FIAT Ferriere che lo trasfe- 135 metri 
riva ali’accinicria 1. ncIFan- n Bnsitu 
no stesso in cui il R.ancoita di tre bi 
si presentava candidato per nelle roir 


idoveva essere di breve du- ^a con Fopcratorc rcveuiua- 

_ lità di fare alcune oro stra-! 

ordinarie presso le cabine! 
^ I* elettorali, un sorvegliante. 

[LOF0 Il 3IIAD0 parlare con gli inte- 


Il sesto minatore italiano 
morto in Belgio in un mese 


GI..AIN (Belgio), 5 — Il minatore italiano Vinrenro Bn- 
slttn di 35 anni è morto radendo In un pozzo profondo 
135 metri nella miniera di carbone » Patienee et Beayjonc ». 
Il Bnsitto, nativo di Grotte in Sicilia, era conlogato e padre 
di tre bambini. Egli è 11 setto minatore italiano deredato 
nelle miniere brighe dall’inizio di quest'anno. 


j ressati. pr()vvedeva a fare un j(n-di) in una scuola niihi.tri- 

rapporto C.iG ,a »,irtZiCinc r«-|iia5i.tri:«, il niinisiru drii.a nil'es.i 
tenev.i sufTiciente per d li- dcll'l’RSS. rr.arcsci.allo Zukov 
cenzi.amcnto Inutile (igni ri-jha espres.so l'opir.ione che. ove 
chiesta di fare un confrontoscoppiare ur.» terz.-. 
con il sorvegliante o con :vcrra mondiale, con ogrù prò- 
I Fopcratiire. la FI.AT .i\eva o<*b>*ità _ s.arebN> ben dif(:c;i.’ 
deciso questo provx cdimen- ‘ 1‘aipiezo dohe .armi nu- 

I to evidentemente qualche ™r‘e csUte‘'-‘òcH h?dcr 
I tempo prima. ^ o.ius.i 

1 Queste poclic ni'te di ero-ile rv'tenze imj'eri.ahsticho. | 


del diritto del popolo alge¬ 
rino alla indipendenza, è 
condizione indispensabile per 
la soluzione pacilìca di que¬ 
sto |)robleina. 

« In Europa, l’imperiali¬ 
smo persegue i suoi obbiet¬ 
tivi, appoggiandosi sul mi¬ 
litarismo tedesco restauralo 
nella (ìerninnia occidentale. 
I.a ricostituzione delia Wci- 
maclit ed il suo eiiuipaggia- 
niento jncvislo in armi ato- 
inicbe. crea una grave mi¬ 
naccia per i vicini della 
Germania. I popoli di Fran¬ 
cia e l’olonia sono partico¬ 
larmente sensibili a (piesti 
jiericoli per gli in.segnnmen- 
ti della storia e per la loro 
situazione gcogralica. 

, Il Partito comunista fran¬ 
cese e tutta la classe ope¬ 
raia francese sostengono, 
.senza riserve, che la frontie¬ 
ra polacca sull’Oder e Neys- 
sc è una frontiera di pace 
nell’Eiiropn. Le due nazioni 
cousiderano che la lotta con¬ 
tro il militarismo tedesco c 
contro le iniziative cosiclilel- 
te < europee > clic tciuloiio 
a rinforzarlo (mercato co¬ 
mune. Euratoni. ccc.) costi¬ 
tuiscono per i popoli di Fran¬ 
cia e di Polonia uno scopo 
comune di importanza pri¬ 
mordiale. 

Appoggio alla RDT 

< i (ine partiti np|)oggiano 
la Re|)iibl)lica demorratica 
tedesca die conduce la lotta 
per una Germania unita e 
pacifica, cosi come la lotta 
coraggiosa del Partito comu¬ 
nista tedesco e di tutte le 
forze pacifiche e democra¬ 
tiche della Germania occi¬ 
dentale. 

< Bisogna denunciar* in 
maniera particolare la no¬ 
mina del famoso generale 
hitleriano Speidel a coman¬ 
dante delle forze terrestri 
del Patto atlantico fra le 
quali si trovano anche le 
truppe francesi. 

« In queste condizioni, è 
indispensabile intcnsiflcare 
la lotta di tutte le forze pa¬ 
cifiche di Francia e di Po¬ 
lonia così come di numerosi 
altri paesi di Europa per ar¬ 
rivare ad una distensione in¬ 
ternazionale in ciò che con¬ 
cerne il disarmo totale. 

< Il Partito comunista fran¬ 
cese e il POUF appoggiano 
pienamente tutte le proposte 
giuste c suscettibili di con- 
(liirre realmente ad un risul¬ 
tato positivo anche se parzia¬ 
le e. in primo luogo, le propo¬ 
ste dell’Unione Sovietica del 
17 novembre del 1956. In Eu¬ 
ropa, un ruolo importante 
nella lotta per la pace spet¬ 
ta ai popoli di Polonia e di 
Francia; a questi popoli, uni¬ 
ti da una tradizione secola¬ 
re di amicizia e la cui forza 
essenziale è la classe ope¬ 
raia dei due paesi. 

« Dopo uno scambio di ve¬ 
dute concernenti gli avve¬ 
nimenti ungheresi, il Par¬ 
tito comunista francese e il 
POrP, e.-^primono il loro ap¬ 
poggio al Partito socialista 
nnific.'ito ungherese e al go¬ 
verno rivoluzionario operaio 
e contadino di Ungheria, co¬ 
si come al loro programma 
.di edificazione del socialismo 
le di rinnovamento della vita 
politica ed c-conomica. 

< Nella lotta delia classe 
operaia dei paesi capitalisti¬ 
ci contro lo sfruttamento, 

I nello sforzo dei paesi socia- 
j listi per edificare la loro vita 
di nuovo, nella lott.a per il 
j mantenimento c il rafforza¬ 
mento della pace nel mon¬ 
do, un fattore dcci.sivo è la 
amicizia, il con.<olidamento 
j crescente e la collaboraiio- 
jne di tutti gli Stati socialisti 
e tii tutti i partiti comunisti 
e operai, legati alFintema- 
zionalismo proletario e alia 
comunanza dei loro scopi e 
della loro ideologia. 

11 valore del XX 

« 11 P.irtito comunista del- 
rUmune Soviol’ca. il partito 
• ìoll.i prima ri\oliuzione »o- 
ci.dista vittorios.a. ha aperto 
la via .alla foim.izione di par¬ 
tili operai di tipo nuov’o. La 
sua storia e la sua attività 
costituiscono la somma più 
ric< ."i di esperienze per l'in- 
sjon'.e dei movimento operaio 
iniemazionale. Partendo da 
ur.i analisi approfondita del- 
’la sitij.azione intemazionale, 
il .\N Congresso del Partito 
comunista sovietico h» mes- 
Iso in rilievo le larghe pro¬ 
spettive del movimento ope- 
I raio intemazionale nella lot- 
j t.a per la pace e il sociali- 
■Sii'ió. Giuzie al XX Congres¬ 
so sono state create anche 
le condizioni per assicurare 
li pieno rispetto dei princìpi 
leninisti che debbono guida¬ 
re la colLioorazione fra 
Stati Svvi.ilisii cosi (xime nta 
i partiti comunisti e opeiait 
principi di eguaglianza, 41 
non ingcix'iiza negli affari !»• 
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V UNITA’ 


temi e dì assistenza mutua 
scambi di espérienze per la 
realizzazione, da parte di 
ciascun popolo, della propria 
via verso il socialismo, la cu! 
essenza è una sola e cioè Ir 
trasformazione rivoluzionarir 
dei modi di produzione sot¬ 
to la direzione politica del¬ 
la classe operaia. 

< Questi principi sono 
esposti nella dichiarazione 
del governo sovietico del 3r 
ottobre 1956 così come nelle 
dichiarazioni e negli accor¬ 
di ulteriori, e precisamente 
neH’accordo polacco-sovieti¬ 
co del 18 novembre 1950. 

« Le due delegazioni ' an¬ 
nettono grande importanzi 
alla critica che il Partito co¬ 
munista dell'Unione Sovie¬ 
tica ha fatto agli errori coni 
messi in rapporto al culti 
della personalità e sottolinc; 
la neces.sith di vigilare a' 
rispetto delle regole lenini¬ 
ste nella vita del paitito < 
nella sua democrazia interna 

« Le due delegazioni con¬ 
dannano tulli i tentativi clu 
tendessero, partendo da (pie- 
sta critica giusta, a rimet¬ 
tere in causa i iirincipi fon¬ 
damentali della lotta di clas¬ 
se come la indispensabih 
unità nei ranghi del partito 
La critica fraterna e ami¬ 
chevole basata su tpiest' 
principi, può aiutare cflìca- 
cemente i parliti commiist 
e operai nella loro lotta pei 
il socialismo. 

« Nella loro attività, cos’ 
come nei rapporti reciproci 
i partiti comunisti e operai 
debbono rimanere fedeli ni 
principi marxisti e leninisti 
debbono es.scre vigilanti ver¬ 
so ♦.uttc le tendenze revisio¬ 
nistiche e in partieolare ver¬ 
so i tentativi di frenare la 
lotta di chis.se, co.sl corno ver 
so tutte le concezioni ristret¬ 
to della teoria che non e un 
dogma, ma una scienza vi¬ 
vente c una guiiln por razio¬ 
ne. Essi debbono condurre 
una lotta accanita contro la 
influenza della ideologia rea¬ 
zionaria nella co.scienza di 
una parte dello masse lavo¬ 
ratrici e in particolare con¬ 
tro lo sciovinismo, il nazio¬ 
nalismo. l’antisemitismo e lo 
antisovictismo. 

< Il Partito operaio unifi¬ 
cato polacco esprime la sua 
solidarietà al Fallito comu¬ 
nista francese ed alla cla.sse 
operaia francese ed appog¬ 
gia la loro lotta irriducibile 
per il socialismo, per l’unio¬ 
ne di tutte le forze nazio¬ 
nali e deinocraticlio, per gli 
interessi dei lavoratori e con¬ 
tro il fascismo, per la paco, 
per il diritto del jiopolo al¬ 
gerino o di tutti i popoli op¬ 
pressi a disporre di se ste.ssi. 

« La delegazione del Par¬ 
lilo comunista francese salu¬ 
ta la grande vittoria ripoiiu- 
ta alle elezioni ilei 20 gen¬ 
naio dai POUF, forza diri¬ 
gente del fronte di unità 
nazionale. I risultati delle 
elezioni riflettono la fiducia 
del popolo polacco al socia¬ 
lismo per assicurare rindi- 
pendenza c lo sviluppo del 
paese, la sua volontà di pace 
e di amicizia fra lo nazioni. 

« La delegazione del Par¬ 
tito comunista francese as¬ 
sicura il Partito operaio uni¬ 
ficato polacco della .solida¬ 
rietà dei comunisti francesi 
con lo sforzo per il conso¬ 
lidamento de! socialismo in 
Polonia sulla base dei prin¬ 
cipi leninisti. 

< Le conversazioni fra le 
delegazioni del Comitato cen¬ 
trale del POUF e del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista francese, hanno con¬ 
tribuito a chiarire numerosi 
problemi c a una migliore 
comprensione reciproca, in¬ 
dispensabile ncUa collabora¬ 
zione dei due partiti. 

« 11 Partito comunista fran¬ 
cese e quello operaio unifi¬ 
cato polacco basandosi, nei 
loro rapporti reciproci, sui 
principi deirinternazionali- 
smo proletario, hanno deciso 
di proseguire e di rafforzare 
la collaborazione dei tiue 
partiti c a continunrln sot¬ 
to diverse forme neirintc- 
resse delle masse lavora¬ 
trici ». 

La dicliiarazione franco- 
polacc,'! l'iene ampiamente 
commentai,! dalia stampa di 
tutte le tendenze. 

« Possiamo dirci convinti 
— scriveva stamane Trybn- 
na Ludu — che fopinionc 
pubblica, e in particolare il 
nostro partilo, accoglieranno 
con sodrlisfazione questi col¬ 
loqui. tanto più che fra 
POL'P c Partito comunista 
francese esistevano ed esi¬ 
stono differenze <li punti di 
vista su alcuni problemi p.ir- 
ticolari ». 

FR VNCO 



CON LE CARABINE DELLA DIFESA PUNTATE SU TUTTI I TESTIMONI 


Riprende oggi su una china pericalosa 
il processo-liume per fallare lUonlesi 

Depongono Ìl cacciatore Zingarini e Ziliante Trifelli > Se si vuol parlare di « invenzioni del Maligno » biso* 
gna anche dire che esse passarono per ì gesuiti e il Viminale - I rapporti tra i carabinieri e la polizia 


SULMONA — Una itraiiimatlcn tiitORrntlu hcalliila tiellr l'Ioriiaiu di rivolta; due rIovuiiI (dei sono siati raneellati I 

volli per sotirarll alla deiitincla). iirinaii ili eloKoll divelli dalle Hlruilc, appostati dietro una iiarrirata rorniutii da ulceri 
(srudleutl e da Krossl tosti di tiltiinie, elle poi \erraiiiin (atti rotolare liini;o le strette vie In cllseesa. contro I reparti di polizia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 5. — Domani 
mattina alle U ci ritrove¬ 
remo nell’aula del tribu¬ 
nale di Rialto per assistere 
alla ripre.sa del processo 
Monte.si. La prima udienza 
di questa terza settimana di 
dibattimento promette an¬ 
cora tempesta (un po’ co¬ 
me il cielo di Venezia: da 
quattro giorni la nebbia 
spolvera di piombo città e 
laguna; i colpi di sirena dei 
natanti .sembrano gridi di 
iiccellacci marini). Gli av¬ 
vocati difen.sori di Piccio¬ 
ni. Polito e Montagna, in¬ 
fatti, non hanno fatto mi¬ 
stero della loro intenzione 
di tirare al bersaglio su 
due dei testimoni convocati 
dal presidente 'fìberi, i) 
cacciatore Tullio Zingarini 
c il contadino Zihante Tri- 
folli. A Zingarini, secondo 
quanto è trapelato, rimpro¬ 
vereranno una sua presun- 


E’ TORNA I A I.A CALMA MA NESSUNO DEI PROBI.EMI DELLA CITTA’ E’ STATO RISOLTO 


L'altra notte la polizia ha portato a termine 
lo sgombero del Distretto militare di Sulmona 

Se Sulmona piange, L’Aquila non ride: 5 fallimenti in una settimana - La miseria dell’Abruzzo: a S. Stefano 
di Sessano sono rimasti solo 20 giovani - I milioni per il rimboschimento c gli spiccioli per la manutenzione 


(Dal nostro inviato speciale) 

SULMONA. 5. — J.fi <fluer- 
ra del distretto» è finita; gli 
ultimi registri dell‘organi~ 
sino miniare sono stati cari¬ 
cati alla chetichella su un 
camion la notte scorsa e 
avviati alla volta detl'Aqul- 
la: la città aveva altro n cui 
pensare. Teneva H fiato in 
attesa di conoscere la sorte 
riservata dallo autorità giu¬ 
diziarie ai quaranta fermati 
alla fine dei tumulti di ieri 
l'altro. Il procuratore della 
Kcpubhlicn di Sulmona si <' 
precipitato alla volta di 
Chicli ed ha sbrigalo la fac¬ 
cenda in modo rapidissimo. 
Cominciati gli interrogatori 
a tanta sera, li ha condotti 
per l’intera notte ed ha poi 
posto in libertà prouuisorin 
tutti l fermati; di qui a qual¬ 
che tempo .sì terrà il proces¬ 
so, ed i caci di imputazione 
che gravano sugli accusati 
non sono affatto uno scherzo: 
adunata sedhinsa, resistenza 
alla forza pubblica, oltrag¬ 
gio a pubblici uffictaìi 

CU scarcerati, come ab¬ 
biamo già comunicato ieri, 
sono cominciati ad arrivare 
in città aita spicciolata nella 
tarda sera c stamane tutti e 
42 avevano raggiunto le pro¬ 
prie crt.te. La città ha ormai 
un aspetto normale e pacì¬ 
fico, in piazza Mercato le pi¬ 
ramidi dì arance scintillano 
al sole. Gli inviati speciali 
del quotidiani si aggirano 
alla di-spcrata ricerca di un 
po’ di colore, dì qualcosa 
di « forte * da nmmannire ni 
propri lettori. Snn gli stessi 
che hanno trasformato qual¬ 
che mattonella di asfalto 
fusa dal fuoco in infernali 
torrenti di pece incendiata. 

Di qui a qualche giorno in- 
somma non si parlerà più di 
Sulmona, sulla grande stam¬ 
pa. I problemi che per un 
attimo son venuti crii de¬ 
mente alla luce, rischiarali 
dallo scoppio delle bombe, 
torneranno a dormire l’eter¬ 
no sonno' E’ qiie.ctii in do- 
manda che si pone la gente 
semplice. Se la pone sne'òal- 
mente leggendo l'ultimo ma¬ 
nifesto affisso dnll'e.r sinda¬ 
co marchese ^Panfilo '•lazza- 
ra. laddove, verso la fine, si 
parla della « benevola atten¬ 
zione » che il governo do¬ 
rrebbe prestare al problemi 
della citta e della nerc.^sit.i 
di essere calmi se si vuol.- 
che quella benevola atten¬ 
zione si concref'y-i hi .^’iia- 
ziamenti. in alti di ivrerno.' 
in misure efficaci oer lenirei 
la disorciipazìone r *n ( 


ria. Viva da trasecolare. Ci 
voleva una iradiddio come 
quella che si è scatenata nei 
giorni scarsi per sotlrcitara 
solo la benevolenz-i del Go¬ 
verno? Ma altura, pci otte¬ 
nere qualcosa di serio, .soni 
far.se nnce.isarlo scavare uà 
campo ■ Irincera’xi intorno 
alla stntnla di Ovidio eoe 
troneggia nel cuore deìla 
città? 

Il marchese Mozzai a ej)- 
particiie al virtitn ileo ocri- 
stiano; lui ed i -aioi coUegln 
della Giunta hanno dimo¬ 
strato (lì interiì. e'arc i desi¬ 
deri della cittadinanza quan¬ 
do, in risposta all’affronto' 
subito, hanno rassegnato le 
dimissioni. 

Ma ora è giunto II iiio- 
mentO (li fare qualche cosa 
di pili. Occorre muoversi 
per costringere il governo a 
restituire a Sulmona almeno 
una parte di ciò che le fu 
tolto nel lontano 1929, quan¬ 


do, in seguito alla rivolta 
contro il dazio. Il fascismo 
* jniin » la città prlenadolu 
della sezione della Corte di 
Assise, dcirUfficio regionale 
per la lotta contro l’analfa- 
hetismo e di due distacca¬ 
menti militari che furono 
destinati all’Agnila. Oggi, 
anche il Distretto ha preso 
la stessa via. Ed è inutile 
nascondere che nel movi- 
incntn popolare di questi 
aionii hanno avuto la loro 
parte anche motivi di tradi¬ 
zionale rivalità nei confronti 
del capoluogo, che non è 
soltanto una questione di 
municipalismo, perchè ha 
anche un suo fondamento 
nelle strutture economiche 
c geografiche. Ma che tntla- 
via non è l’elemento piti im¬ 
portante. 

Infatti, se Sulmona piange 
l’Aquila non ride: questo è 
poco ma sicuro. Le cifre di 
Sulmona le abbiamo date; 


SCANDALO ALL’ UFFICIO LEVA DI AOSTA 


700 giovani ottennero 
l’esonero o pagamento 

Tra gli arrestati, un dirìgente e assessore della D.C. 


AOSTA. 5- — Un clarr.oroso 
scandalo è venuto all: luce .il- 
I L'fficio leva per qu.ilcos.-» co¬ 
me settecento esoneri da! ser¬ 
vizio militare concessi nenh 
ultimi dieci anni dietro paca- 
mento di forti somme. Oh 
anelli dellinchiesta aperta 
dalla Maijistratur.i si v.tnno 
gli saldando Ieri è fi:<to .-.r- 
restato il irentasettenne fun¬ 
zionario dell'Ufficio leva. Al¬ 
fredo Zefihppo; st.imattina e 
stata la volta di Giovanni Ro- 
nin di quaranfanni da Chal- 
iant St. Anseime. maresciallo 
magiciore in servizio effettivo 

r-' Tte O M rs r.. 

aa *v ...v...? 

ni di Aosta (per inciso diremo 
che è stato eletto neU'ultimo 
congresso regionale della DC 
• far parte del direttivo ed è 
assessore effettivo per la DC 
del comune di Challant Saint 
Anseime). Nel pomeng«io è 
1 stata fermata dal procuratore 
generale l’impitgata del Con¬ 
siglio regionale della Valle. 
Maria EIi*a Rior.ar. I primi 


due sono imputati di corruzio-. 
ne e falso in atto pubblico, la 
terza di favorecciamento e 
mediazione Oggi pomeriggio, 
una quindicina di giovani lian-j 
no sostato nell'anficamera deli 
magistrato in attesa di esserci 
mterrocati Uno solo di questi! 
e stato fermato, tutu gli altri 
'or.o st.ati ril.asciati D.a noi 
interpellato, il sostituto pro¬ 
curatore doti. Du Montel ha 
dichiarato che coloro i qu.ali 
confessano vengono mand.ati a! 
c.asa. mentre chi si mantiene! 
sulla negativa viene trattenu¬ 
to. Il fatto è stato scoperto 
caciislmente da un esposto di 
tale Luigi Vignone il quale 
chiedeva alle autoriti i-omne- 
tenti che suo flrl.o fosse escn-l 
tato dal servizio militare in! 
quanto si trovava nelle stessei 
condizioni di un altro dovane; 
che aveva a\'iito l'eson.’ro 
dall’Uffifio leva Da qui sonoj 
partite le indagini svolte dal 
gen Cappello appositr*mcntc 
inviato da Tonno 


48 inilacomiuiisti 

già ritesseiati nel ^nese 

Cinquemila tessere (distribuite neirnltima setti¬ 
mana a Perugia - Mille reclutati a Catanzaro 


L'attività per ìl tesseramento 1957 continua a svl- 
Iupp,arsì in lutto il p.acsc c tocca le più remote 
organizzazioni del Partito; succc.ssi notevoli si regi¬ 
strano anche nciropcra di proselitismo. 

• A SIENA 48 mila sono i compagni che hanno già 
rinnovato la tessera per il 1957, mentre 600 sono i 
reclutati in 92 sezioni. Qiiindiei sezioni hanno superato 
il 100 per cento dei tesserali de! 1956 e altre 28 Io 
hanno raggiunto. 

• Sempre in To.scana, 2241 sono i compagni «•' 
CASTELFIORENTINO (Firenze) che hanno rinno¬ 
valo, a tutUoggi, l’adesione al Partito, mentre 24 citta¬ 
dini hanno chiesto per la prima volta di entrarvi. A 
PONTASSIEVE il 93 per cento dei compagni ha già 
ritiralo la tessera 1957, mentre 5 sono i reclutati. 

• A PERUGIA .sojio state già distribuite 15.800 (essere 
ad altrettanti compagni; di queste. 5000 sono state 
comsegnate neirnltima settimana. Tra le sezioni da 
segnalare: Pclroia, che ha reclutato '23 nuovi compa¬ 
gni, passando dai 136 iscritti dello scorso anno ai 159 
di oggi; Sigillo con 178 iscritti rispetto ai 162 del 1956; 
a Montestcvole i comunisti della locale sezione sono 
pa.ssati da 111 a 120 A Spoleto, dove il tesseramento 
ha raggiunto il 70 per cento, diverse cellule, tra cui 
la « (.'onuinale » e quella dcll'/Vzicnda elettrica hanno 
già completato il tesseramento ed ora sono al lavoro 
per il rcclulamenlo. 

• A SENIGALLIA (xXncona), la cellula della «-Man- 
driola *, della sezione « Centro », ha raggiunto il 100 
per cento c ha reclutato due nuovi compagni. 

• In pro\incia di CAT.-\NZARO neH’ultima settimana 
sono state rinnovate altro duemila tc.sserc del Partito. 
Complessivamente, oltre mille sono già i recluiati. 

. • A PESARO nelle 193 sezioni della provincia 15.193 
compagni .su 22 730 hanno già rinnovato la tessera. 1 
dati parziali fornitici da appena il 50’'r delle orga¬ 
nizzazioni di base ci dicono che 612 lavoratori sono 
stati reclutati al no.stro Partito. 

In particolare, nelle sezioni del comune dì Pesaro 
il 90 per cento degli iscritti ha già rinnovato la tes¬ 
sera mentre a Fano la percentuale è già dell'85'!ó. 

Alcune cifre servono meglio a chiarire la situazione: 
23 Sezioni hanno già raggiunto o superato gli iscritti 
dello scorso anno. Ne citiamo alcune: Gabiccc (100 per 
cento), Pcglio (112), S. Giorgio (148), Mondavio 
(205), San Martino (100), S. .Maria Arzilla (I20). 

Ventiquattro Sezioni che contano oltre 200 organiz¬ 
zati sono in media al lOGr. Quaranta czioni con più 
di 100 iiicritti sono al 65*7^. 

• A TERNI, il Comitato federale ha comunicato che il 
TO'T- dei compagni sono già stati ritcsscrati monlre 215 
hanno chiesto per la prima volta di entrare nel P.C.I. 

• Altri dati ci sono intanto giunti dalia Liguria. Nel- 
i'cntrotcrra di GENOVA, le sezioni del settore della 
Valle Sturla hanno sino ad ora ritirato il 91*7 delle 
tessere. Ancora incompleti sono i dati relativi a! re¬ 
clutamento. Essi, comunque, sono tali da far ritenere 
che nei comuni della provincia non meno di S(X) lava 
ratori hanno chiesto per la prima volta. daU’inizio 
dell'anno ad oggf, la ics.sera del PC.I. 

• In provincia di IMPERIA le tessere già ritirate dai 
compagni sono 3590 su 5090 iscritti dello scorso anno, 
mentre 20 sezioni hanno raggiunto il 1007^. Una nuova 
sezione del Partito è stata costituita una settimana fa. 
132 sono i reclutali. 

• Quattordicimilatrccento tessere, pari air81*7 degli 
iseritti del 1956, sono state ritirate dai comunisti delia 
SPEZIA. Inoltre, sono stati sinora distribuiti bollini 
sostegno per due milioni c 200 mila lire su un obiet¬ 
tivo di 3 milioni. 

• A SAVONA sono 15 000 lo tc.ssere già distribuite 
sui 17 317 iscritti dello scor.so anno Sedici sezioni 
hanno raggiunto il 1007 del tesseramento, mentre 13,5 
.sono i savonesi che hanno chiesto per la prima volta 
di far parte del P.C.I. 


possiamo brevemente ricor¬ 
dare che all'A(piila. nel giro 
degli ultimi sette piomi ni 
suno stati 5 fnllimenti cla¬ 
morosi che hanno travolto 
industrie locali un tempo 
fiorenti: c’è ehi è fallito per 
una .somma di ISO milioni e 
chi sole) per 44, ma la sostan¬ 
za dello cose non cniub'a. 

Se ci si sposta ih (lunlche 
<’hitonietro dall' Aiinila si 
arriva netrallunnantc fniese 
h Santo ."Jlefano dì .'^essano, 
oos.sessore di uii<> dei record 
olii .singolari d'Italia: gli uo¬ 
mini stipai tori ni 21 anni che 
albergano tra le sue mura 
sono appena 20. Tutto il re¬ 
sto detta popolazione è com¬ 
posto di vecchi, donne c 
bambini. Gli uomini, I capo- 
famigtia, sono a lavorare 
fuorivia. In una condizione 
di 'quésto tipo, mostrar di 
credere clic il trasferimento 
di un distretto, pur rovinan¬ 
do Sulmona, possa invece 
contribuire a risolvere i pro¬ 
blemi dell’Aquila, significa 
veramente muoversi con la 
testa tra le nubi. 

Il nocciolo del problema, 
come abbiamo già detto c 
come non ci stancheremo ili 
ripetere, è un altro: che cioè 
Xipiila e Sulmona, tutto 
l’Abruzzo tiisoiniiia pongano 
il governo di fronte alle sue 
precise rc.spon.sabili(à c ’'i- 
vcnilichino Timmcdiata at¬ 
tuazione di uno seno di int- 
surc concrete che avviino 
tutta la regione verso la 
rinascita. 

E, diciamolo pure subito, 
l’obbiezione che i fondi non 
ci sono per affrontare una 
serie di questioni non ha 
nessuna base. ì fondi ci sono, 
se ogni anno ncll'iiìteru pro¬ 
vìncia di Aquila sì .sperpera¬ 
no la bellezza di 60 milioni 
per i cantieri di ri m boschi- 
mento inventati dall’on. Fan- 
fani. In cinque anni fanno 
lina cifra di quasi 300 mi¬ 
lioni; non è molto ma è già 
qualco.sa. Ebbene, questi tre¬ 
cento milioni sono stati dis¬ 
seminati sulle pendici dei 
monti senza costrutto alcuno, 
se poi lo .Sfato staliìli.see che 
ver accudire allo sviluppo 
dei rimboschimenti già rea- 
'•'Toii di’hba bastare una ci¬ 
fra di 300 mila lire all’anno 
III tutta ta prorincin. Si trat¬ 
ta di una somma appena suf¬ 
ficiente o portare avanti un 
vivaio; non a far nirere mi¬ 
gliaia e mtqlinin di niante 
già messe a dimora. Piante 
fChe appunto, per fa mancan- 
tza di cure adeguate, finisco¬ 
no per trasformarsi in una 
morta sterpaplia inufile per¬ 


sino per l'aliinentazione del¬ 
le capre. 

l milioni ci sono, signor 
marchese Mazzara, ex sinda¬ 
co di Sulmona. Dica ai suoi 
umici di piirtito clic rendano 
operante la legge sui rimbor¬ 
si elle i monopoli elettrici 
.sono temiti a ner.snrc ni co- 
ninni montani per lo stnitta- 
mento delle loro acgtie e si 
vedranno subito alriine cen¬ 
tinaia di niilinni. forse addi¬ 
rittura rdrunt rniliarili. ra¬ 
pinati in tutti questi anni dai 
magnati dell'energia elettri¬ 
ca. tornare verso l’Abruzzo 
per aiutarlo a risolvere i 
propri problemi. Su questa 
strada, tic siamo certi, co- 
minccraniio a porsi ora quel¬ 
li — c sono la quasi totalità 
— dei democristiani di Sul¬ 
mona che in questi .giorni 
hanno presentato in massa 
le dimissioni dal partito e 
hanno sciolto la locale 
sezione. 

MICHELE I.ALLI 


ta dimestichezza con certi 
organi di polizia; al secon¬ 
do rinfacceranno un proba¬ 
bile amore per il vino. 

Sono progetti inquietanti. 
A nessuno è sfuggito che 
il processo sta prendendo 
una brutta piega in conse¬ 
guenza di questa - azione 
svolta dai difensori e non 
sufficientemente contrasta¬ 
ta da chi ne avrebbe il 
potere. Non c’è stato finora 
un testimone d’at-ciisa che 
non sia stato raggiunto da 
trombonate di domande 
(che .sono perfettamente 
lecite) o avvilito da insi¬ 
nuazioni (che lecite non lo 
.sono). Qualcuno, come lo 
agente di polizia Angelo 
Giuliani, ex fidanzato di 
Wilma, ha resistito, anclie 
quando l’avvocalo Àugenti 
gli ha chiesto se, per caso, 
qualcuno non Io nve.ssc im¬ 
beccato. (Jimlclic altro, pe¬ 
rò, Si è disunito cadendo in 
un pantano eli terrorizzata 
amnesia. 

Sembra proprio clic gli 
avvocati difensori vogliano 
dimostrare che il processo 
ha il carattere di ima gros¬ 
solana montatura, e che 
perizie scientifiche, indizi e 
tc.stimonianze accusatorie 
altro non sono che inven¬ 
zioni del maligno per get¬ 
tare ìl discredito .su una 
determinata parte politica. 
E l’assunto non sarebbe 
privo di seduzione, se si 
bada all’azione svolta da 
corti ambienti e di cui vi 
c traccia negli « alti ». 

L’« alTare > Montesi non 
avrebbe mai visto la luce, 
infatti, se neH’autunno del 
1953 Anna Maria Caglio, 
ospite di un collegio di 
suore, non fosse stata con¬ 
sigliata di riferire certi .suoi 
sospetti sulla attività del- 
l’amanto Ugo Montagna o 
di Piero Piccioni .ni padre 
gesuita Dall’Olio. Padre 
Dairoiio. dopo un lungo 
colloquio con la ragazza 
inilnne.se (che egli in un 
memoriale definisce « ve¬ 
ritiera > anche se « priva 
di pudore»), ne parlò con 
i suoi confratelli padre Ro¬ 
tondi o padre Cingolanì. fi¬ 
glio quest’ultimo del sona¬ 
tore democristiano Mario. 

L'intervento del maligno 
.sì appalesò subito: padre 
Dall’Olio, infatti, invece 
di recarsi al più vicino com¬ 
missariato - di polizia, te¬ 
lefonò all’on.le Amintorc 
Fanfani che allora, in at- 
te.sa di tentare la carta del¬ 
la presidenza del Consiglio, 


IMFORTANTE UDIENZA ALLA CONSULTA 


Le competenze dell’Alta Corte 
e della Corte costituzionale 

Le dìrerse tesi della Regione siciliana e delTAvvo- - 
calura dello Stato - De Nicola presiederà la seduta 


Ncirudienza pubblica di 
questa mattina avanti la 
Corte costituzionale si di¬ 
scuterà sulla competenza 
della Corte ste.ssa o deH’Al- 
ta Corte siciliana su una 
serie di ricorsi per la dichia¬ 
razione di iik-gilìimità costi¬ 
tuzionale delle leggi regio¬ 
nali siciliane. 

Infatti si di-scuteranno i 
ricorsi su alcuni provvedi¬ 
menti della Regione in ma¬ 
teria di imposta generale 
suirentrata. il fondo sov¬ 
venzioni c prestiti per i di¬ 
pendenti regionali, la disci¬ 
plina della ricerca e colti¬ 
vazione delle sostanze mi¬ 
nerarie nella Regione c le 
modifiche da apportare alla 
legge 29 aprile 1949 n. 264 
in materia di avviamento al 
lavoro c di assistenza ai la¬ 
voratori involontariamente 
disoccupati. Il ilibattito ver¬ 
terà soprcttutlo sulla que¬ 
stione preliminare circa la 


competenza a decidere sulle 
questioni di legittimità co¬ 
stituzionale delle leggi dello 
Stato nei confronti della 
Regione siciliana. 

La Regione siciliana so¬ 
stiene che non vi è conlrad- 
dizii'iit* tia i compiti 
gnati allVMta Corte e quelli 
prex’isti per la Corte costi¬ 
tuzionale. 

I sostituti avvocati gene¬ 
rali Cesare Arias. Giuseppe 
Belli e Giuseppe Guglielmi, 
i (piali so.sterranno che la 
competenza generale sulle le- 
.gittimità costituzionale delle 
leggi dello Stato e delle Re¬ 
gioni spetta in ogni caso alla 
Corte costituzionale. 

II presidente della Corte 
costituzionale Enrico De Ni¬ 
cola c partito ieri pomerig¬ 
gio da Napoli per Roma, 
lier prciiedcre l'imporlanlc 
seduta. 


I ginecologi italiani favorevoli 
alla pratica del “parto indolore» 

Solo una esigua minoranza (dei 300 interpol lati si è pronun¬ 
ciata contro - Alcuni suggerimenti utili agli enti assistenziali 


TORINO, 5 ~ Un'inchlest.-. 
Ira i ginecologi italiani su! 
* parto psico-profilattico ». pro¬ 
mossa da un laboratorio farma¬ 
ceutico torinese, ha raccolto ol¬ 
tre 300 risposte, pervenute d.a 
ogni parte d'Italia, delle quali 
«olt.anto 15 sono di tenore non 
favorevole L’inchiest.'i preve 
dcv.a qu.attro domande, dalle 
otji risposte si rileva che tutti 
stino concordi noi giudicare la 
psico-profilassi del dolore del 
p.arto come un metodo natura¬ 
le, csscnzì.almcntc fisiologico e 
privo di rischi, tanto da evi¬ 
tare nell.i maggior parte dei 
ca.si !a narcosi o l'intervento 
operativo. I più ritengono die 
il dolore legato al travaglio 
de)-parto si i)oss.i sopprimere 
solt.nnto coi ricorso a mezzi 
farmacologici ed a medicamen¬ 
ti. mentre affeim.ìno che è 
pos.sibllo ridurlo notevolmenlf 
.ippunto con la prcp.arazione 
psico-profilattica: qu.alcuno ha 
sostenuto che. più che di par¬ 


to indolore, si dovrebbe par¬ 
lare di « parto senza paura ». 

Sono stati fomiti numerosi 
suggerimenti allo scopo dì rea¬ 
lizzare in Italia una più estesa 
applicazione del metodo. Tra 
questi, una attiva prep,arazior.e 
di tutti gli enti assistenziali 
iINAM. INADEL, ONMI. ecO. 
propaganda tra i medici e so 
p.attutto tra le donne apparte 
ncr.ti ad ambienti meno evolvi 
ti per vincerne i pregiudizi, 
istituzione di corsi preventivi 
per donne non gest.mti: crea¬ 
re fra gestante e medico e oste 
trica quel sei.so di fiduci.a che 
serve a far scomparire ogni ti 
moro. 

I pochi medici che hanno 
espresso parere sfavorevole op 
pure un certo scetticismo han 
no addotto- necessità di un;t 
difficile e lunga prep.araziom 
profc.ssion.aie. m.anc.anza d i 
tempo, poiché sarebbe necessa¬ 
rio che un medico si dedicasse 


completamente ad una gestan¬ 
te; insufflcienz^di mezzi ade¬ 
guati nella ma^ìor parte degli 
ospedali: motivi religiosi <su 
perati perù d.il discorso di 
Pio XII ai ginecologi del gen 
na-.o 1056); diflìcolt.i di vincere 
pregiudizi. invp«>.ssibilità di ap 
plicarc il metodo in manier.ì 
.'Olle ttivr.ecessit.i che gli 
ostetrici abbiano conoscenze 
psicologiche possedute «oltan 
to dagli speeialisii di psico 
logia 

I risultati dell inchiesta fot- 
mcr.anno oggetto di una dtscus 
svone tra i più autorevoli gi 
nccologi it.aliani. che avrà luo¬ 
go al Circolo deiia stampa d 
Milano il 16 febbraio prossimo 
m occ.isione della anteprima 
mondiale del film - Il moment-v 
pivi bello film che. gir.ito rei 
reparto maternità dell ospedal-.- 
di S Camillo in Kom.a. affront,. 
il problema del parto psico-pro¬ 
filattico i.n It.ilia 


ricopriva l’incarico di mi¬ 
nistro degli Interni nel 
gabinetto Fella; Fanfani gli 
fissò un appuntamento e 48 
ore pivi tardi padre Dal¬ 
l’Olio potè finalmente .sca¬ 
ricarsi la coscienza. 

Il dovere del ministro sa¬ 
rebbe stato quello di chia¬ 
mare nel suo uflicio il capo 
della polizia e, ancora me¬ 
glio, di informare minuta¬ 
mente l’autorità giudiziaria 
die, nella per.sona del so¬ 
stituto procuratore della 


la posdbilità di un malore 
spontaneo e diagnosticava¬ 
no una morte per lento an¬ 
negamento, le accuse di 
Mariannina Caglio, gli in¬ 
contri al Viminale, i « nove 
punti » di Polito, gli alibi 
contrastanti di Piccioni so¬ 
no altrettanti clementi che 
riconducono il processo sul 
solido. 

per dimo.strare che mon¬ 
tatura vi è stata (e sarebbe 
il pili scandalo'-o esempio 
di malco-,tiimo politico) gli 



VENEZIA 


Un fotografo iiiulDioso lu> scattato questa singo¬ 
lare foto di Piero Pici-ioni 


Repubblica Muranic, con¬ 
duceva una inchiesta for¬ 
mato. Il maligno, invece, 
indusse l’on.le Amintorc 
Fanfani a non nutrire ec¬ 
cessiva fiducia nel capo del¬ 
la polizia o nel magistrato 
e a incaricare i carabinieri 
di svolgere una ri.sorvatis- 
sima inchiesta. 

Il compito toccò all'al- 
lora colonnello Umberto 
Pompei, comandante la le¬ 
gione della capitalo, il (jua- 
le insieme con alcuni fida- 
tis-simi sottufficiali riuscì ad 
accertare alcune circostan¬ 
ze talmente preoccupanti 
da indurlo a recarsi preci¬ 
pitosamente nello studio di 
Fanfani. Airiitficiale sem¬ 
brava di aver me.sso le ma¬ 
ni su una caldaia di catra¬ 
me bollente e non nascose 
il suo imbarazzo al mini¬ 
stro. Ma questi, secondo 
quanto si racconta, lo a- 
vrebbe tranquillizzato con 
una frase non priva di si¬ 
gnificalo: t Sia che nella 
rete cadano i pesci pìccoli, 
sia che cadano quelli gros¬ 
si, lei faccia intieramente il 
suo dovere >. 

Pompei segui l’indicazio- 
r,c in parte. Nc! rapporto 
Ietto nel tribunale di Ro¬ 
ma. durante il processo 
contro Silvano Muto, egli 
accennò agli affari di Mon¬ 
tagna c alle sue amicizie, 
dimenticandone però alcu¬ 
ne. come ad esempio l’on le 
Scclba e il mini.stro Aldi- 
sio. 

Di interventi del maligno 
se ne possono contare a de¬ 
cine. L’ex questore Polito, 
quando il capo della poiizia 
gli chiese di occuparsi del¬ 
la voce che indicava Piero 
Piccioni quale responsabile 
della morte di Wilma, non 
tenne conto dellabilila e 
delia discrezione dei suoi 
commissari Magliozzi e 
Morlacchi e incarico il dot¬ 
tor Cutri di « felpate in¬ 
dagini » alla Capocotla. con 
le conseguenze che (vitti co¬ 
noscono. 

Lo ,ste.sso sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
doti. Murante fu indotto a 
non nutrire fiducia né nel¬ 
la Mobile, né tanto meno 
nel questore, c a ordinare 
(proprio nei giorni in cui 
Cutri invc.stigava) altre ri¬ 
servate indagini, affidate al 
modesto acume dei carabi¬ 
nieri della stazione di Ostia 
Lido. Il maligno seminò 
tanto sospetto che, come e 
apparso in una dolio ulti¬ 
me vidienze del proco-.-.o. 
durante queste inchieste se¬ 
grete la maggior parte del¬ 
le energie dei car.ibmion 
furono impiegate nel ne.li- 
nare j funzionari di polizm 
e quelle dei poliziotti r.ol 
tentare di scoprire eli in¬ 
tendimenti dell'Arma. 

D'altra parte, però, non 
si può dimenticare che d 
fascicolo processunlo cron- 
liene anche degli elementi 
a.ssai difficilmente imputa- 
biìi all opcra di uno spir to 
perverso L’az or.e pervi- 
care svoli.'! dai ('OTm''-S'!''i 
■^ella mob le ne'" avvnlora-e 
la « tesi » del pediluvio, 
quando i periti fin dal pri- 


avvocali difensori debbono 
innanzi tutto affrontare gli 
clementi concreti di accu¬ 
sa. Que.st’azione nei con¬ 
fronti dei testimoni, questo 
stillicidio' di accuso contro 
il presidente della Sezione 
istruttoria o contro il colon¬ 
nello Zinza, questo tono 
rissoso che cs.si assumono 
a vohe, continueranno ad 
avere altrimenti il sapore 
di un c.spediente o di un 
bizzoso tentativo dì rivalsa. 

E’ certo comunque che il 
processo si sta lentamente 
avviando su una china 
pericolosa. Gli elementi 
più pronriamente siudiziari 
scompaiono nello infuriare 
della battaglia e ne affiora¬ 
no altri clic con i codici e 
gli « alti > processuali ben 
poco lianno a che vedere; 
si sente l’amaro in bocca 
nel constatare che sì ri¬ 
schia di perdere la traccia 
dì quel nrocosso cristallino 
e «■ pulito » che molti au¬ 
spicavano. 

ANTONIO PFRRIA 


Messaggio dell’USI 
al C.C. del P.C.I. 


L.T presidenza del Congres¬ 
so deirUSI ha inviato al Co¬ 
mitato centrale del PCI il se¬ 
guente messaggio- 

« Cari compagni, il Con- 
gre.sso dcll'USI ha ascoltato 
e applaudito il vostro mes- 
-aggio. I socialisti indipen¬ 
denti colgono questa occa- 
-lonc per ri-affermare il loro 
impegno a lottare — nella 
autonomia dei socialisti e 
nella più piena reciproca li¬ 
bertà di critica c di giudi¬ 
zio — per difendere in ogni 
eirco'tanza la solidariet.à di 
eias.sc. E-si «i auevirano inol¬ 
tre che la liquidazione delle 
vecchie erroneo tendenze del 
n'ovimento onera’o ne faci¬ 
liti e ne rinsald' l’unità nelle 
lotte nopolari Fratemamen- 
Ic. - La Prc.sidenza del Con¬ 
gresso v. • 


le "Passeggiale" di Stemniaì 
presentale a Gronchi 

Il rresidonto della Repub¬ 
blica ila nccv uto icn al P«- 
l.azzo l’el <}u>rimale lo scTÌt- 
ti'ro .Mherto Moravia e il dr. 
Cnrr.ailo De \'ita che gli han¬ 
no presentato il volume da 
loro curato, * P.as«:ecgiate ro- 
jmnnc» <li Stendhal. 


Centinaia di orologi 
sequeslnli a cnnlrabbandlcr! 

SoNORK). 5 — Diverse 

centinaia di oroli'ci. di cui 
llnO d'oro .in'r<'lotti di <ton- 
'rabli.nndo dall.a Svizzera, 
-uno st.iti ^clluc^t^alI dalla 
•loli/i.n tril iitaria siilln stata¬ 
lo dclli' S'.-.dvio. ,a bordo di 
■in'aiiU'nu'Inle. fermala nel 
di S Ginct'mo. 

Gii !!roìogi erano stati 
’bilmcie orcult.ati in doppi 
tiUKli rn.ivaii r.oiio poitiere 
noi I 'i'.g''o:oiu <'ol!a mac- 
''nna. una fiioti •■orie molto 

veloce .appos'.ienie-U,' .-(((res- 

I Mt.ì pc! li contI«iMt.mdo II 
I prop.'-.el.v li . \ it • valogePO 
)''loiitoi'.cro. residente a tu¬ 


rno momento cscludcv.ino i bino, e stato fermato. 













l'ag. ù • mercuic'ui u leuorato 
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MOMENTI DELLA LOTTA DI UN POPOLO PER LA SUA LIBERTÀ 

Csiisbali dì Pstrìgri 

tra gli algerini in sciop ero 

Assembramenti silenziosi ai confini di Saint-Denis e di Aubervilliers - In Rue de la Justice • La piccola moglie fran¬ 
cese - Notizie dall’Africa - Riunione nel retrobottega di un caffè - Le violenze della polizia - Il destino di un neonato 


RETROSPETTIVA DI UN MAESTRO DELLA SCUOLA PARTENOPEA 


PARIGI, febbraio. 

Parigi; i ninrcinpieili fornii- 
colano di genie; le iiifcgne lii- 
minote, rosse, tureliine, violei- 
\e, risplenduiio sulle faeeiale del¬ 
le rase; le tiiureliiiie, più ninne- 
rose a qiiesl’ora, s’aniniiireliiano 
nei crocevia; le paiielterie .-on 
prese d'us-alto; eupaiiiielli s’ag¬ 
gruppano davanti ai chioschi di 
giornali; nei caffè si lu\ora di 
goniilo per hcre ruperilixo, si 
rhiaerhiera, si ride, si discute; 
e, all’angolo, risuona senza po- 


— O'ialrl'c mese fa, quando 
il fratello di mio marito ha an¬ 
nunciato che arrivava, avevo 
una gran paura. Poi è arrivato; 
ahliianio sco|ierto che la pensa¬ 
la allo ste.-so modo. 

l’ii p.i"o per le scale. Il p.i- 
«Ire del neonato entra nella 
-tan/.i. 

-■ !'.il\e, compagno — mi di¬ 
ce, f a -ua moglie: — Gli hai 
olTeito d.i here? 

(!c ne .indiamo. I.ii mia gui¬ 
da pa-'a da^anli a un caflè chin- 



PARIGI — Poliziotti francesi intervengono contro i lavo- 
ratori nord nfrieaiii in sciopero di protesta iielhi capitale 


sa il campanello d'iin cinema a 
ingresso continuato, 

l'ila hriitna legger.'i, forata da 
qualche riverlicro amniireaiite, 
fluttua sui conlini di Saint-Denis 
e di Auhcrvillier.'. I.e strade ilei- 
la periferia nord sono deserte. 

(Guardando meglio «i vedono, -ni 
portoni, piccoli as-einhraincnl* 
di soli uomini. Parlano a voce 
l>a*sa sorvegliando gli angoli 
delle strade: si ifirchhe che si.i 
l'ora del coprifuoco. Nella not¬ 
te nelihiosa li si di-tingue aji- 
pena. Occorre, avvicinarsi, fer¬ 
marsi. guardare davvieiiio. 

!'otio tutti algerini. Tutti in 
sciopero. Tra un po’ caniniine- 
ranno in fretta per raggiungere 
la propria ca-a c le ramionetle 
delia polizia giiingeranìio a -id- 
c.irc ii quartiere, fermandosi di 
colpo all’altezza dei ritardatari 
e voni|lando agenti con i mitra 
in pugno: 

— In alto le mani! 

Per ora gli è permesso anco¬ 
ra di caliiestare riimido m.irrli- 
pieile di rf/e ilii I.nnilv, ili re¬ 
spirare in pace le esalazioni del¬ 
le officine di prodotti rhiinici. 

M’.-u ricino a un gruppo e 
chiedo: 

— ffi/e de In Juuice, per pia¬ 
cere. 

II gruppetto interrompe di 
parlare. 

— Prenda quella slr.ida a si¬ 
nistra — mi dire uno dì r^'i. — 
line de In Justice è la prima a 
»ìni‘-tra. signore. 

♦ 

n compagno algerino che .‘'è 
offerto di pilotarmi non c'è. .‘•ua 
moglie — una giorani-sinia iran- 
ce-e. una ragazzctla minuta 
e graziosa — ni'offre una sedia 
r da herc, in atleta che il ma¬ 
rito ritorni, l.’iinìr.i st.iiiz,i è 
piccola c pulita. I n centinaio 
di libri sul muro e, in un an¬ 
golo. una culla. 

— Ila treiliri giorni — mi ili¬ 
ce la ragazzctla. e smuore la 
coperta perche io pos-a vederlo, 

— Dorme. — scorso un na*o j 
minn*rolo Ira due floride guan-1 uno. 

re, le palpebre gonfie, una Iron- — Cinque — un altro, 

le bernoccoluta e un mento gran- — Ognuno di e-^i ne ha mol- 

de quanto un hollone. Ili — mi dice il padrone del caf- 

_ nato «li olio me-i — mi < fr. — Ina trentina in tutto, mi 

dire sua madre. — Da ‘oli tre , p.ire. 

giorni sono u-cita dairo‘pedaIe. i I nori, -i f.i jtiii seiiro e la 
^e non c'era mi.i mailre no'i'nehhi.i -’é un po' infittita. Loca 


so, penetra, «riniprovvìso, ìii uno 
stretto ('«trridoio. Gli vailo tlic- 
tro. varillanilu entro un corti¬ 
letto nero. |ioi ri iiigolfìanm lun¬ 
go un altro corridotii. ilu-sa a 
lilla porla, che s’apre raiilanieiile. 

In un rrlrohottega. una doz¬ 
zina di algi'riiii sta seduta. I.'iiu- 
nio «li media statura, solidamen¬ 
te piantato e «he si estiriiiie in 
un francese iiiipeecahile, è il 
proprietario «lei caffè chiii-o. Ci 
-Olio con lui i suoi due tigli, sili- 
denti. Tutti gli altri <0.10 iqtc- 
rai. Tinti scioiieraiio. come scio¬ 
perano — nel niomrtilii in cui 
rONlJ sta di-ciitcmlo sui pro- 
idemi dell' \lg«TÌa — lutti gli al- 
eiTÌni di Fi .incili e gli alg«’rini 
«li -Algeria. 

♦ 

Qii.i d«'nIro. la maggior parlo 
è originaria «Iella còlè de .V/- 
thrlpt. Da iiie-Ì la regione c ta¬ 
gliala fuori «lai re.-Io ilei moll¬ 
ilo. !.«• lelliTc noli arrivano nè 
fili a--egni che e^-i iiveiaim l’ahi- 
lildine «li ni.mdari' ogni mesi- al- 
li- f.iiiiiglie r- mauro «la mangia¬ 
re. Duelli che s’allont.inano ni»- 
p«-na tl'tin po' ilagli agglomerati, 
vriigotio colpiti a vì-ta. 

— I.inorare o non lavorare, 
«I.il mouicnln «he non si può 
mandar «leiiaro alia propria fa¬ 
miglia... — «lire «ino «li es-i, 

— K «{uando per qilalehe leni- 
I>o non si sono ni.milali asse¬ 
gni e la polizia vi trova con «hsi 
i -idili in tasr.i, «lice elie state fa- 
r«-n«lo la rollelta pi‘r il fronte 
«li liher.i/ione nazionah-, \i .ir- 
re-l.i e vi prenile il «lenaro. 

Parl.ino tulli in-ienie, come se 
.in---ero poco tempo «lavanti e 
que-lo solo mezzo per far ron««- 
‘«■«•rc 1.1 verità, l’oi, uno «li essi 
«lire, rivolgendosi a me, ma an¬ 
che .li suo» compagni: 

— ."i «lire che a ca-a ì liimhi 
mancino Ferha. .‘•i mettono gat¬ 
toni e maneiano Ferha. 

Tutti t.ieeiono. 

lo mi vergogno. Cliieilo: 

— .-Avete figli, giù? 

— I«i ne ho selle, — mi dice 


so come avrei f.itio. .Ahii.'i «pii 
Ticin«>. 

— Quanti anni ha. lei? 

-— Dicioit’anni e mezzo. 

' — Da quanifo »i è sposata? 
— Da nove me-ì. 


Ielle camionette della polizìa si 
.ivvieina. Due racazzi rhe parla¬ 
no a voce ba--a. aeeanto alla 
porta salutano la mia guida. L’no 
«li cs*i sciopera. 

— lo. son quattro uiCsi che 


I ..1 famiglia di suo maril«v ; *ono in sriojtrro — dice Faliro. 
F in Algeria^ 1 — >ono stato malato. 

_ Oh. si. f.a madre di nii«‘ F’ un nielallurgico. un ope- 

marito, le sorelle. A orrei tan- mio speri.ilizzato. 
lo conosrrrir. Stanno in monta- ) — Ade--o — «lire — for*c sj- 

gna aile—o: sono -late srarciate ' r«'» a--unlo. 


— I.’ordine di sciopero — di¬ 
re ranniinciatore — è «lato se¬ 
guito solo parzialineiile nella 
regione parigina... 

Ks«i ascoltano utieiituiiii-nle. I.i 
guardo. Giovani c vecchi «• «li 
mezz’età, vestili «li roba vecchia 
e rappezzala, tengono le inani 
appoggiate goffaiiient<' sul tavo¬ 
lo. M ani di cui hanno l’aria ili 
non super clic fare l:uilo soii 
poco avvezze a slaie in ozio, 
malli distrutte dal calore delle 
fucine e degli alti forni, dal 
freddo dei cantieri edilizi, dai 
prodotti rliiniiri: in Francia, gli 
algerini esercitano i me-iicri jiiìi 
futico-i e i peggio pagali. 

— |).i noi — ilice lino di l'S- 
-ì — lutti hanno «ciuperalu. - 
F, un altro: 

— lo non lo < 0 : non sono 
tornalo in "carcere”, ma so che 
tutti hall «leci'O di scìotierare. 

— >iaiiio in sette alla fui-iiui 
— dice un terzo. — .Siamo an¬ 
dati dal padrone e gli uhhiainn 


detto che avremmo scioperato. 
” I*er quanti giorni”, ci lui ehìe- 
sto, ” Non sappiamo, non po<- 
-ìaiito dirglielo, ma i giornali 
(tarhiiio di otto giorni ”. 

(.’hiedo: 

-- F. gli operai francesi? 

Ma hi railio ricoiuiiiciii a par¬ 
lare. 

— .''I -cgn.itaiio riprc**' «lei l.i 
vor«i — «lice ruiiiiuiiciator)*, che 
«leve trovarsi dallo parti «lei 
(aimpì F.lisi. 

.A .Aiihervilliers, dei hivor-Uori 
algerini in sciopero ascoltano. 

Kì|>ctu: 

— E gli operai fraiiccsi? 

Aliravcr-o la » «'irata scorgo 
due iioiuiiii rhe s'.ivvìcìiiaiio .il 
«-affé, l no ha un h.i-loiie hi.in- 
IO. I.'altro lo conduci', lo fcriii.i 


davanti airiiigrc--o del c.illi-, 1 


Il cieco algerino altravers;! la 
sala. 

IViiso al neonato che ho vi«t«> 
poco fa in nie ile In JimUe. Di¬ 
verrà hriiiiu come mio padre'' 
Oppure castano l<‘ii<leni<- al ros¬ 
so come sua madre? Algerino? 
Frame-e? E’ lui che «leciileià. 
l!he iiiipiirta, pinchi'- non diveii- 
g.i grande in mia fl.uiihcma di 
Auhervillii'rs, uè sia co-trctlo. 
gattoni, a iiifliigiur r«-rha al -110 
p.icse, piircln’» divenga gi.nide li¬ 
bero, purché «iivciig.i grande. 

Doiiiambi alla mia guid.i: 

—- Come si chiama tuo figlio? 

— Il.ichid. 

— E tua iiioglii'? 

— Jc.iiiiictte. 

Dico: 

.'sjlliliili da palle ini.i S.i- 


-liilige 1,1 iiort.i, lo f.i enti art-, 
«lice : 

— .‘salir! — e .s'allolil.iiia. f" 
un francese. 


e niigr.izi 


i.ili. 


— l'ilo «li «pu'-ti gioì Ili vieni 
.1 iii.ingiarc u c.i-a liii.i— ini «li- 


lui. 



la pittui'a ili Migliaro 
nella ianoli ilelF 
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DOMANI S’INIZIA I.'ANNUAI.E SAGRA DEl-I.A MUSICA l.ECGEUA ITALIANA 


Atmosfera febbrile a San Remo 

alla vigilia dei Festival della canzone 

Dissidi e poìemicìie oppougono i club sostenitori dei diversi cantanti- /«/? disavventure di Rondinella 
Gli assenti del igS7 ~ L*incontro fra Vorchestra Angelini e quella Trovajoli motivo centrale 


(Dal nostro Inviato speciale) 

S.AN REMO. 5. — Miserht 
dclU' iiniant: case! Questa 
mattina sulla Vassef/f/iatu 
Imperatore, il luupamar’j 
prrdileOo dei sutiretne.si. «ih- 
biamo incontrato una torma 
di ragazzetti che cantavano 
a sguarciagola, e stonando 
tremendamente così come 
di solito avviene gitando 
due o più italiani pretendo¬ 
no di unirsi tu coro. La Cu¬ 
caracha. L'inno dei * peo- 
ncs > messicani c del loro 
capo. Panello Villa, uicnc 
qui allusivamente riferito ad 
un altro Villa, al < re della 
canzone *, al divino Claudio. 
La Cucamcha è un po’ l'in¬ 
no ufficiale dei .suoi ammi¬ 
ratori, che aucUc a San Re¬ 
mo hanno il loro bravo club: 
federato, ci dicono, con altri 
consimili sparsi per tutta 
l'ffnfia. Così come tic ha urto 
gli < amici di Teddy quel¬ 
li di Tajoli il * cesellatore r, 
dì A'illa, comunemente nota 
quale * signora della canzo¬ 
ne ». Esiste anche un club 
degli < ammiratori Boui-La- 
tilia associati ». Qucst’ulti- 
ma formula organizzativa — 
ci spiegano — vuole essere 
un discreto invito ai due 
perchè .si decidano u porre 
fine ai lunghi indugi. Anche 
Giacomo Rondinella ha il 
suo club a Son Remo. Sono 
una dozzina di devoti ciie 
si rinnìsconn pcriodicjimcu- 
tc in una casa di Via de’ Be¬ 
nedetti per ascoltare in re¬ 
ligioso silenzio la voce lìe! 
loro beniamino. 

In questo momento gli 
amici di < Giacomino no¬ 
stro » sono in /ermenfo. Spc- 
rnrnnn proprio di vedere •’ 
loro capo spirituale qui u 
San Remo, r la delusione è 
stata troppo grande. IVè è 
stato questo il solo molivj 
di umurezza. Ci sono i noti 
e fatti di Taranto » ad esa¬ 
cerbare ancor più l’animo 
dei /cdclis.simi del cantante 
napoletano, i quali instnim- 
110 perfino che la responsa¬ 
bilità degli incidenti risalpa 


ni < uillnni ». come spregia¬ 
tivamente vengono chiamati 
gli amici di Claudio Villa. 
Pare dunque che a Taranto 
le cose non siano auduU‘ 
troppo bene per Giueom.t 
Rondinella. Mentre egli can- 
lautt in un Ictifro, iii/<it;(. 
una parte del pubblico he 
cnminciuto u fischiare e a 


mn. Gli amici di T«ijoli. diiii- 
que, che seppur poco nume¬ 
rosi sono straordinuriamen- 
te tenaci, Inmcnfnno «» l’c- 
selusioue del loro beniami¬ 
no dal Festival e l'ostraei- 
smo che la RAI darebbe <»’«’<* 
< uoci’ )irc«lilct(a ». -S’i'mloit 
anzi che la Radiotelevisione, 
sommersa da una iiioggia. 



Olmi I.atilLi c Curia Boni; due ramanti Ira i più noti 


lanciare pomodori, fi can¬ 
tante .si ritirata allora tini 
palcoscenico, affermando rhe 
non .si sarebbe esibito mai 
più per i tarantini, c alcuni 
spettatori, oltremndo irrita¬ 
ti, lo hanno atteso a lungo 
fuori del teatro, sgonfìandn- 
gli le gomme della maevRi- 
na e taglitizzandone r rnjier- 
loni. Dovette iulcrv-iure la 
polizia ])cr sottrarre il bra¬ 
co Rondinella alla inenni- 
prensibilc rollerà ff«’i suoi 
persecutori. 

Un altro « club » in fer¬ 
mento è (ptcUo di Luciano 
Tajoli. Gli avversari nc dr- 
finiscono t componenti <pia- 
gnoni» r attribuiscono loro 
vaghe qualità di menagra- 


éé 


I Giacobini,, di Zardi 

al PicGolo Teatro di llilano 

II programma della Stabile milanese > Celebrazione 
di Pirandello con « La favola del figlio cambiato » 


MILANO, 5. — Dopo tren-IGiorgjo Strchlcr. le recie sa¬ 


tollo reci te consecutive, a tea¬ 
tri esauriti, deirArtrrrhmo 
servitore di due padroni di 
Carlo Goldoni, che ha rinno¬ 
vato l’entusiasmo del pubblico 
milanese, il Pìccolo Tearro dtl- 


ranno, oltre che di Giorgio 
Strehicr, di Virginio Puecher 
e Orazio Costa; le scene di 
Valeria Costa e Luciano Da¬ 
miani; i co.stumi di Ebe Col- 
ciaghì. Valeria Cos’a. Ezio 


la Città di Milano conferma I frjgerio. le musiche Fioren- 
chc venerdì 8 febbraio avr.«Ì70 Carpi e Gino Negri, 
luogo la prima rappresentazio-; Por tl q-Jinto anno consecu- 
ne dei Vincitori «La Gucra»!Tivo primo attore del Piccolo 
d: Pompeo Bettini e Ettore ;Ts’atro sarà Tino Carraro e 
Albini per la regia di Virginio | prima attrice Valentina Fortu 


Puecher, con le scene di Lu¬ 
ciano Damiani c i costumi di 
Ebe Colciaghi. 

Dei tre spettacoli di nuovo 


nato con la collaborazione di 
Enzo Tarascio, Ottavio Fanfa- 
ni. Franco Graziosi. Giulio 
Chazalettcs, Rcida Ridoni. Raul 


o decimo anno di vita' attori milanesi Emil.o Rinaldi.;.; , 

ncifor» faranno seg-jito Mam Revel. Elena Borgo. Dan-[ . ' ' . . ; 

■ohini. novità assoluta di. te Feldmann. Lia Rainer; por 


da 


loro. 


— >rrivono? 

— Tutto pa•^a per la renfura: 
non possono dir niente. 

— R lei -rrive? 

— No. nftn 0-0 ancora. I fran¬ 
se?: rhs' s-'-s" cnn-o=cor.o l3Sg:ù„ 
mi eapi*re: <l«'l)honn credere r^io 
siamo tutti rome «turili. Altura, 
aspetto. 

Tare, (Tue>l.i pireofa parigina, 
la eni suocera algerina, earcia- 
ta di rasa, vive sulla montagna. 
Foì dice: 


— .Ade--o.' 

Sorri.le. 

— Quando Io «ciopero termi¬ 
nerà. 

Rite dii ì.andy è deserta. Nct- 
-nn passante, nr»-una macchina, 
f.a m!.-5 guisfa apro una porta. 
1) incanto, luci e folla. Qiie-lo 
caffè appartiene a francesi, è 
per qiie-ia razione rhe non è 
-tato ehiii-o, Afa ei son solo al¬ 
gerini ai tavoli e, in un grup¬ 
po piò compatto, intorno alla 
radio. 


allestimento c in abbonamento ' Consonni, Gianfranco Mauri e 
che il Piccolo Teatro di Milano'di molti altri attori. Partecipe- 
produrrà nel primo seme,«tre •'anno ai Vincitori, ol're quelli 
del 1957 tceleb.'-ando cos: 1 ! della Compagnia_StabjIe^ 1 noti 
; proprio 
[ai Vm 
/ Gincob 

! Federico Zardi (Premio Mar 
; 20 tto 1955) e Lo favola del fi¬ 
glio combiolo di Luigi Piran¬ 
dello che il Piccolo Teatro 
ripropone a ricordo del ven¬ 
tennale della scomparsa del 
grande drammaturgo. 

Si tratta di un repertorio 


meglio da un diluvio di pro¬ 
teste. si sia decisa ad asse¬ 
gnare a I.uciann Tajoli un 
posto nel prossimo Festival 
(li Napoli. 

E’ pur si'mprc una con-'o- 
lazione, negata, per esem¬ 
pio, agli amici dei e snlotti- 
iii > di A’illa Pizzi. QiiosM' 
ricrneano aurora con - 7 1- 
gia le imprese della < regina 
della canzone » al I Festival, 
quando porlo al trionfo 
Grazie dei fior rhe ebbe po’ 
l'onore — si tramanda — «ir 
far danzare l'ullora sorra’in 
d'Egitto Narrirnan. la quale 
rolir muovere i .suoi piedini 
al rifrno di «fu.’lla canrone. 
e di quella soltanto. Anrhe 
gli ammiratori di Nilla la¬ 
mentano l'o.stracismo della 
R.‘\l alla loro cantante, che 
è andata a rncroglicrr nclìc 
due Americhe i conscn.si le¬ 
sinatile tu Italia. 

I club di A illa Pizzi — s’ 
dice — sono numerosi e af¬ 
follati. Pare infatti che — 
nonostante fa R.-M — la can¬ 
tante sia sempre la più po¬ 
polare fra le voci femminili. 
Fatto sta che i < referendum» 


un gioriuile boloruiest' .solfo 
il titolo: z La voce che re- 
ilime ». 

Ma ipiest'aiino. al Testi vai. 
Nilla non ei sarà Come non 
ri saranno zli‘bjll«> l'oiiliuii'. 
Tullio Pani' e tanti altri. 

Di ipieste eo.se .•-i paria 
molto qui a ,^an Remo. Le 
notizie sui vari divi, gonfia¬ 
te dalla stampa locale e dai 
settimanali, pa.s.s-atio di boe¬ 
ra in bocca. 

Si trepida per la voce di 
Claudio Villa, che due niiui 
fa si ammalù iilTiillimo mo¬ 
mento e dovette essere so¬ 
stituito «falla .sua reqistru- 
zionc. sì spera che Carla Bo¬ 
ni e Gino /.afilla non si iii- 
dispetli.seano a vicenda con 
le loro scaramucce di fidan¬ 
zati. si teme per Nunzio 
Gallo che affronta per la 
lirima volta il più imitegita- 
tivo dei Festival. Esiste una 
specie di invisibile < ufficio 
l’oci » che si ijieari«’a di f«’- 
ncre desta l'attenzione del 
pubblico intorno ai beiihi- 
mini, creando una vigilia da 
derby. 

E tu effetti la meccanirn 
del Festival sembra fatta 
appositamente )ier favorire 
questa atmosfera. Si parla 
in modo aperto di due 
< sfjiiadre », «piella dei z mo- 
schetticri » diretta da Aiifie- 
ìini. nella quale militano 
tulle lo € verrhte glorie », 
da Claudio Villa al duo Bo- 
ni-Latilla. a Giorgio Conso- 
ìini. Tina .-Allori, il Duo Fa¬ 
sullo. l/ultru, ((nella diretta 
da Armando Trovajoli, det¬ 
ta anche dei < cadetti », pre¬ 
senta alcuni piotami piti af¬ 
fermali, come Tonimi Tnr- 


rielli, A'imcio Gollo, Gloria 
Christian, /.uciiino Virgili, 
insieme roti altri cantanti 
pili esperti c le eai eiiraUe- 
ristiche meglio si ronfanno 
a iiiielìe detVGrehestra Tro- 
vajoìi. più moderna di quel¬ 
la di zAnp«*lini. Le due «.s((n«i- 
dre» sembrano dunque de¬ 
rise a battersi eoa grande 
arrnnimeuto. e, agonismo 11 
luirte. si può dire che iir!- 
Tiuenutro ci sia più di nu 
motivo «l'inferes.s'e nrfi.sfieo. 

.òugeliui è iufatti. o alme¬ 
no rome tale si presenta, il 
più (icrredìtalo espoueute 
della ennrone all’ifnliana. 
melodica, sentimentale, e la 
sua harehcttii fa testo alla 
RAI. Tutte le altre orchestre 
iufatti, salvo nleiiue eccezio¬ 
ni. seguono (luesta < scuo¬ 
la », che è ((nella imposta da 
drrvuui di canzonetta radio¬ 
fonica. Armando Trovajoli 
invece, che dirige da mesi c 
con inso.spcffafo sncccsso un 
progrmnma jazzistico, è ri¬ 
tenuto il migliore dei diret¬ 
tori licita nuova scuola, di 
quella cioè che è più dispo¬ 
sta ad accogliere la parte 
migliore delle esperienze 
straniere, americane soprat¬ 
tutto. La sua è una orche¬ 
stra più spiccatamente rit¬ 
mica che melodica. 

l due direttori, e le due 
orchestre, sì dividono le 
simputic del pubblico: più 
popolare e trudizionale ipiel- 
lo di Angelini, più raffiuiito 
e «plorane» «(nello di Tro¬ 
vajoli. Il confronto è estre¬ 
mamente indicativo per Tin- 
dirizzn stesso della musica 
leggera radiofonica. 

.ARTURO GLSMONDI 


(Nostro ser-zizio particolare) 

NAPOl.r. febbraio. — Nella 
l>ltlura napolotana della secon¬ 
da metà deH’Ottoeeiito si af- 
felina, giovaiii.ssimo, Vincenzo 
Migliarli I temi *• i imuU del 
linguaggio pittorico miglia- 
riaiiu si precisano fui dal 
Iiriiiio momento originali e 
“ euroiiel ••. anche se i soggtMti 
e i modelli .sono quanto mai 
legati alb* vicende sentimen¬ 
tali c sociali dell'antica c.alita¬ 
le del mezzogiorno Morelli. 
Cammaraiio. Palizzi ei'.mo an¬ 
cora operanti (juatìdo i! giov.i- 
ne (dtt.ire si affacciò nel camini 
deir.'irte natiolet.in.i. (/nei Ir» 
maestri eseieitav.'mo una in¬ 
fluenza eg«‘ii)onica .sui giovani 
e sui vecclii e, fiinri di-l loro 
mondo poetico, non «''er;! jiro- 
I>rio luiila (1.1 f;tre. Morelli, il 
gr.'inde corruttore, ora il im'i 
sordo alla esigenza dell'aile 
moderna .Spirili liberi e ai'i 
sti di una forz.i eecezionale. in¬ 
vece, i line griiiuli itaimmai.i- 
110 e l’aliz,/,i), erano |iero anclie 
essi insetisiliili alla ciicola/io- 
ne di certe idee e all’esigen/a 
di un alleile timidn riiinov.i 
mento del liiignaggio ancoi.iti 
.a pregiudizi e iniliieiizati d.il- 
l’angusto mondo cuUurale cit¬ 
tadini) Migli.irò invece, iiisie- 
me a Mancini, cominciò a di 
inngere come uno chi' s’era fm- 
mato nt'l mondo diliattiilo c 
aperto degli impressionisti Non 
solo Ai iniri suggelli tradi/io- 
II. di. ai ((Mairi dì contenuto ve 
list.'i o al (lae.saggismo fine a 
st' stesso «'gli sostitdi una tema- 
tiea di fatti mimiti, di osserva¬ 
zioni acutissime del costmin' 
|io|)olar«>, di amoicvole commo¬ 
zione tier le (lassioni e gli amo¬ 
ri plebei Per un certo tem¬ 
po le rieerclie inigliariane s«* 
giiiromi la .stessa traccia delh' 
ricerche digiacomi.'itie idei Di 
(ìiacomo de - O (uiiiua'o ver¬ 
de -. jier intondi'rei. o di - S;in 
Fr.'iiicisi'ti -) (loi l’osserv.'izioiie 
del (littore .si fece (liil acuta e 
umana «‘ le due strade non 
coincisero più. Se mai — come 
giust.amenfe è stalo ossi*rvato 
(la Aifri'do Sclu'llini - Miglia- 
ro. verso ta fine del .secolo, 
antleliia il mondo (Mietico vi- 
vianesco. cioè un realismo eli*' 
giti si (irecisa nett.'nmmte, di- 
slaceandosi d:il verismo ocea- 
sioM.'de della (littura (iroviii- 
ci.'de 

Problema eomidesso e a[)|i:is- 
sionaiite. (iiiesto (h Migliaro 
Donde (irovii'tic. nell.i sua pii- 
tur.i. «piell’aria dolce e raffi¬ 
natissima renoirian;)? Per «(Ha¬ 
ll misteriosi fili il giovano pit¬ 
tore — (.'hiuso ostimd.'mieiite 
nella sua c;is:i •• sopra i vico 
li - di Toledo — aninnla un le¬ 
game con la cultura iiriistie.i 
euroiiea che solo al temilo pìii 
felice della -Scuola di Posil- 
litio - s‘er:i stabilito'.' Diver.se 
erano le condizioni ambientali 
e i flussi di cultura, (lurc. (|ual- 
clie legame si può trovare se 
si pensi — ad esempio — alla 
funzione sprovincializzai rice 

esercitala sulla cultura na|)o- 
letaiia dall’oiidata realista (al¬ 
la /ola) clic iiive.stl in quegli 
anni tutta la (irodiiz.iime arti¬ 
stica italiana, e in modo sfic- 
ciale il mondo artistico napo¬ 
letano. Erano gli anni (ielle pri¬ 
me traduzioni della narrativa 
moderna fatta da Vrnionois per 
l’editore Biderl. Erano eli anni 
della Scrao del - Ventre di N;i- 
po|i - e della polemica di Fer¬ 
dinando Russo sulla poe.sia do¬ 
cumentaria In «(uel momento 
si affermò anche nel cniiqni 
della pittura un indirizzo vivo 
o attuale il propugnatore di 
((iiesta nuova esigenza fu. ap¬ 
punto, Vincenzo Migliaro. 

Attento alla vita della sua 
cltt.'i. Migliaro fi (la lasciato 
una testimonianza preziosissima 
e altamente poetica della vit;i 
del popolo. Migliare ha dipin¬ 
to come un antico napoletano 
(mi vengono .alla mente lo ar¬ 
chitetture di Micco Sp:i(laro) le 
facciate slabbrate dei vicoli f.a 
sua -.Strettola degli Orefici-, 
con le pareti altissimo dei pa¬ 
lazzi che si spingono in alto 
fino a lasciare solo uno stpi.vr- 
clo piccolissimo ma lumiiiosì.s- 


simo di cielo e la vita che si 
svolge nei •• bassi -, nel grigio 
della luce che apfiena filtra 
daìralto. «' imo dei più bel tpia- 
dri della jiittuia itnll.nia dello 
Oftiiccnto In esso c’e una ra¬ 
ti.icità di percezione delle cose, 
una (Il otondii.i di .m.iiisi C una 
riccliezz.i di usserva/ionl che 
solo i pittori olandesi del cln- 
((iie-seicento hanno (losseduto. 
K in Migliaro -- nialgr.ido cer¬ 
ti «(uadri gli .siano stati cow- 
missìoiiati propiio come testl- 
moniaiize docmneiitarie — 
come negli «il.mdesi a cui ac- 

C« ;ii.,is 11 , i" vu-if 1 ippH'.senlii- 

te. le figure e il tiaos iggio. han¬ 
no uii.'i 1(110 co.'.-iNtcnz.i strel- 
t.mielite e sqm; it.'uu'M'.te pitto¬ 
rica. ci)!i)ri.':’ica. tonale, senza 
alcuna conc .ssioiic all.a rappre- 
seiita/ione chiaroscurale e no- 
meiicl.ativa delle eoa- La sua 
Iitttur:i, insomm.i. non sc.adette 
(piasi m:ii al livello del - gene- 
le che fu come .s'ipiiiarno. 

I I grande in.il.itti.-i dcll.a pittura 
liroviiici.ilc ii.ih.ina del secolo 
scorso 

E' inutile dire che .Migliare» 
vissc una V it.i ass.'u difficile 
nella su.i eiU.'i, fino alla mor¬ 
te. che avvciiiie una vei.tu'a di 
.timi fa e clic eomnio.-.-e solo 
i gi'ivuni arti-ti vivi e colti ma 
che l.'iseio itidifleicn'e i eosi- 
detti -mac.siu- del folclor«' 
e del facile (iittore.sco Chiuso 
1 ' i^olato, esti.meo alle liegli'' 
loc.ili e ai pettegolezzi dello 
amhieiili' uffici ih' (iella sua 
eitt.i. Miglino continui') a di- 
(liiigere lino a che divenne 
((liasi cieco 

Di Vincenzo Migli.irò sono 
eS()OSti or.i a N.ipoli. nella gal¬ 
leria - Medìtt'i ram'.i -. venti dl- 
(linti di varie etniche Tra «pie- 
st(* Oliere v«* ne sono .'tlnieiio 
due o tre degne dei più esi¬ 
genti mii'-t'i moderni: - Piaz- 
z.i france.-e -n -- Il crocefi.sso a 
Cariati e Da Mergellina 
Cogliamo (|ue.-,ta occasiono per 
ricordare una delle figure pivi 
.'lite ma ariclu' iiiù oscure del¬ 
la (littura it.'iliana E’ triste coii- 
statare l'indiffeteiiz.i della cri¬ 
tica -ufficiale- verso (pieste 
pi'rsniialit.’i vivissime dell’arte 
italiatia. Si lenta — come è 
noto di imiiiadr.'ire i f.attì 
dell'al t)' model Ila in uno spa¬ 
zio di tempo che si eonfigiira 
suecessivameiite all’Imprc.ssio- 
nismo: comi' se d.i noi. in Ita¬ 
lia. il tiiond.» (h'ila (littura fosse 
(h'fiiitivamentt' _se(ioIto Per¬ 
nii,'. _ ;iil l'.sempio — alia Bien¬ 
nale dì A’enezÌT non si rico.strui- 
sci' criticamente una figura co¬ 
me (jucsia di Migliaro'.’ 

PAOLO RICCI 


Cri.si a Hollywood 
La RKO smobilita 

NEW YORK, ."i — Cn.i certa 
.ina (il cris. al ta su Hollywood. 
La - HKO • Jm ceduto la pro- 
t>ri,i oiguu/z.iz om' di distri¬ 
buzione di Hlm all’" Universal 
International -. in seguito al 
forte passivo registrato lo scor¬ 
so anno ed ha so'iieso la produ¬ 
zione'. bcenzi.'iiido centinaia di 
l.ivoi.itori. Alcuni .'•Itn studi 
(b grosse cas vstanno settima¬ 
ne .senza - .gir.ire -. La TV. l.a 
nemica più siiu'tatn. ciofe. di 
Hollywood, corre in aiuto dei 
tecnici e degli artisti, scrittu¬ 
rando seeneggi.aton c - stelle- 
di maggior o minor grandezza e 
alcune case, come la - Walt Di¬ 
sney • e 1.1 - Columbi.'i -. stan- 
o realizzando imiiegn.'itivc pro- 
di)/i.)ni *)'b'Vi.sive. mentre è di 
questi giorni l'annuncio che 
.luche I.I - M G M. - è decìsa a 
iniziar»' la (iroduzionc televi¬ 
siva m'il.i prossima primavera. 

Frank H. Ricketsoii Jr.. vice 
(irt'Sideiit*' della - National 
The.'itr«‘.s Ine - «• Léonard H. 
Goldens.son. Vice presidente 
dell.» - United Paramount 
Theatres-, hanno di recente 
tffeimato che tr.i breve oltre 
) mila s.de di spett.icolo ver¬ 
ranno ^bIu^e in America Si 
parla, in «'ffctfi. di chiusura di 
un terzo dei cinemi americani 
nel giro di tre anni. Grossi ri- 
mam'ggmnn'nti sono in corso 
nei po.sTi d: controllo e di ani- 
ministra.’ione delle grandi case. 


IN « PAROLA DI LA DRO », COMMEDIA ALL'INGLESE DI NANNI L OY E GIANNI PUCCINI 

Abbe Lane romana del ^21 

Incontri in sala di doppiaggio - Ricerca di strade nuove per il cinema italiano 


E' j)robai)iIe che Parola di 
ladro, il film flir«'tto d.i Nanni 
Loy c Gianni Puccini, rechi, 
per l’ultima volGi, riinmagmc 
d’un rn/e cbaniant romano dcl- 
Pcpoca liberi’^ che. con l.i de¬ 
cadenza di tal genero di locali, 
venne successivamente trasf«>r- 
matf) in sala cmcinatograrica e 
cliC. tra poco, a ((uanto si 


film è Abbe Lane. Già. unaj matografica inglese, Powell e 
delle -novità- di Parola diji’re.ssburgiT. (ler c«)rrel;izio;.*-di 


ladro è proprio questa; di pre¬ 
sentare Abbe Lane nelle vesti 
di cittadina romana. zAlPincc- 


iilce. sono i primi registi che 
lavor.'ino i:i co(i(>ia .< Miiirvi 
in mente. Ma altri eso.Tipi no.o 


ccpibile immagine fisica dt'lla 'mancano, in /America e altrove, 
attrice sudamericana gii spot-] La commedia dialctfaie no¬ 
tatoci sono avvezzi, d.d mo-i-strana. nata lungo le glorie del 
mento in cui /Abbe sbarcò sul‘neo-reab-rno naz.on.'iie ha avu- 
suolo italiano, a legare il r’ia to. un tempo, qualche esempio 
dice, il picc'ine colpirà ineso-ic/in eba, Xavier Cugat c l'ac-1 brillantissimo, ma. pm tardi. 

.'Al ?(;o posto, sii cento c.-otlco sgorgante da franca.'au'nTe, anci-.e i «uni pm 
personaggi esotici. In Paroìn• n..)UiiCoi.ici seivo'..,!!.* :'i r.cl 
di ladro, per becca, in verità.iPUi riozzì.nale - rr.acchietus.n.o- 
della di-'ppiatrice di ?>Iarilyn 
Monroc o di Kim Novak, della 
.signora Calavctta, la sinuosa 
.Abbe parlerà sìa il romanesco 

inn'>. l'arditezza avv eniristica [che un italiano dalie cadenzed'oro del cinema hoiiy.vt-idia 

>j ideila tettoia dciredirizio fer- romanc.sche. avrà, una volta’no. fatta di personaggi e’.abo- 
Areìltnn le narole che r«'-Il loc.ale di cui .=ti.amo ! tanto, lasciato a casa suo ma-jrati dalla fantasia, mossi .la 
• /: " './..II™ J.., Iparhando è l’-Orfeo-, posto; rito con il cane c accennerà ''un gioco psicologico sotulv. 

cano la firma aeiia prcstaen -mezzo ai palazzi cht. daliii» shimmu — nn.a d^nza rh«'. non marionette «ancate .a lan 
fc.ssa .'\dele ^ l.ieto, .sono «C lA’t-mnale a vi t Naz.or.ale. d«'l-im quanto a mordente, nulla ciare batl'uto pi'U o mono sp; 
seguenti; *E se qaesf’/Anq»’-1 l’era umbertina ripetono imi-iiw;.;. d.> invidi.'ire al rhu eh.: n'o.se. Pensate ai personagg. 
lo canta sidta terra - anrh«’jformemente il burì'anzos > pro-jcha — indossando quegli in- 'iogU inglesi Sa-.Q'ie blu. .Miste» 

credibili vestili, ai quali si van-' Hol.'ard. l.a signora Òrr..etili, 
no riferendo, per la pros.sima ip«'nsa!o alle commedie ir.tcr- 
primavera, a quel che sembra.!pretate da Jo.hn Barrymore. 


indetti dai rari .rrffima»i'i(i j"*hilnien!i'. .m suo post»/, 
sulTaraomento Thanno scai-spalancherà una 

: . )j „ _•_•_ di quelle -gallerie- scarsa- 

pre vista nel e primi, .sim«'(rcquent.ate, situate, so- 
po.siztoni, e assai spesso ir jpraitutto. intorno alla Stazione 
testa. Gli ammiratori rfr/fa [Termini, quasi a comprimere 
< signora della canzone » {nelle cadenze d’'.in gesto pae- 
hanno anche il foro 
composto dogli < amici » Pi 


:iii;« cou'.viii.i ::.g;«.s‘' c o 
chi. come noi. ricorda i fasti 
della cc.-nmcdia. c.-.s;dvtta s. fi- 
sticata. americana, ai tempi 


I • 

la terra ha un po' di Para-^ ^ , 

1 Oggi gli OH dell-Orfeo- 
colore della cenere. 


diso - quest'angelo sci 

Nilla adorata - d un angelo^ capitelli corinzi scoprono il 
piu bella e più attraente -jgesso. gli innumeri specchi ap- 
perchè nella tua Voce op-{paiono sbiad.ti e, dai l.iti dello 
passionata - c'è il rc.spiro{schermo. i volti delle «ariatidi 


d'un'animn potente*. Que-,‘ghigna-..» 
st’inno, assicura la .signora G.o temp 


. consunti r sbrecciati 


go.nisti (il Parola di Ladro un 
tale por=onagg.o non manca, 
no è. anzi, il protagonista. Lo 
.nterprota Gabriele rerzetti. 
•ui i'cspcrie.nza teatrale scrr.- 
ora a'.er mosso, a quanto c: 
lice, .'.'-.•alto inters'jSt- per tal 
tipo m esperienza cinema:. - 
grafica. E accanto a ha: Andrea 
Chccc.m e Nadia Cray. 

E' /Andrea Chcct'ni a dire.. 
:n una pa'usa dei iaco-o ai 
dopp'.agg.o; -.A -un certo m^- 
.mvnto il cinem.i ano ha 
dmtentica'o cl.e Ru:r..t e una 
citta internazionale, ao'.e ccn- 
fiuisce gente di tutto il monda, 
tanta, almeno, qu-ar.to ^ Lcn- 
dra. Parigi. New York Tuf.o. 
invece, c sembrato c-'nflu.re a 
Trastevere, tra ."ui:: e P-ir^- 
ITT» p ro non iv.o, 

Tr,.i r 3 1rrrontt' c» rr'p.sJ’ÀS- per- 
sur.aggi i: cezì.:.-.- i.a. per i 
quali ccci'rres-e una recitazio¬ 
ne Sf'urr.a'a. '.nteiLren'e. al¬ 
trettanto co.mpiCiTa. Commedie 
o dramm. un cinema che si 
eleva.sje d: tono, ^h.e guardasse 
p.ù largamente attorno e c.be. 
p'ur mantenendo certe carattc- 


ignora «,:« .cnipo, micce, da sopra il,Lane rinnovata, fresca e scat-[v*;o a cerLar»', ar.cL.e nei n.'S'ro 
regolarmente ^-*^''(^^'-0 quan'o q',icllo,tan'e. maliziosa c tenera S.a-‘ cinema, «cuesta str,ad.a t.oe può 


i - maghi - nostrani della (laureiCarolc Lo.mbard. WilLam Po- 
conture Le - parole in libert.a - jweU, Myrna Loy. K,.rcr. Morley, 

dello shimmy, musicato rìal|K<ay Frances, tanto por fare dei^nstiche nrz inali e cort. ;nd: 
maestro Nascimbene. è. pcro.'iKiTni P.irola di ic.iro .app.ir*-. 

.Abbe I-ane a cantarle. un'Abue ■ dunque, come ’un elegante ;r. ■ 


scul.b.l; ragc-'-nziment: di sco¬ 
perta umana, .-".o.strasse una 
n'.acc.cre .ircrt-ura cuifurale 


/ Giacobini è stato impegnato 
nel ruolo di Camillo Desmou- 
hns un noto e valente attore 
cinematografico. Franco Fabri- 
zi; mentre Elsa De Giorgi im¬ 
personerà Madame Roland, | 
/Anche Sergio FantonI e Luigi 
Vannucchi saranno fra gli in¬ 


tuito Italiano Che. in questo dt^’-'-i^rtportante novità 

.senso, vuol ricor«Ìare degna¬ 
mente il primo decennio di 


vita deH’cr.te del Piccolo Tea 
tro. alla vigilia di responsa¬ 
bilità sempre maggiori e più 
impegnative. 

Con la direziona artistica di 


di Federico Zardi 
Non d escluso che a chiusura 
della stagione e forse per il 
Festival veneziano, dedicato 
tutto a Carlo Goldoni il Pic¬ 
colo Teatro riprenda La trilo¬ 
gia della villeggiatura di Gol- 
doni. 


di dischi del 
club di .Avellino c di alfr». 
Sulla potenza di Nilla si 
racconta anche un altro epi¬ 
sodio, reso noto a suo tem¬ 
po. La cantante, durante una 
loumée, si esibirà in un 
teatro bolognese. A spetta¬ 
colo ultimato si vide recapi¬ 
tarsi nel camerino un gioiel¬ 
lo con una lettera: era un 
ladro che. intenerito dagli 
accenti di lei, pregava Nilla 
di restituire al legittimo 
proprietario il maltolto. Il 
fatto venne pubblicato da 


di certe -maggiorate- nostra-|.mo seduti in una sala d: uop -1 .-ervire a .-(ups'rare 
ne. sembrava Cile ammiccas.seroipiaggio del film; la voce di'i.ìf’.li commedi.v rimi- 


agli spettatori attratti dagli 
aspri di Ar;t..'t Fougoz e d.'ii 
- doppi sensi - di Maldacea. 

In verità, in Parola dt ladro, 
ambientato nella Roma del ’2\, 
il locale non figura qual’c sta¬ 
to: di prima grandezza. Appare 
come un cafe di terza cate¬ 
goria. carico fino all’orlo di 
un pubblico tempestos.'imcnte 
affascinato d-i una - divett.a - 
dal temperamento sicuro e che. 
per giunta è rom.ana — di Tra¬ 
stevere o giù di li — tanto 
quanto il pubblico che la 
applaude. 

Protagonista femminile del 


Abbe, calda e insinuante. 
vol.T d-appcrtutto 


cc.-te 

c.»r- 


.Abbiamo parlato di romane¬ 
sco. più sopra. Tanto da far 
pensare che Parola di ladro 
sia una in più delle tante co.m- 
medie dialettali che il cinema 
nostrano ci ha propinato negli 
ultimi tempi. TÀitt’altri.'»: ed è 
per questa ragione che abbia¬ 
mo pensato di accennarne ai 
nostri lettori. Si direbbe, piut¬ 
tosto. ohe gli .archetipi cui Lo/ 
e Puccini, nel realizzare il film, 
si sono riferiti sono la comme¬ 
dia di costume e di caratteri, 
cosi cari alla produzione cine- 


sci-|il suo provincialismo c enn l.a 
sua povertà da - avanspettaco¬ 


lo -, servendosi, se co n'è biso 
gno. anche del dialetto, ma non 
esclu-siramente di e-sso. Un in¬ 
vito che dovrebbe far riflettere 
1 nostri produttori, insomma 
Tra i persi>nazgi di quelle 
comrred.o «tranier»' cui a.'.-en 
navarr.o più sopra, non è man 
calo li ladro intemazionale, 
elegante, fascinoso e spregio 
dicalo. C è tuttora imprevo 
nella nostra memoria uno 
straordinario Arsenio Lupin, 
interpretato da John Barrjmo- 
re, ad esempio. Tra i prota- 


ccn.lj r~.e. e un t'irr;~i,.'io. non 
fac.’.e ’.ntcr.aian'oc;, c.-.e il no¬ 
stro cirim.'. dovrebbe percor- 
rcrc 

•Abbe Lane era des.derosa ii 
reci’are. Mi i produfori ita¬ 
liani la rr-.'!er'.\ano nel cha 
chj c^j. Dov-.-ndo. esa'urjto il 
film Pa-o!a d; ladro, partire 
per Hollywood, dove è s:i*a 
ur.— ^ 

per un - provino partita 

dietro 'una copia del film - .-A 
HoUvwLvd s; chiede ch-z gli 
attori recitino E’ il loro me¬ 
stiere ci ha detto in quel ruo 
singolare miscuglio di italuuJO. 
inglese e spagnolo. 

ALDO SC.AGNCTn 
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Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 




Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


QUALCOSA DI NUOVO FRA LA GIOVENTÙ’ 

La consulta giovanile 
e i problemi cittadini 

Indispensabile la collaborazione con il Comune 
Responsabilità del sindaco e dell'assessore 


Qunlco.sa di nuovo vìi malli- ro 27 milioni *100 mil.i v von 
rancio nel mondo niovnnilo ro- Uro (5 milioni 400 mila In do¬ 
mano. L’agRravar.si doi inoblc- miro, c'onijilosslvnmontc oloò 
mi del ejiovani sembra aver con lire 254 milioni e 800 mila-, 
determinato unii conveiKen/.a 


Autobus la notte del 6 
per le linee Circolari 

Ij'ATAC crimnnica che nella 


li Comllalo federale 
convocalo per sabato 

Il Comitato federale è con- 


pres.sochò unanime dei divor.si 
movimenti circa la neco.s.sità 
di operaie concretamente non 
soltanto por approfoiidiro i tor- 

mini doi pioblcmi giovanili, ma I/ATAC comimica che nolln 
Ijcr nfTronlaro .situazioni con* notto dal 0 ni 7 c in , a caus.'i 
crete e avvicinai le ii una solu- del lavori agli impianti triui- 
zione cfTettiva. vlìiri di 1’. l’nsqualo Paoli, le 

In questo quadro va consi- lineo circolari intorno od ostor- 
dorata la roconto costituziono no In sorvi/.io notturno vor- 
della consulta unitariìi nolln ranno osorcitiito ooii autobus 
quale sono ranpre.sontati tutti Noi tratto ('olo.ssoo-P. l’orta 
i movimenti giovanili. C.ipona. lo volturo poroorro- 

Nel momonto in cui la con- ranno la V di S flrogorio 

sulta si costituisco e inizia la .. J. 

sua nltivit.à, non ò suporiluo 
sottolinenro la iiorsistonza doi 
IirobloiTiìi di fondo; ebo ò quol- 

10 di rluseiro .ad insoriro con¬ 

cretamente i giovìinl ni'lla vita il Comitato federale è con¬ 
socialo, mnntimondo vivi i loro vocato per sabato 9 febbraio 
inlerossi ilovo si discuto o si alle ore 16 nella sua sede con 
decido dolio sviluppo e della il seguente ordine del giorno:] 
vita cittadina. D la lotta dei lavoratori 

Il campo noi quale raltività della terra e la politica agra- 

della consulta può esplicarsi ria nella Provincia di Roma; 

(ed è aiigurabilo che si ospli- 2) le prossime elezioni in 
chi anche in sodo di Ammini- alcuni comuni della provincia. 
str.Tzione comunale) tanto è va¬ 
sto da apniiriio sconcertante. 

Mentre ciò può suonare con- 
ilanna doiroporato della pre¬ 
cedente amministrazione oo- 
mun.nle, hi costituziono della 
oonsultii e la mole di problemi 
di fronlo ai quali ossa si trova 
jiossono oonsidorarsi un gravo 
monito per il nuovo sindaco o 
l'assessor.'ito ai problemi dollìi 
giavcnlM. 

In primo oiano rimangono i 
problemi del lavoro, di'irìstru- 
ztonc professionale, della cul¬ 
tura, dello snort. Una parti¬ 
colare attenzione dovrò esse¬ 
re rivolta vor.so lo borgate, 
z.ono dove 1 piovani v|vono_ o 
maturano in condiz-ioni tli in¬ 
digenza familiare, dove lo 

snuallore doli nnibi»'^ pr» MO Rioo.niilo Musei di 10 anni o colpo socco, ha messo in molo 
! m. ^iuv. Alberto Antim di 1(1 aiiiu. ban- la sua macchina od ha in.so- 

' AlV-oni ornhlomi di ordine gè- confessato ieri iximonggio guilo gli strani fuggitivi. Noi 

ncrile . vostonoSn '‘"i 

retto interessi propriamonte Saetta, di aver r.ipuia o scilo .a raggiuiigorll cd a sor- 

giovanili. Co.sl è por la co.sti- .■•.»'a»o a mala una coppia in pa.s.s-.arli, nell intento di bloc- 
luzione della zona industrialo, via dei Silvostniu la sera d| caro loro la strada M.a 1 duo 
per rnpplicaz.Umc della logge sabato-2 fobbraig. con 1 ari<yli hanno rallcn .alo abbandonando 
sull'anorondisfato cosi ò per t'*" aitimotto di aver compiuto la motociolotta al suo d< slum 

11 riordinamento di tutta la tiia- t"'a marachella abbiistauz.a gra- o fuggendo ìi piedi, dopo os¬ 
teria doiristruzìono professio- >V?, ""Jì l’t-r impor- sorsi rialpti da terra dove ora- 

nalo e doi corsi di quaiificaz.io- donaliilo. Come l lettori ricor- no caduti nello scendere dallii 
nè por disoccupati, per l quali '«jT'r.anno. quMla -sera, alle ore moto. 

si impone una congrua into* ^0* Ingente Goriu.ano Irdorlci. H Foderici, anch’egli a piedi, 
grazionc della quota compenso in compagniii di un collega, ha rieominoiato |•inseguimento 
attualmente irrisoria. T-a vasti- Franco Calabria, è Iransit.ato sononcfiò uno dei fine ha sfo- 
tà dei compiti da nfTrontaro per via doi Silvoslrmi. una dorato una pistola puntandola 
appare da una semplice elei)- stretta strndii sonz.ii uscita che contro l'agonto che si è fer- 
cazione di alcune altre quo- si diparto da vi.i l’ortiionso nel imito airislante con il flato 



CfItO.VAC’H K l»KI. VAIjAXXÌ* l»l <4 I I ig I .Il 

Per Uboldl “immeritevole delle aiienuanti.. 
il Procurolore generale chiede l’ergostoio 



requisitorfi'af pmce^^^^^^^ ® Mattco ha chìesto che Cesare Tocco, complice deirassassino del- 

ci.siono (ieirautisia di piazza Tautista D’Atlino, sia Condannato a Irent’anni. 1 giudici di primo grado lo 

Luigi ‘ D Aitino, il r.(i. dottor i . re . i m • . i. 

De Matteo ha ciiiesio clic la avevano assolto per insufhcienza di prove dall omicidio. 

Corto d’Assisc d’Apiiollo con- 

hf'^mpuTaVo‘^‘‘ouan<L^u'^^^^^^^^ ^ Interessante vertenza tra un settimanale di informazioni radiofoniche e il 

e a 30 anni Cesale Tocco, che « Radlocorriere ». Il tribunale dovrà decidere se il periodico ufficiale abbia 

fu assolto nel piocedunento di ,, . ,, , i . n i.rf . V . 

primo grado [lei insufiicienza li diritto alla precedenza assoluta nella diffusione dei programmi. 

di nrove dalla imputazione di 

omicidio, menile il primo fir^ ~ — n. —. 

condannato ji treni ìinm. capìicità iniliitoric? Nern- s.nnierite che non volcv.i ucci- fessor Bruno Cassinelli, difen- 

Varo ^ Uiuildi. all:i ricliiosta meno riucsto juiò dirsi, mentri* ilei e l’autista, ma solo rapi- sore di Bruno Piiiciaroli, as- 
de! P.CI.. è rimasto immollile la biografia criminosa dell’im- nailo Tale scusante, die sem- solto dall’omicidio con formu- 
;il suo lianco. con espressione putiito conferma, a quanto il bio valida ai giudici di pi imo la dubitativa dai giudici di 
impenetr.'ibile. Il 'rocco, inve- p.t;. ha osserviito. una tenace giatio. non lo sarebbe più m primo grado. Per l’inciaroli, 
ce. è scattato in piedi gii- abilii'‘ino iil delitto (lueslìi sede, secondo (pianto che fu condannato a pochi anni 

dando; • Sono innocente .. Poi Per (juanto conceine il Toc- ha sostc'iuito il P G. por altri reati, il P.G. ha chio¬ 

si è nuovìimcnte accasciato sul c.>. iuictie se non si può con Una novità neiroidme della sto hi conferma della primi» 
banco. cert»“z/a ;illerni:ire die egli discussione, dovuta praliabil- sentenza. L’avvocato Giusep- 

Le richieste per (lursti due volle uccid».-re raiitistìi. è ve- mente al numeio d«‘gli avvoca- po Romano .difensiiro di Ce- 
imputìiti investono ìiIIiì r;idi- ro allo stosro modo che la ti delle due parti, ha impresso sare Tocco, ha piirliito ieri 
CI la sentenza dei giudici di morte crudele del D’Attmo fu carattei isticlie particolari ìi mattina iirima che il P.G. pro- 
juiino guido. Ciic.i ruiialdi, e coos. giu-n/.i ddhi coopi'i ii/io- questìi drammatica vicendìi nunciasse la rcipiisitorin. 
sembrata (“rrone;». secondo ÌI ne dat.i dìil Ti>cco airainico giudiziaria, che ha richiamato Le giornate di discussione 
P.G. d’Appello, l’applieiizione oipickì;» A (pii-stu piop().sito, il lu U iiula dell'Assise d’Appd- che rimangono vedranno im- 

delle attenuanti gi-neiidie che-— 

servirono a scìigionar»* Succi¬ 
sole deirautist;» dalla massi- 
iiiìi pena. Utiiildi ~ ha osser¬ 
vato eiiergicainente il dottoi 
De Matteo — e immeritevole 
di una qualsiasi attenuazione 
di pena. 

Può dirsi che abbia compiuto 
il gravis.simo crimine per un 
iniincainento iinpiovviso delle 


GIÀ* PRIMAVKRA — A pluz/ii di S|iiigiia. di (|iiesll (einiii. 
ciinitiiciii resilil/.iiine dello liidossatrlct por la prcsciitu- 
rlnne del niodrlll prininvorlll ed estivi. La iniidella è In piisa 
por il ritratto die apparirà sulle riviste <11 iinida reiiiiiiinile 


CONCLUSE LE INDAGINI SULL' EPISODIO DI SABATO SCORSO 

f rapinatori di via dei Silvestrini 
sono due giovani di 16 e di 19 anni 

Sono stali denunciali entrambi per rapina aggravala e minaccia a mano 
armala — Il fermo di un ragazzo ha permesso alla polizìa di identificarli 


\m 

11 


stinni: In o.sigcn/n di unn ri- -— 

forma della .scuoln. in parti- 
colare della scuola dcll’obbligo 
nno ni H’’ anno di età. In di¬ 
scussione del problemi d»*llì> 

Università con inclusione del¬ 
l’area (li Castro Pretorio nella 
Città universitaria, onde con¬ 
sentire la ‘istemnzioiu* di cin¬ 
que facoilà attualmente dislo- 
c.ate in sedi distanti dal com¬ 
plesso centrale; neecssltà del¬ 
lo studio rii iniziative c»)ncre- 
to per rasscgnazhme di libri 
ai giovani bisognosi, per nuovi 
concorsi culturali. |>er il niL 
glinrnmonto c rniimcnto degli 
impianti sportivi. 

Occorre tuttavia divenire 
consapevoli sempre jiiii che 
tutti questi problemi non pos¬ 
sono essere visti isolatamente 
rimo ri.aH’altro. ma vanno coiv 
sìderati in quelli più generali 
della nostra città 

Ora che il Seiiìito ha coiiiin- 
ciato in sede di rommissione 
l’esame dei due progetti di leg- 
B»' speciale per Roin.'i (ipielln 
dei parlamentari coinuni.sti e 
(niello propo.sto dal governo), 
crediamo sia compito di tutti 
i movimenti giovanili della no¬ 
stra citt.'i intervenire attiv:»- 
mente nella discu.ssione. in mo- ALBKRTO ANTIM 

do (la (ìetermin.are non rappr»!-* 




Irenzina (|u;indu il sorli.'itoio 
era vuoto e l.isciando poi la 


moto allo sle.s.so punto dove 
l’aveva prosa. 


Compiuto uno <c scippo » 
in vìa Valsillaro 



■f - ’* 


UBALDI ERA ANC’OR.A LIBERO — (Iiiesla allucinante fotografia circolò nelle redazioni 
del qiintirilani romaiit nel giorni del tremendo delitto. Era il lassi del povero D’Altino In 
lori sera, verso le 21, ignoti fondo alla tragtea scarpata. Piibhlirammo la foto per Indiearc con le frecce la posizione 

ladri hanno compiuto un furto del corpo rinvenuto. Seriv(‘mmo che era Impo.ssibile far dipendere la morte di D'Attino 

con strappo, ai danni della dall’iirlo della mica contro II soffietto. Per qualche giorno iiiicora non fu neeantoniita 

nonne Luisa Elcutcri, domici- l’Ipote.sl dell’» incidcnlc stradale ». l’baldl sparò alla nuca di I.iilgl D’Attino la notte 

liata in via Mecenate 77, di sul 14 aprile, E'h arrestalo la iiotic del 'ZT> aprile 

fronte al negozio di labacchi, --— 

gestito dalla propria madre. P.G. ha fatto esplicito riferì- lo un foltissimo pubblico. In pegnati gli avvocati Giuseppe 
Vincenza Manfrodini. sito in via mento all’nrt. 116 del Codice genero, la parola spetta prc- Sotgiu, della Parte civile, Car- 

Valsillnro a Moiili’s.icro. Lìi penale dal titolo « Reato di- liminarmonto ai difcn.sori del- lo Padda c Alfonso Favino, di- 

borsetta rubata alla ragazza verso da quello voluta da ta- la Parte civile, seguiti dal fensori di Cosare 'focco, c in- 

contcneva poche migliaia di luno dei concorrenti ». Questo P.G. Gli ultimi a parlare sono line Giuseppe Pacini e Nicola 

lire. articolo del Codice dice: « Qua- gli avvocati della difesa. In Manfredi, per Orlando Ubaldi. 

La giovane slava aiutando la lora il reato commesso sia di- questo procedimento, invece, ci L’alternarsi degli avvocati 
madre ad abbassare la saraci- verso da quello voluto da ta- .si è accoriiati per alternare le delle due parti ha dato spunti 
nesea della tabaccheria, allor- limo dei concorrenti, anche arringhe degli iivvocati del- vivaci di polemica agli orato- 

ehè una -1100- si è fermata questi ne risponde, se Tevento l’una e deH’altra parte. Ciò. ri, e ha permesso un appro- 

accniito al marciapiedi, viclnis- è conseguenza della sua azione indubbiamente, ha accresciuto fondimento maggiore della 

slma alle due donno e ne ò od omissione ». rinteresse della discussione, sconcertante vicenda, che ap- 

sceso uno sconosciuto, il quale In questa disposizione rien- che ha impegnato, sino a (pie- luirc. comunque, ancora den- 
con una mossa fulminea ha tra, secondo il P.G., il caso sto momento. Titta Mnzzuca sa d’ombra e di dubbi, 
strappato, dal braccio della ra- di Cesare Tocco. L’amico del- e Aldo Cavallo della Parte Rimane il mistero dei com- 
g.izza. la borsetta. l’Ubaldi ha ripetuto afTanno- civile, preceduti lunedi dal prò- iilici misteriosi, genericamen¬ 

te indicati da Ubaldi. il quale 

— ■ continuato ostinatamente a 

«« » VB ■ tacere sulla loro identità. In- 

Tesseramento al 109”, a Porinense "Sà?S,H5 

_ _ _ -SÌ avrà La sentenza. 




mozzo. - Se muovi un passo. 

ti amiiiìiz/.o-gii ha gridato 

il giovane fuggitivo. Il Fede¬ 
rici. .sotto la minaccia dell’ar¬ 
ma. è stato costretto a desi¬ 
stere daH’inseguimento. I due 
giovani, poco lontano hanno in- 
contriito il vigile iirbìiiio M:in- 
ciiielli il quidc ha e<’rcatu di 
feriiiiirli. Anche contro di lui 
essi hìuitio spianato In pistola 
e mentre riprendevano l:i fug;i. 
il vigile ha e.splo.so un paio di 
colpi ili ariìi. l.’Aiitini forse 
per la p;iura messagli in corpo 

da quei due spari, ha peiso RICCARDO JII/SCI 

I arnia l'he o caduta per terra, 

su un breve tratto erboso. ’ M.val ” d. proprie- 

Domcnic.a m.ittina un ragaz- j.-, ,j, jj,, inioiipi.st.i che abita 
zo che .abita da quelle parti p^^ta Fabtirica - 

li.i ritro^.ato 1 arma un.i |,,, __ p p,,(irono della 

n.ascost.a fr,» ruoto, cìalle 14 alle 2i dormiva 
I erba e I ha consegnata ni ca- p,.rcliò lavorav.i la notte e In- 
rabinieri. Nel pomeriggio il niotoeiclotta accostata 

dottor Maccr.i della fatpiadra aipuicresso di mi garage. s<‘iiza 
Mobile, m compagnia del di- <,h.„derla. Io Io sì.p.'v». e l’ho 
ngente ■ coninuss.ari.ito di pro.s.i. In via dei Silvestrini ci 
Monteverde c del vigile Man- ..wiciiiati alla coppia 

cinclli stava csanunaiido il po* i • * .■ i 

sto (love ora caduta pariiia 


Tesseramento al 109”|o a Portuense 
14 nuove compagne a Monte verde 


Trasporti, case e strade: tre motivi di discussione e di lotta — Le riunioni 
di caseggiato e la legge speciale — Giorgio Amendola alla riunione di Portuense 


Il tribunale civile (prima se¬ 
zione, pres. Elia) è stato chia¬ 
mato .a pronunciar.si sul quesi¬ 
to se il « Radiocorricre » ha il 
diritto di precedenza assoluta 
suirannuncio dei programmi 
(Iella radio e della televisione. 

A questo giudizio il tribuna¬ 
le è stato chiamato da una 


quando ha scorto un rngazzetto F'’*' Due diverse ma egualmente la cl.assc operaia. Amendola ha pagna Signori ha sottolineato -pv dal periodico , Settimana 

che cercava affannosamente fra '«‘"'/‘rb. il mm amico bri c;i- importanti e significative mani- concluso invitando tutti i com- j’import.anza della legge specia- R^dio . che si è lamentato di 
l’erba. II funzionario di polizi.» •' pi-'.ol i .<.>110 1 loro (estazioni si sono svolte nelle pagrii a Lavorare per condurr!’ lo per Roma invitando le coni- avc-c avuto i programmi in ri¬ 
io h.i ìivvicinato. chiedciidogb ddn.imo visto gli sezioni Portuense c Monteverde avanti, verso sempre m.aggion paglie a farsi promotrici di ini- un danno nella dif- 

cosa mai ccrcas.se e il ragazzo. «' Siamo scappati --. v.'cchio per celebrare il XXXVI successi, la campagna di re- ziativc che iie .sollecitino l’ap- per il mancato aggior- 

dopo .aver dapprini.a risposto K;ccardo ;\liisci aiutava fino aniiive^.ario della fondazioni’ chit.uncnto _ j. . , provazioiie. La compagna Ciui- namento delle informazioni. 


La rivista iifTiciale della R.M. 
secondo il periodico concorren¬ 
te. non dovrebbe essere av¬ 
vantaggiata nella difTu.sionc 
dei programmi. 


' nel tesser.amcnto ed ha rivolto base di intesa sulla quale con- Donna Olimpia. La rivista iifliciale della R.M. 

Doccone oncr chiede.» qualche yr, pia„so a tutti i compagni per durre delle lotto unitarie per - secondo il periodico concorren- 

ccntinaìo di lire che la madre svolta. E’ quindi sa- il soddisfacimento delle rivendi- nitlrìhilllrtitf» vìvprì dovrebbe essere av- 

gli d.-.va sospirando. Angela ir,-, aji;, tribuna il comp.agno cazioui comuni. La comp.igna WljnlBllIlunc IIVCII vantaggiata nella difTu.sionc 

Musei si trovava in casa, in via Amendola Egli h.a pronunciato Anna Guida ha anche aninin- «lai CAfrAffA inVfirnalfi programmi. 

.-Mberico Gentili L5. suirAiirc- tm breve discorso sottolineando ciato che nelle cellule fenimini- *** »•*■** m »vtiiwiv ^— _ 

lia. quando gli .agenti della il profondo significato ed il va- li il tesseramento ha raggiunto Doinrnic.a prossim.i. 10 fcbbr.iie. ' Il « J fnrlfs 

Mobile sono venuti per arre- iore (lei tesseramento c ricor- il 95 per cento mentre 14 nuove .lUe ore IO, nell.a sala del teatro; Ufifl QOlUlO iClllo 

stare il figlio. Riccardo ora dando le gr.andi lotte che il compagne sono state recintate Ros.»ini. in piazza S Chiana, nel. j* i.» 

rientrato da dieci minuti e nll.a PCI ha condotto alla testa del- Nella sua relaziono, la com- corso di tin.i brc'-c renmonia. al-j dUrSHiC UH ujV6rDÌ0 
de’li acnt» protestando Presenza d.-lle aiitonl.ì r.vr.) _ 

su:, innooon?.-,. s'è rimosso =^ 5 ==^ doìì:"c 3 pilA;j rob.ot'i.d'.ronii.' Vir.orTir., 

‘■Ab., 0 ; ybd,n'i„ v,:, AVEVA ACCESO UN MOTORE PER RISCALDARSI Linbuzione del ssiccorso im,s‘r- ' d;.ar.i. alle ore 2t.;èt d: ieri sta-; 

Adri.ano 57 un.a str id., di tcrr.» r.„-c.-.donc s.aranno eonse-1 

battuta po.st.i »L,ih^ p.«r.i di __ « ^ guati dal Pri'suLcnte dell'f C A . I fiit’li a di- 

1 “s,""t ;; Un autista mnATe inoaraae t:! 


Una donna ferita 
durante un diverbio 


n parti 


<|pi5tolR ora stala da loro tro- 

frn- _ 1_ 


Un autista mnoie in garage 

Deciso dai gas di combastione 


jdott. Rmatdo Santini, un eenti-j 
Inaio di t'.iechi ad alirett.anti assi-i 


w 9 stili prcveoentomentc invil.iti con ' eiinoscin'.a Stilo ri; \ i.'-t.a. N<’; 

• • ^ apposit.a cartolina corso deil.i 1:1»’. I.i giovane e 

111 1*11111 llTICllOll A lunoni II febbraio. avr.X poi st.it.i colpi’.» al vo'.to con un:» 

HI vuauuuatavuc mizm. noi setton ECa, U di- ooltell.-.t.a d.al m.ar.t.) d»r.’..v- 

- versnria ed b.-» dovuto TrCirre- 

il motore, l'autista si è deflni- I pacchi-viveri, il cui peso va- .allo cure ospitaliere- gu.iri- 

livamcntc coric.-ito. da un mimmo di 4 kg., per ra in 5 .CiOrr,'.. Sono in corso 


ha pre' 
:crrog.-u 
- Intc 
conosce 
fro com 
li al S 
nella £ 
1957 e f 
no con 


—_una pcrson.i. ..d un massimo di ind.-iC’.ni. 

Diir.-intc la not.c * 20 kg per nuclei fam.ih.iri com-| __ 

avevami invaso il g.iragc li^no p,-,*}, da sette o piu persone, con-1 , , 

SS”.""" 'l Si Iw'Ke (b"'!» «" mIu® 

specchio del puardeiobe 

.almeno, sembr.». imo ad or.i. distnbuzioi-.e avver-; » j 

1 ipiitesi piu attcndihue. rà dal giv’rno !i ,il 01 f.'bbraic ' I! einq;i.<n:iinonnt’ (buseppel 

Ieri mattin.a allorché l'ing t-»in le m.Hlalit.V indicate ii,'gh|i.,> Nardo, ah.’.ante in \. » .òp- 
Magguili SI è recato nell.» ri- .ipposiii c..rt»lli .affl.-si nellinter-; x„,n.a .■ venuto ler. 


ore 13. secondo le quali il co- ? «omo. On.ia che et tenfo- i 

nume di Roma darebbe nirEnlc ^ mog/ie di lui. certo, facciamo unn emetta J 

autonomo del Teatro doU’Ope- f Ad un tratto squilla il tele- insieme... sì, naturalmente ^ q„ 

ra un coalribulo soltanto di un ^ fono e la signora si affretta anche mia moglie... ti ab. ^ 

milione di lire; ovvero se deb- ^ g rispondere: « Pronto.„ ,ù_ braccio, carissimo zio.„ gra- ^ di 

bano ritenersi es.atle lc_ ben di- A /g desidera?... lo chiamo zìr.„ ciao-w. Appena il mari- $ Fa 

derromunV(’56?V)!^cèS | ^»(>do e. ly, ritolta al mari, to depone il cornetto ta si- | 

le quali il comune di Rom.a i " ' » . ,Enor/i lo interroga con il ^ p^, 
co.ntribiiirebbe alla vita doll’En- f • (Jnaie zio. ». « iSon so. non %orr^so più amabile: e Quale i ve, 
le con la concessione gratuila ^ In conosco », /fimosi,’ in cor- - dunque? t. c .Ah, non 'i n 

del teatro o di vari loedh por ^ si/fniio con la sifnera, tl • r i ^ 

uso di deposito per un fitto fi- ^ abbiamo utittn: n Pronto... ^ capito i*. ^ 

jRiretivo di lire 221 mUioni. con i chi?.., zio Oreste?.,, ciao... romolcllo ^ ^ 

la manutenzione ordinaria e ^ * ? va 

straordinaria del teatro per II- ANNVNVV\VSVVVVVV\'e\'V'VNNNNVbV\NNVNVNVVVNVVVVNNVVNVVNVNNNVVNN\\VNV»K»£bV^ “ ^ 


I A\ r.'inni’ huigo st.im',:'.,' .il!,'| 

lO.tO p.»r;>’ndo il.-,! Forl.iTum i 
, 1 . funerali tl,-! e.iirp igr.i» 

^ Cervini, d» ll.i r.' (ju.irti,'- 

cielo .AU .1 meglio, ai figli, al fra¬ 
tello Enricii alle sorelU' 1,' piu | 
i' sentile eondogli.inre d.-l giorn.i’.»' 

e »!ci c.’ir.p.igni »lei;a S, zi, r.e | 


IL GIORNO 

- Oggi, iiii-rcaledl 6 (rbbrahi 

(:i7-:!2a). .s Dnrole.i. Titii. T»’<)fl- 
lii, .Silv.in.i. .S ilurnitio, Anuando, 
Oiiarino Sole, soigi' alli’ 7.-10.. 
trìinioiit.i .illi- Luna, primo 

((U.iito dilli! iiii 

BOLLETTINI 

- Ueinogriilleo. N,iti‘ maschi 37. 
fciumme li'J .N’.ili morti 3. Mor¬ 
ti m.Idilli l'-.i. femmine 18, dei 
(in,di ’Z mmori di sette .nini. Ma¬ 
trimoni Z.'i 

- .Meteorologico. Tcmper.itura di 
ieri mniim » H.i. mas .ima 15. 
EFFEMERIDI 

— 1875: A Hom.» viene assassi- 
n.ito. nel suo ufficio 11 direttore 
dell.i « C.(pitale ». Raffaele Son- 
zogno L’.iutore ilei delitto è un 
f.ùegn.mie di 'l'r.i.stevere. 

— 1873: Un.-i ex guardia di finan- 
7 t, mentre alla Camer.» si di¬ 
scute il bilancio dell.i P. I., gcf- 
t.i alcune lettere ni'lla sala, gri- 
d.(ndo- « Grazia o giustizia! >, por 
protest;ire C([ntro la politica del 
ministro Scll.i. 

UN ANEDDOTO 

— (( Madame Hovary » rese a Gii- 

st.ivo Flaubert soltanto cinque¬ 
cento fraiiclii. mentre l’editore 
(■■-.mrl milU ciiKiuecento copie in 
(lue mesi. Scoraggiato, il roman¬ 
ziere jerivev.i nel a Charles 

Ldmoiiil. <( T.inlo vale che. d’or.i 
mn.mzi, io di.i i miei libri por 
ni( lite. S.iià limi pos.'i. ma ele¬ 
gante. convenitene! 11 lavoro e 
li sal.irio mi semlir.mo »lue cose 
lalmente lontane runa daU’aUra. 
cosi sproporzionalo, che il lor(( 
velo rapporto nil sfugge. Dun¬ 
que. non faceiidogllola afTatto, mi 
r.isscgno e purchò si paghi a vol¬ 
ta a volta la mia carta, non chie¬ 
do altro ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI; « Contessina Giulia » 
alle Arti; s II diario di Anna 
Fr.mk» .'iirElisco; «Concerto di 
Santa Cecilia » all’Argentina. 
(( Aida » all’Opera. 

— CINEM.V: « L’uomo che sape¬ 
va troppo » .di’Alce. Alba, Broad- 
way (Folgore); « Noi siamo le 
colonne » all’Astra, Itiibhio. « Ero 
un soldato » all’Ausmiia, Tirre¬ 
no; « Il ferroviere » :il Due Allo¬ 
ri; « II mondo del silenzio » al- 
rOd(’scaIe)ii; < Il colosso d’argil¬ 
la a aU’Orfeo; « Per chi suona la 
(-.impana » al P.il.izzo. « Riccar¬ 
do ni » al J>laza; « 1! ricatto piu 
vile » airUUsse. 

MOSTRE 

— Aha C’illcria • Sclecta » (vi.i 
(li Prop:iB md.i Fide» espone <i-i 
oggi Io scuitnie .Vino Franchln.i 
sue recenti opcic. 

UNIVERSITÀ* 

— Doimiiil giovedì, alle ore 18. 
pres.so hi F.-ieolt.à di economia e 
commercio (Plazz.a Borghese. 9» 
sarà inauguriito il corso di spe¬ 
cializzazione In discipline banca¬ 
rie. 

— VEGLIA 

DELLE VIOLETTE » 

— Vivo Interesse ha suscitato fra 
gli affezionati alla tradizionale 
m.mife.st.izion». del Sindacato 
Croni.stl Roiuanl il primo annun¬ 
cio della « Veglia delle Violette > 
elle si svolgerò il 23 febbraio al- 
l’E.xceIsior. Altri doni sono per¬ 
venuti per arricchire la dotazio¬ 
ne dei premi e tra questi: una 
.spilla di fattura fmissinia in oro 
e brillaiitini della Gioielleria N’a- 
ixileoni. una giacca di schantifii 
grigia della IV’IIiceeri.-i Pellegri¬ 
ni. gilct di r».nn;i per signora di 
Ihba.s. un.i valigia della rinoma¬ 
ta pelletteri;» Valeorso. un bello 
orologio d.i tavolo di Bciiettl a 
San Silvestro, due paia di guan¬ 
ti rieìimati di Perrone. un viag¬ 
gio in ner».o con l’.AIit.dia Ro- 
mn-Torino-Roina. calz.dure di Si- 
rina, p.antofole ricamate di liel- 
ga. foulards di Fantasia c di 
Arena, una horsett.a di Pavia, 
Fra ì ni.-iggiori premi gi& nnnun- 
( iati ricordi.amo: il frigorifero 
FIAT da 210 litri. 11 braeciaie 
d’oro m.-i.ssiecìo di Buig.ari. L’oro¬ 
logio eoli braeeiale d'oro di Fran¬ 
co I.a Mon.ae.a, il br.iecl.atr- an¬ 
tico (li Att.in.asio. il servizio d.a 
c.iffó di Alberto Fornari: e poi 
le r.idiil portatili di Autovox c 
Consorti, il lume d.-i tavolo di De 
C.-ipitani. la valigia del CIM 


Manifestazioni 
del P. C.I. 


Nuova sezione 
a Tivoli 

Il compagno Agostino No¬ 
vella presenzierà oggi, allo 
ore 18.30, alla inaugurazione 
della nuova sede delta sezio¬ 
ne comunista di TIVOLI. 

Tesseramento 

Il compagno D’Onofrio par¬ 
tecipa alle ore 18 all’assem- 
blea per il tesseramento alla 
sezione dì NEMI. 

Il compagno Otello Nan- 
nuzzì partecipa alle Ora 19,30 
alla manifestazione indetta 
dalle sezioni di MONTERO¬ 
TONDO. MENTANA. MEN¬ 
TANA SCALO per festeggia¬ 
re la nuova tessera del PCI. 

Conferenze 
sai nnovo statato 

Sul tema < li nuovo atatu- 
to strumento di rafforzamtn- 
to e di rinnovamento del par¬ 
tito - avranno luogo, vener¬ 
dì alle ore 20. per Iniziativa 
della Commissione provincia¬ 
le di controllo, conferenze 
nelle seguenti sezioni: LATI¬ 
NO METRONIO, Mario 
Franceschelli: MONTEVER¬ 
DE NUOVO. Giovanni Ber¬ 
linguer; CAVALLEGGERI. 
Bruno Tau: PRATI, Carla 
Angelini; ACILIA. M. Volpi. 

Dibattiti 

salta legge speciale * 

Sul tema: • Due leggi par 
Roma, due prospettive per 
la Capitale > avranno luogo 
oggi alle 19.30 dibattiti pub¬ 
blici nelle seguenti sezioni: 
LUDOVISt. Aldo Natoli; 
GORDIANI. Carla Capponi; 
PRENESTINO Edoardo Per- 
na: OUAORARO, Carlo Sa¬ 
linari; CAMPO MARZIO. 
Giovanni Cesareo: SALA¬ 
RIO. prof. Renato Sorelli. 

Dibattito 
sulla Polonia 

Alla sezione ESQUILINO» 
stasera alle 20 avrà luogo* 
indetto dal Comitato direttiva 
di sezione, un dibattito sul 
tema: • L’esperienza sociali» 
sta della Polonia -. Presieda 
rà un compagno del Comtek 
to centrale. 
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LUNITV 


DOPO IL VOTO DEL CONSIGLI O COMUNALE 

Opposizione dei tre sindacati 
alle decisioni per la STEFER 

Una riunione CGIL-CISL-UIL indetta per oggi 
Mozione socialista per la municipalizzazione 


Una informazione diramata 
in comune dai tre sindacati, 
ronde noto che ieri sera si so¬ 
no riunite le segreterie dei sin¬ 
dacati provinciali degli auto¬ 
ferrotranvieri aderenti alla 
CGH^, CISL, UIL per esamina¬ 
re* la grave situazione deter- 
iiìinatasi tra i lavoi.itori del¬ 
la categoria in conseguenza 
flelle note decisioni ac’ottati' 
dalla STEFKlt e dal Comune 
1 elative alla fpu’stionc degli 
appalti. 

Le segreterie dei sindacati, 
dopo aver deciso di opporsi 
airillcgale provvedimento gra- 
\ emento lesivo agli interessi 
dei lavoratori (ilpeiuicnti dalle 
ditte appaltatrici ** dalla STK- 
KF.U hanno convenuto di riu¬ 
nirsi oggi alle ore L! per pien- 
dere decisioni che verrinino 
fatte conoscere c<.in apposito 
enmunicato. A projiosito della 
STEFEU. i eoiisiglieri socialisti 
Grisolia, Ventuiini. I.izzaclri, 
Comandini. l’iccinato. Del Ite. 
Licata, Nitti e F.ihbri hanno 
presentato la mozione se¬ 
guente- 

" Il Consiglio C’oinunale; pre¬ 
messo che. in pili d'una eireo- 
stanza, si sono manifestate non 
poche anomalie nell.i gestione 
di“lla STEFElt. stante il suo 
ibrido earatteri' di soeietii pri- 
'■ata che richiede continui, ele- 
v.iti. interventi finanzi,iii del 
Comune di Itoiiia, mentie fre- 
((Uenti e gravi risultano i con¬ 
trasti tra Fazione della detta 
Società ed i deliberati del Con- 
■siglio Comunale, espressione 
genuina dell’azionista unico 
(Colmino di Roma): consule- 
rato che — trattandosi di so¬ 
cietà esercente un pubblirco 
servizio di trasporti di rilevan¬ 
te entità — si rende indispen¬ 
sabile disciplinare ancor me¬ 
glio, nel pubblico interesse, tut¬ 
ta l’attività della STEFER: ri¬ 
tenuto che tale maggiore e mi¬ 
gliore disciplina del servizio 
e conseguente nornnilizzazìone 
dell’Azienda si possono ottene¬ 
re soltanto con la municipaliz¬ 
zazione dell’Azienda stessa: iii- 
rifa la Giunta municipale a 
jiredisporre sollecitniiienle gli 
atti tutti richiesti dalla legge 
per procedere, nel pili breve 
tempo possibile, alla municipa¬ 
lizzazione del servizio S’FE- 
FER 


Si sviluppa raqìlazione 
nelle im^seji pulizia 

Continua a svilupparsi l’agi¬ 
tazione dei dipendenti di im¬ 
prese di pulizia, che in questi 
giorni si è estesa ad altre azien¬ 
de del settore. Come è noto, i 
dipendenti dalle impreso di pu¬ 
lizia rivendicano miglioramenti 
economici da concordarsi su 


scala provinciale, l’applicazione 
del contratto nazionale di cate¬ 
goria c l'estensione alla stessa 
degli accordi interconfederall 
sul conglobamento c sulla - sca¬ 
la mobile 

Ieri i lavoratori c le lavora¬ 
trici hanno tenuto ima affolla¬ 
tissima .isseinblea alla Camera 
del Lavoto per f;ire il punto 
sull’agitaziiuu' in corso Freii- 
dendi) atto ohe le direzioni delle 
imprese di pulizia non hanno 
dato iispo.st.i all.i loro richiesta 
d’iniziare trattative in sede 
sind,leale, hanno deciso di chie¬ 
dere la coiivoc: ziono delle stes- 
•se presso l’Ufflcio regionale del 
lavoro. 

Allo scopo di coordinare la 
lotta sono stati costituiti comi¬ 
tati unitari di agitazione nelle 
varie aziende. L’assemblea ini 
inrine deciso all’unanimità di 
richiamare l’attenzione della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sullo condizioni di la- 
\()ro. contrattuali e previden¬ 
ziali imposte dalle ditte di pu¬ 
lizia ai lavoratori 


IN QUESTO t ESE 

Convegno regionole 
sullo “giusto causo 




Fromofsa dalla segreteii.i 
della CdL, si è tenuta ieri l’al¬ 
tro una riunione dei lappie- 
sentanti dello varie organizza¬ 
zioni dei contadini della no¬ 
stra provincia. 

bllità permanente sul fondo 
«••Giusta causa-) alle famiglie 
del mezzadri — comparteci¬ 
panti — coloni parziarl. affit¬ 
tuari, coltivatori diretti, e la 
divisione del prodotto al 60 per 
cento per i mezzadri e coloni 
parziarl, la riforma del con¬ 
tratti enfltcuti e similari. 

Allo scopo di allargare il 
movimento e di coordinare le 
azioni sviluppate dalle varie 
orguiiizzazini dei contadini. 
stato costituito un Comitato 
provinciale per la giusta cau¬ 
sa permanente, di cui fanno 
parte la Camera del Lavoro e 
le organizzazioni provineiall 
della Fedei mezzadri, della Fe- 
derbracelantl. della Federazio¬ 
ne Cooperative e Mutue. del¬ 
l’Alleanza Coltivatori Diretti. 
dcll’.Mleanza Assegnatari. e 
dell’Diiiom* Viticultori 

Unitamente alle Camere del 
I<avoro di Rieti, Frosinono, La¬ 
tina e Viterbo e alle organiz¬ 
zazioni contadine di queste 
proviiicie, ò stato deciso di In¬ 
dire un Convegno Rcgioiiiile 
sulla " Giusta causa -, da te¬ 
nersi a Roma verso la secon¬ 
da decade di febbraio. 


SARANNO RINVIATI A GIUDIZIO A PIEDE LIBERO 


liar:i:rfìii/.a i: Ci’isari in libniià 
1:011 orclinan/a dal ina^ìslralo 

Erano stali arrestati lo scor.so anno c accusali del 
furto di centocinquanta milioni in una banca di Napoli 


Menotti Lacerenza e Vincen¬ 
zo Crlsari, considerati dalla 
polizia due fra l più temibili 
scassinatori di banche e arre¬ 
stati a Pescara il 29 aprile del¬ 
lo scorso anno su segnalazione 
della Squadra mobile romana, 
.sono stati rimessi in libertà 
provvisoria*ieri sera per ordi¬ 
ne del magistrato. L'cscarce- 
razione è dovuta al fatto che. 
secondo la nuova legge, sono 
trascorsi i termini per il rin¬ 
vio a giudizio senza che tale 
rinvio sia avvenuto. Compari¬ 
ranno quindi dinanzi ai giudi¬ 
ci a piede Ubero. 

Lacerenza e Crisari, che 
hanno rispettivamente fi-t e 58 
anni, furono ricercati a lungo 
dalla pulizia in tutta Italia 
pcrcliò accusati di un clamoroso 
furto di oltre 150 milioni com¬ 
piuto il 2.'i gemiaiu del 
nell’agenzia C del Banco di 
Roma sita in piazza S. Cate¬ 
rina a Naiioli, I due sono rite¬ 
nuti responsabili anche di nu¬ 
merosi altri furti in danno di 
banche e di istituti di credito, 
come le banche di Foligno, 


LA SCIAGURA STRADALE DELLA « RINASCENTE » 


Arrestata ieri T automobilista 
che uccise una donna al Corso 

// mandato di cattura è stato emesso dal sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica — Filomena Strippali si era rifugiata presso una famiglia amica 


Il doti. Oddi, della seconda 
divisione di pulizìa giudiziaria, 
ha ieri sera tratto in arresto 
la signora Filomena StrippoU. 
di 46 anni, ritenuta responsa¬ 
bile di omicidio c lesioni col¬ 
poso, Il mandato di cattura è 
stato emesso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Giuseppe Rubino, al quale 
venerdì scor.so la donna si era 
prc.sentata dopo due giorni di 
latitanza ed aveva fornito di¬ 
chiarazioni .sul tragico inciden¬ 
te della - Rinascente -, 

li 30 gennaio, verso le ore 
18, 1,T signora Strippoli piombò 
con una FIAT 1000 di proprie¬ 
tà di un .suo inquilino — il si¬ 
gnor Riccardo Ranuzzi — sul 
marciapiede del grande magaz¬ 
zino. in via dei Corso, travol¬ 
gendo Io sorelle Flora c Gilda 
Bnrtinolli. il pittore edile Pie¬ 
tro Sgavicchia ed il ventiduen¬ 
ne Franco Coccola. 


Collegio di periti dell’A. G. 
per F inchiesta in via Ve salio 

La commissione stabilirà le cause che hanno 
prodotto la lesione alla tubatura del gas 


Prosegue l'inchiesta disposta 
dalla Magistratura sulla tragica 
fuga di gas avvenuta domenica 
scorsa all’alba in via Vesalio 
dove ha trovato la morte la 
domestica Alba Gabrielli. 

Il dottor Fasaiio, incaricato 
del caso, nominerà nei prossimi 
giorni un collegio peritale che 
affiancherà nella sua opera di 
indagine l’ingegnere che la Pro¬ 
cura della Repubblica ha inca¬ 
ricato l’altro ieri per effettuare 
un primo sopralluogo. 

l'n giunto del diametro di 
350 millimetri c della lunghezza 
di 50 centimetri è stato preso 
in consegna dalla Magistratura. 
Sarà compito del collegio peri¬ 
tale stabilire come si sia pro¬ 
dotto il - cratere - dal quale 
si è sprigionato il gas che ha 
inx'aso le fogii.-ituro della .strada, 
salendo negli appartamenti La 
stanza da b.igno dove stata 
trovata morta la domestica di¬ 
sta 70 metri in linea d’aria 
dal punto in cui si c verificato 
il guasto. 

In via Vesalio il gas è rico¬ 


minciato a rifluire attraverso 
la tubatura riparata l’altra sera 
dagli operai delia Romana gas. 
Non rimane altro che attendere 
l risultati dell'inchiesta che sta¬ 
bilirà le responsabilità del lut¬ 
tuoso episodio, risultati che, 
certamente, verranno resi noti 
con tempestività. 


Assemblea alla C.d.l. 
degli ex salariai dell'ECA 

Il sindacato Enti locali ha 
indetto, per giovedì 7 febbraio 
prossimo alle ore 17 precise. 
prc.s.sD la C.amera del Lavoro 
di Roma (via Buonarroti 51) 
un'a.'.semblea generale di tutti 
gli ex salariati dell’ECA di Ra¬ 
ma — i quali si sono dimessi 
in base alla legge sullo sfolla¬ 
mento del 27-2-55 n. 53 — allo 
scopo di discutere l’azione da 
.svolgere per ottenere il paga¬ 
mento della differenza sulla 
liquidazione. 


Gilda Bartinclli, soccorsa da 
1111 vigile urbano e dalla tlglia. 
che aveva assistito terrorizzata 
al raccapricciante incidente, 
venne caricata a bordo di uria 
auto e tra.sportata al Sali Gia¬ 
como: purtroppo, la domia ces¬ 
sò di vivere firiina di raggiun¬ 
gere Fospedale. Lo Sgavicchia 
e Flora Bartinclli. invece, fu¬ 
rono ricoverati nello sto.sso no¬ 
socomio in non gra zi condizio¬ 
ni mentre il Coccola, alfo.spe- 
dalc di Santo Spirito, fu me¬ 
dicato por contusioni di lieve 
entità. 

Subito dopo il tcrriijile in¬ 
cidente. la Strippoli si dette 
alla fuga mentre la signora Lui- 
•sa Fedele Calesiiu. clic insie¬ 
me con il figlio Cristian ili 7 
anni si trovava a bordo della 
macchina, si presentò al com¬ 
missariato di PS Trevi senza 
però essere in grado di spiega¬ 
re le cause clic avevano deter¬ 
minato la sciagura. L'inchiesta 
accertò tuttavia che la guida- 
trlce della - 15100 -, affrontata la 
curva che da via San Claudio 
porta in via del Corso a ve¬ 
locità troppo elevata, piegò a 
sinistra per evitare «li Investire 
un’altra auto e quindi, nel ten¬ 
tativo di rimellorc la gro.ssa 
vettura nei giusto senso di 
marcia, confuse il freno con 
t’acceleratore finendo cosi sul 
marciapiede. 

La signora Strippoli è stata 
rintracciata dalla polizia pre.s- 
so una famiglia amica, a Ccn- 
tocelle c trasferita alle Man- 
tcllate. E’ probabile che. di 
fronte al provvedimento del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dovuto aircstrcma 
gravità dell'incidente, il difen¬ 
sore della donna avanzi una 
istanza per la libertà provvi¬ 
soria. 

Il mandato di cattura è stato 
emesso per - omicidio colposo 
con l’aggravante di avere per 
imprudenza, imperizia nella 
guida, inosservanza alle nor¬ 
me di circolazione stradale c 
velocità eccessiva mentre era 
al volante di una FIAT 1900 
provocato, mediante investi¬ 
mento. la morte di una donna 
e le.sioni ad altre tre persone, 
dandosi quindi alla fuga -. 


Fuori pericolo le donne 
ferite a l Commi ssarialo 

Le condizioni di Anna Mari-i 
Bontempi e di sua madre Maria 
Bontempi. rispettivamente di 23 
e di 51 anni, che, come si ri¬ 
corderà. furono ferite .a colpi 
di pistola il 26 gennaio scorso. 


nel loc.nli del conimiss.-iriato 
S. Lorenzo, da Herardo Zan- 
grilli. marito dellii giovane An¬ 
na Maria Bontempi, vanno no- 
tt'volmonte migliornndo l me¬ 
dici dell'o'^iH'dah' li;uino dichi.i- 
rato fuori pericolo le due doime 


Due ladri in una drogheria 
rubano mila lire 

feri sera, verso le 19. <Uu‘ 
giovani ladri, iuiiuio tubato, 
flalla c.i.s.-i «lei negozio di,«lio- 
gheria. sito in via Actiua Buli¬ 
cante 205. gestito d.illa signora 
Iole Soncini. <‘irc;i 650 mila li¬ 
re in contanti. 

I du(> giovinastri banno chie¬ 
sto alla signor:i Solicini, che era 
sola a servire i clienti, di ac- 
«luistare uii chilo «li zucchero 
e, mentre la donna era intenta 
a servirli, girando loro le spal¬ 
le. uno dei ladri tie ha appro¬ 
fittato per aprire la cassa 0 si 
è impossessato di tutto il de¬ 
naro che essa conteneva, circ.a 
650 mila Uro. Subito dopo ef¬ 
fettuato il colpo i due si sono 
dati alla fuga, e alL'i Signora 
Soncini non ò rimasto altro che 
sporgere denuncia jiresso il lo¬ 
cale commissariato. 

La polizia sta svolgendo at¬ 
tive indagini. 


« Nastri d'argento » 


al Gran^Sotel 

I,a giuria per i - Nastri di 
Argento - 1957, gli Osc.-ir ita¬ 
liani assegnati «lai Sindacato 
nnzioiuile giornalisti cincniato- 
gr.'ifici, ha tenuto la sua prima 
riunione. Negli ultimi giorni le 
voci contraddittorie che circo¬ 
lavano sui nomi dei proliabili 
vincitori hanno acuito i’attcsa 
del nostro mondo cinematogra¬ 
fico. ma è chiaro che nulla 
potrà essere certo fino alla riu¬ 
nione finale della giuria stessa. 

Sembra che le maggiori di¬ 
scussioni si svolgano intorno al 
premio per il miglior film men¬ 
tre Anna Magnani (-Suor Le¬ 
tizia -) ò fiata per sicura vin¬ 
citrice di quello per ia migliore 
interpretazione femminile 

Intanto, s’intensificano i pre¬ 
parativi per la prcniiazione che 
avrà luogo sabato prossimo. 9 
febbraio, nel corso di una gran¬ 
de .serata al Grand Hotel alla 
presenza dei più bei nomi del 
cinema intemazionale. I bi¬ 
glietti. in numero limitato. p«*r 
que.sto eccezionale avvenimento 
si possono acquistare al Grand 
Hotel e all’Arpa Cit 


Terni, Macerata. Forinin. Pa- 
icstrlna. Al momento deli’nr- 
rcsto a Pescara si trovavano 
a bordo di una • 1400 • noleg¬ 
giata n Roma, come due tfì- 
stinti sijjnori in gita di piacere. 
In verità la prosenzii nella cit¬ 
tà abruzzese non m sa quale 
scopo preciso avesse, posto die 
nella elegante vettura furono 
rinvenuto 712 duavi lacdiiuse 
in tre sacchetti. 

Noi non sappiamo con quale 
imputnzmne piecisa Laceren- 
za e Cn.saii saranno rinviati 
a giudizio al termine delia 
istruluiii;i e_ se la loio colpe- 
\ olezza sarà «llnu-strata con 
piove inciirfiilnbili. (’eit-i è che 
essi vengono ritenuti ilalla po- 
li/i-i i i)iù abili_ * bombaroìi ». 
specialisti cio«‘- nel forzare 
e.is.seforti, operanti nel nostio 
pae; e. 

Ieri .soia Lacerenza e CTisa 
ti sono usciti SOI udenti dagli 
UlT'ici dolI;i questura centrale 
verso le 20. Prima di conge¬ 
darsi Vincenzo Ci isai i. die du¬ 
rante il periodo di deieiizione 
è stati' col|iito da una lieve 
tiarosi al braccio ed albi gam- 
iia dcstia. li;i avuto uno scarn¬ 
ino (Il battute scheizose con un 
funzionario. Da buon testaed- 
no. come il suo amico, h.» te¬ 
nuto a precisale • z\iiiveder- 
ci al caITè, (|ua dentio .spelia¬ 
mo mai >. Il lun/ioii.ii lo lui le- 
(ilicato biiiuit laineiite • Mi 
1 accomando di. mente schei- 
zi .. . Stia tt-.inquillo dotto’, co¬ 
munque a Roma mai ,. . Vuol 
dire die devo mettete iti al¬ 
larme tutte le altii- «piestu- 
re? ». « Allorn mi \uole pio- 
prio male, dotto’ *. 


stesso pattuglione. abbandona¬ 
ta in un viottolo e dui numero 
di targa. Roma 257219, veniva 
accertato trattarsi di un'auto 
rubata la sera precedente. Nel¬ 
lo stesso icinpo i due che si 
trovavano a bordo poc’anzi ve¬ 
nivano scorti mentre fiiggiv;i- 
110 veloceiiienle hcll’accidenta- 
to terreno circn.stnnte. Lo Sfui- 
d.iro era tr;i i pruni a lanciarsi 
nelPinsegulincnto dei nuihiii- 
driiii ed era (piasi rm.scito ad 
aeciuff.'iili (piando le.slav.i vit¬ 
tima della cadnt.i 

Orario del servizio 
conli correnti postali 

L’.-\mministrazione delle l’o¬ 
ste e d(‘lle Telei-omuiiicazioiii. 
allo scopo di soddisf.'iie mag¬ 
giormente le esigenze del pub 
hlieo pei (pi.iato riguai d.i il 
sei vizio (lei conti correnti, è 
venuta nella dcti-rmlnazioiie di 
prolungare l’or.irio di-gli spor¬ 
telli negli Uffici i>riticit';ili del¬ 
la Capitale Pertanto, con ef¬ 
fetto d.il 1 fd)l>r;iio p.i.57. in 
via spenment;il(-. l'orario di-l 
servizio i-iiii.sdoiie conti cor- 
n-nti postali presso gli Uffici 
Piiiicip.ili (li Rom.i .‘\iHHO (Via 
Taianto*. Rom.i Itorghi (vi:i 
Borgo z\ngdico. Renui Nomi'ii- 
t.iiio « Piaz.z.i Bologna), Itoma 
O.'.tienst- «Via M.irmor.il.i » e 
Rom.i Pi.itl «Piazza M.izzini» 
e dalle K 30 .die 21. menile 
ndl’UHieio Piinein.di- X’aglia 
e Risp.iimi «Vi.i (lell.t M(‘re(‘ 
(l(-) s.-irà (bilie 9 all(‘ 21 


^ Co II V o cazio 


Un agente cade e si ferisce 
mentre insegu^due ladri 

L’.igente di i’S Giuseppe 
Siiadaro e iiicapi'.do leii not¬ 
te in un brutto scivolone che 
se e costato u lui le fastidiose 
medtcazioni al pionto soccorso 
di San Giovanni e i sei giorni 
(il cure che gli sono st.di pie- 
scritti. è d’altra parte seivito. 
per colmo di sventura, ad evi¬ 
tare la cattura di due furfanti 
lungamente inseguiti pnm.i in 
auto c (luiiidi a piedi nell.i zo¬ 
lla (lell.-i Ilorg.'ita Gordi.im 

E.s'si erano st.di not.di (bd 
pattuglione motorizzato di cui 
lo Spad.-iro faceva pule men¬ 
tre .'1 Imrdo di una 11«)0 TV 
percorrevano una strad.i delb-i 
iiorgata. Decisi !i controllare i 
loro documenti, gli agenti ave¬ 
vano ccrciito (il ferm;ire l’au¬ 
to che invece aumentav.i la 
velocità fino a far peidere le 
proprie tracce. I-a IBM) veniva 
nnvonut.i poco dopo dallo 
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Lettera deiri\'CA agli ospedali 
per gli assistiti deiri.M.A.M. 

Danneggiati economicamente numerosi la¬ 
voratori per omissione del modulo 28 bis 


Le direzioni 
degli ospedali S Gìov.thiiì. 
Policlinico. S Spirito, San Gia¬ 
como c S. Camillo, sono stati- 
.sollecitate d.'iBa segrrleri:i 
dcll’lNCA provinciale ad una 
jiiù c.s-alta tipiilicazione «Iella 
legge istitutiv.i dell’INAM per 
(pianto rigutirda il ricovero ur¬ 
gente dei lavoratori Acc.'ide 


amministrntìveiciii. al momento «lelbi malattia. 

il datore di lavoro non .-ibbia 
ottemperato all’obhligo di cui 
nel precedente eomm.i ll'iscri- 
/ione del dipendente .'ill’lN/VM) 
o non sia in regol.-t con i versa¬ 
menti dei rontributì maturati 
• 11 modello 28 bis va inoltra¬ 
to — ricorda l’I.N'CA nella sua 
letter.'i -- in ogni caso di rico- 


di frerpiente cl.«- le direzioni 1 vero urgente di uii b'ivoratori 
.-imminstratlve omettano di .occupato o licenziato da iiu-no 
trasmettere il modello 28 bi.s «li 60 giorni. Le direzioni degli 
all’INAM. in c,-(S<> di ricovero' "spedali debbono ottemiierare 


urgente, c (piando il lavoratore 
non abbia aggiornato il libret¬ 
to assicurativo, o conuin(|ue ne 
.sia sprovvisto In (piesti casi 
riNz\.M, t.oii .•■vendo ricevuto 
dall'ospedale il modello 28 bis. 
si rifiuta di prendere in carico 
le spese deriv.anti dalla malat¬ 
tia con gr.'ive (bmno economi¬ 
co per il bivor.'ttore 

Nella sua lettera, diretta alle 


all;i legge costitutiva dell’LN'AM 
nel loro intere.sse e nelFInte- 
res-^e dei lavoratori mutuati- 


amministrazioni degli ospedali., , 

cita Io 
I-lt)43.|;" 


Un sacerdote investito 
da una molo in p.zza Vittorio 

In gravi condizioni all’ospe- 
dal*- di San Giovanni è stato 
ricover.ito ieri sera il religio-,o 
J i b'r.irieesco Rossi Stockalper di 
appartem-nte all’ordi- 
dei Cavalieri di Malta, nbi- 
1 'ilei *** '*'* liberiana 27. doiio 

Iche era rimasto investito in 
■‘jPiaZz.a Vittorio da un.'i ninto- 
I eieletta II 5(je;,ne Anto-.io 
in vja Ar¬ 
ai la gnid.'i 

:i sua 


la scgreteri.a delFINCA 
art II della b-gge li- 
istitutiva (ieUT.NAM 1(1 
è (ietto che - li l.'ivoratore 
diritto all»- prestazioni d:. 
te dell’Ente ..neh- m-l r...so •»=« 

ra-Iia 19. che era 
-lei veicolo, ha riport.'ito 


Oggi alla 1 'ÌP!ÌlL!g^!ìia®lFl 




volta feri'e gtjaribili in «l'irit- 
tro giurtii. 
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Off ? ler' 3 Te (5i lincia te.lrsca: 
7 1' I! :'TC om - Mn-icnc d-I 
r'(’tirs'). Ifri at )’•■('iTCr.tn; 

s IV Cre-ce-id-;. Il I a Pi'1 o r-r 
:<• Sc(.gc. ll^J y.’ji C3 'Il c.iT.f- 
r.i; 12: Conxcfsaz nr.-', 12 ! ' Or- 
c’-'stra it'fsUa G Stellari; 

IJJl AI5jm (ij-.Js cale Orchc-’ra 
iecc-T.!; It 57 Oii è (ti 
rr 1 -. ict-e «tri icalro (Ji R Rad ce • 
r.ir.rmaticrafchc, cr''.n-.-':e ài fi 
I. R l'idi, l-'.ì-i le 'T r. .-.nt 
, :■ P — -r CC ■; - 1 

!-!.'* 2 n D* ('*-• : D Stella c')- 
lare (,' ■! tr.^-te dri'i rrzis- D 
L':.'v»rsit\ in'ermzionile G'gl d- 
nv .vt-rc'--’. H 47 f .* —-• i 

'.,-••,■ N ini L r. •'. « * 17 Sp’fr. 5 
(<■ e .■*. 

,A«rH-ni 

teccers Ur* c-’-izone 
.6 s'iccctiT 2'«■ p* t'.sp-ìn, 2!' 
Pi-si Vireti 

cale in rf’- 

21; Un Intervento nf'ttomo di O. 
Vioirl Personagg' e Interpreti: 
Il signore- Piero De Palma: Il 
direttore: Vito So*ca: Primo In¬ 
fermiere. Guido Marzinl; Secon¬ 
do Infermiere- Sinte Messina; 
Terrò iofermiere; Pa'mondo Boi- 
leghelli: Un nhria.o- Benito Fia- 
betti, Inlnlerm'era- I lana 
llussu 

La guerra, di Renrn Po»>.eri- 
ni Pervonaggl e Intfrpreli I a 
madre: Magda OJi.ero, Maria: 
\nnJ Maria Martinnrri, IriV: 
Pienr De Palma. Il Postino- Vi¬ 
to Su'ca: Il prete: Antonio Mas¬ 
saria; Marco; Domenico lo Vec¬ 
chio 

Nell tnTrvil'n P.-"*a ’r--*: 

27 17 Ocg- )’ V|-4,i 
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neo e !e stie canzo-U: 17 . 10 - Orebe- 
s-re dirette «t-* C. Sismi e G I i- 

I pp'nt: !'■: Terr.i pigmi' Un li- 

f ro per vrl; IS |7- Pag'ce di |izr: 
I- ',1 « Tc.-n J-'t'.es » di II F'el- 

d -.g; 17 .viiis'ca serena L^n rto 
grrnirri di T Formosi; 17.4*: Con 
(erto in rn'oiatura, Vinlonceilist.i 

II MirriC'jr.i'i P mista G 

Broussard; D.l) Procrarnma per I 
p cco'i * I racconti di .Vlistro Le 
s ri •; |a.37- Cant-indo s'Irrtpara 

Varietà rrtus.cale; 19. Classe uni 
ra; p T .1 Peniti e Li sua orche¬ 
stra Sticiiar--*-, 1.1 rad'O Vecchi 
siicc'ssi e novità da tutto «I mon 
di. 2 •'■) Pisto r'di'tiss mo Va¬ 
re-** fr- .s-ci e m rn rr-itiira Srri- 
se-eci. ve te cintcrerni Un pro- 
tra-T-.tTta di \. ■V-nurr; 21.15 «a 
(“iglia deirannD Gara Ita « Fa-.-- 
cl'e T p-- a ree' ’-lti pef Lassegna 

- .<.,j ,G*--rt--j d--i» AI 

Irr-r r.e- I 1- - e r t*.-e: 22.17; Pri- 
nisera Fi-ropa. Trasmissione per 
c'i riiropei di dimmi, a cura d. 
«'■ •.(•-ci't e V V’ccls rr;: '23 Si- 
pir-(tTi N'.'-'jrn n 

TFRZO PROGRAMMA 

Ore 13' Lo sfr-a-tamento dell'e- 
rerg'i sol.ire. a cura di V So- 
rrenzi; 19 17- .vtjsiche di C Deh-is 
ss. P Vi. I 1 R-issegni: ? 17- C-.n - 
cèrt-i i' ''C~' s-ra r-i;s'c‘'» di H 
Gs E. Lj'-i; 21- P G-orni'e 

d»ì Te-zn 

21 . 20 . la musica che viene sulle 
acque, di A Me leish l arione 
si svolge In un giardino llliimi- 
n.i'o dalla luna sul Mare delle 
Aotilte f I personaggi 'om> 8 «' 
nsplii di una cena che non rie¬ 
sce ad aver luogo L'arlone 
drammatica è determinata dal 
contrasto tra un'evasione sogna¬ 
ta e per un attimo credula pos- 
sibi'e. r la realtà Dalla realtà 
Infalll Lliiabeth e Peter crede¬ 
ranno di fuggire S'arcando la so¬ 
glia di rn cancello per non Tor- 
n.-re inct'etro mal più Ma la 
r-iiisicj che II ha sfiorali sparirà 
improvvisamente ed essi si ac- 
c irgr-anno .he II ritorno F «ne- 
vllabile 

s. Lop-ri pii-iis-ca ti f. 
‘•-r-. ■ c -1 di G 7 2 '*t'. 
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I-a graziosa Dang Rohin è accanto a Jean Marais rinlerprele 
femminile del film • GII amanti di mezzanotte > Il film che va 
in onda stasera alle 31 


TELEVISIONF - Mercoledì 
17.,'y): la TV del ragazzi ansora 
una giornata mollo piena, e con 
un cerio numero di n-ività la 
pili Imporlanle * cosliliiita dal¬ 
l'inizio di un ciclo di fiabe per • 
piu piccini, (he verranno nar¬ 
rate da Laura Solari Ogni mer¬ 
coledì la simpall.a allrlce str- 
gllerà una fiaba e la rascunlerà 
dai teleschermi II titolo della 
rubrica *; « Cera una volta... » 
Verrà poi prnirttalo on doco- 
mrnlario sulla montagna. < SOS 
dalla Lavarrdo >. i disegni ani¬ 
mali di Paul Trrry. e. per la 
parte sportiva. stCsO II tennis» 
r- .1 Te -2 . e 

2i9 zi Car i»»' -> - IraS'r.is»-",-.l 

p.>*'hl c.;i- » 

21: G'i a"i''i d' m»zzan-d-e • 
f.Im. co i J'ji y.1'3 » e Dar.y 
Roh'n 

23JO; A'etrlne • rubrica di moda e 
varia alicaldà per le donne. Il 
numero odierno à dedicato al 
tredicesimo lialian Show orga¬ 
nizzalo dal Centro Italiano della 
moda. Le piu interessanti novi¬ 
tà della moda italiana per la 
primavera estate — presentate a 
Firenze nei giorni scorsi dalle 
migliori sartorie - sono il mo- 
Ilvo di un lungo documenlirlo 
televisivo che sarà trasmesso 
stasera II lioccmenlarlo. girato 
dall operatole della TV pleras- 
cioll. ha asuto come regista O- 
svatdo PrandonI, e come com¬ 
mentatrice Fida Lanca 
22,ZO: Una risposta per voi • que¬ 
sta volta le pam st invertiran¬ 
no Saranno I lelespetlalnri, con 
le loro lettere a rispondere ad 
un quesito posto loro dal profes¬ 
sore r.utolo In una dette ultime 
trasmissioni di « Una risposta 
per voi » La domanda era se si 
e siati più l.-It. I nel svsoto pas¬ 
salo o In quello presente le 
lettere pervenute al prof C.otolo 
ascendono ad alC’-ne migliaia, e 
sono — alìerrpa la RAI — • mol¬ 
to lunghe e dense di considera¬ 
zioni ». 

13 17 Repl.ca lelegiorrale e le’e 
sport. 
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« La Walchiria » 

A V’erdi ottantenne, cosi .scri¬ 
veva. sul finire del 1893 «Wa¬ 
gner era morto da dicci annD. 
Arrigo Bollo: ••... Fra un palo 
dorè partirò per Tori.-io per 
sentire la Walchiria. Sono cu¬ 
rioso dell'impressione che ne 
avrò c di quanto una.rappre¬ 
sentazione scenica possa cor¬ 
reggere. o far parer bella una 
mostruosità artistica d’im uomo 
di grande ingegno ■•. E le im- 
pressioni furono disastrose. 

...Un’azione insulsa che cam¬ 
mina più lentamente d’un treno 
omnibus. formaiKlosi ad ogni 
stazione, attraversando una lu¬ 
tei minalnle .sellitela (Il duetti 
(Inraiile i quali la scena rima¬ 
ne niiserabilmeiite vuota e i 
liersonaggi stupidamente im- 
mobBizzntb Tutto ciò non ò f.it- 

10 per dileltiire... Erano le 
ultime resisten.-e in Italia, alla 
comprensiisne deiroiu-ra di uno 
dei |)iù griindi musicisti di tut¬ 
ti 1 temili, gli ullimi mi|)eti del- 

ispia b.ittaulia Vei ili-Wagncr 
mamfestazione aneli’e.ssa di 
(|uel •• nialcostume • rilevato in 
seguilo (la Gramsci' . . da noi 
dii ammira Wagner disiire/za 
Verdi dii loda (Tarducci deni- 
gia De San.'tis. chi Icege Maz¬ 
zini .squadra con luel.à disde¬ 
gnosa il lettore di Mar.x.. 

Ma dalla lettera di Bnito ad 
oggi, il temilo non è tr.-iscorso 
inviitio. e tin griin pubblico, lo 
stesso elle di solito fa registra¬ 
re il " tutto esaurito •• iier una 
o|ieia V ei'diatii'i. Ila ieri iiffol- 
lato il Teatro (leU'Opera iiei 

I l'iiii'esa delb'i Walchiria, m 
edizione originale. Nel com- 
lile.s.so. una |)re' 4 ev'ole esecuzio¬ 
ne. tenuta saldamente m |)u- 
giio (la Heinrich Sdimidt (gi.i 
assistente di Furlvviieiigier. e 
ora (Il Hei'tierl von Karajan) 

11 cui sueeesso hanno soiirat- 
tutto contribuito le siileiididi- 
voei di Leimle Rysanek (Sie- 
glinde). Birgit Nilsson (Brunil¬ 
de). Ila M.'ilaniuk «Kricka) e 
(li Hans Beiror «Siegmiind). 
-Sieurd Bjorling «Wotnii). Lud¬ 
wig Weber (Hunding). Soltan¬ 
to Fora t.irda e la mancanza 
di spazio non ci con.sentoiio di 
dilungarci su questi ottimi can¬ 
tanti. come juir vorremmo. Chi 
voglia serbare del Tculro del¬ 
l’Opera un buon ricordo (la 
minaccia di chiusura .sembra 
incombere senza rimedio), non 
.si lasci sfuggire l’ascolto (le 
scene — non costoso — sono 
le solite) di qiie.stii gagliarda, 
eroica. lravolgeii«e musica (per- 
(lonan(io nlForcla-strii qiialclie 
tiilale incirtezza). 
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Il signore 


va a caccia 

Il .signor Duchotel parte per 
l:i caccia: cosi nlmeno egli (Ileo 
iilla moglie Lcontina Moricot. 
un buon •nniico dei (Ine, insinua 
nella mento della donna il dub 
blo che non sia la solviiggina 
l’oggetto delle frecnientl asseti 
ze (Ì(‘l ron.sort(-. Il dubbio di¬ 
viene spiacevole' certezza quan¬ 
do Leontitiii vede prcsentiirlesl 
il signor Cnssagne. .supposto 
ospito (' compagno di Duchotel 
nolh' avvontiiro von.'itorio. il 
(jualo in realtà non sembra aver 
mid visto una carabina in vita 
su!i. l’or riplcca verso il marito 
fedifrago, la signora Duchotel 
si decì(Ie ad nccngllero le prof¬ 
ferte iiisislenti di Moricet. c 1(>- 
st.'iineiite finisce con lui in una 
iiarcoiiniérc. Ma nella staiiz.i 
accaiiti» c’è Duchotel. che sì In- 
tr.itlieiie roii ima signora, la 
(pi.'ile altri non è |)ol se non 
la legittima stiosa di Cassngiie 
Fin qui. non alibiaiiio accen- 
ii.ito clic I.i vicenda introdutti¬ 
va (Iella comiiiedi.i di Georges 
F'(-ydeau. aiidal.'i in scena allo 
i\rlecchirio Ieri sera l’oste li¬ 
cose nel modo che abbiamo 
detto, si scatena infatti una 
delle più strabUlanti girandole 
(li eipiiviii’i. una delle pili scin¬ 
tili.tuli giostre di sorpre.se che 
Fautore di Ocrapnfi d'Amelui 
abliia ide.tto e animato col suo 
ingegno te.'itr.'ile N'.'trr.'in- sia 
jiiire in succinto (|uanto .'ivvie- 
ne sulla ribalta è impossibile, 
e significherebbe d’.illronde 
sciiiji.ire il diletto degli spet- 
t.'itori La sostanza del lavoro 
e tutta nel niere.'inistno esatto^ 
si-.'itl.inte. che sfiora di con¬ 
tinuo il p.'iradosso senza mai 
cadervi jiienamerite dentro: e 
•ie| gioco h-ggero delle battute, 
che ripetono ad ogni passo la 
freschi z.za di una comicità friz 
/.'inte ed istantanea 

Offerta al pubblico dell’ele- 
..'tnle teatrino dalla Comnagnia 
Savrlli-Scacci.T. la fars.t di Fi-y- 
de.m ha avuto una regia digni¬ 
tosa (iB Mario Landi». una in- 
erprelazione divertita e cal- 
z.'inte da parte dì Mario Scac¬ 
cia. .sufficientemente adeguata 
da parte degli altri, ehe erano 
I.oredana Savrlli «Leontinai. 
Franco Giacobini «Moricet». Gi- 
n.i Samniarco. (Tarlo Bagr.o 
Sergio Ha.-go: e. Silvio Spacce- 
si e l’.'ivvf I ( tite N.idn'i Biaechi 
Il successo -■• s*a*o n n!*o lieto 
con varie chiain.'i'e Da oggi h 
repliche 

ac. sa. 
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Aureo l.j Icrr.i eiplode 
Aurora: Ore 21, riunione di pugl- 

l.ihi 

Auconia: Rulli c pupe 
Avcntlno Trapeiio. con Q. 1 ollobri- 
gid.i 

Avorio: Rullo di tamburi, con Alan 
I idd 

Hellarniino; Rlpr«o 
nelle Arti: Scuola elementare, con 
R Bini 

Belsllo: l.a terra eiplode 
llerninl: l.a Brande barriera <doc.| 
lloKi); l.a regina «ergine. Jean Slm- 
moni 

Bologna; Trapezio, con 0. t.ollobri» 
gid.l 

tlraiicacclo: Trapezio, con Gina Loltor 
hr'gid.i 

llrlitid: Duello di spie 
ilruadwa)! I. untilo clic sapeva troppo 
Cavlello: ri|.( e .irena con Tnlò 
Centrale: | gigiiili uccidono. Con V. 
I II din 

Chiesa Nuova; Il lunlro eainpione 
l,lue-star: (di allegri esploralorl. con 
(■ W.'h'i 

ì'i'dlo: (iperaiione W.ilkirla. con W. 

l’rcis» 

. id.i di RIenin: Trapezio con Q. 

I iill .l.riL'ld I 
(‘(dornho: Rl|>oio 

('■donna; Il tmudclero stanco, con 
R 1 SI el 

Coloiseo; Il prigioniero di Zenda, 
rim S Gr.inger 

Colutiihui: I '.issrnlurirro di Durma 
(.'Il R Slanssich 

Coralln; I meta di Innco. con R. Pr*- 

slon 

( riilallii; Tempo iti v lllegglatur.4, con 

II I. me 

Degli Sclplniil; Ripeto 

Del I Inreiillnl' I .1 citi) del diamanti 
Del Pl.'ciill: Ripom 
Della Valle: N'iuola nera, con B. 

( f l\S fntil 

Delle Masihere: Fila e arena, con 

Ini,7 

Delle Mlnioie: Riposo 

Delle Terrazze I .1 grande «avana 
Delle Vittorie: I liliiifondi di .Sari 

I r incisi II 

Del Vascello: Avventura africana • 
(ili s.iirriiliirl del m.ire 

I)l,liia: Sinii.ig.i con R l'odfità 
Dulia; I I (iinri tmssi alla porta. 
. m C Wdde 

Due .MInrI: li (errovlrie con Pietro 

( if f im 

Idelvveivv: Il gran.le cielo, con Kirl. 
Doiigl.is 

I deli: Dis|ii'r.(t.i rii'rca. con li Kell 
l.iperla: I « rinata d aulnbus. con ,71. 
7Uinrii<- 

Fspern: Alessandro II Grande. Con C, 
RIoom 

riicllde: .7s« din at treno postale 
liicetsiur; I a più grande corrida 
I arnese: Passiggio a Nord • Ovest. 
I oli s rr.ir> 

l'arnevlna: Preci pile voi Issi me volnien- 
le. 1011 T, Scolli 

laro: Veslirc gli Ignu.jl. con O Fer- 
/l'ì 1 1 

I laminili: Sipinln crlininile c.iso 24, 

■ oli .1 Dretier 

I iigllano: ll.igliori ad Oriente, con 
7 l.ad.l 

I oniana: Per ritrovarti, con Ring 
(.rosi))' 

(iarbaU-lla: .So che mi ucciderai, con 
J (.r.iwford 

Gardencinc; Trapezio, con O. Lnllo- 
hrlgid I 

Giulio Cesare; L'Imputato deve mi»- 
rir>-. con (ì, Ford 

Giilifen : P.inr.* d amate IC Scope), 
con J Sinimons 

llidl>woiid: Suor I.ellzia, con Anna 
.7\.ign.ini 

Itidunii; \'it.i ili una commessa viag- 
gi.iirii'f. ('.in G Rogers 
Junlo: Pcp'ilc. con P Calvo 
Iris: I .1 riva della paura, con H. 
•Marcsl) 

Italia; .\llclirle sirogofl 
La reiiicc: Le svlilave di Cartagine 
lou Allasio 

l.a Rustica: I rò una spia americana 
(IMI A. Dvorak 
Libia; Canzoni a due voci 
Livorno: Rotta senta risposta 
Lue .7i| F.st di Sumatra, con JeB 
(.handler 

.MaiuonI; Rader II pilota, con K. 
Moore 

.Massimo; Trappola di fuoco 
.Marconi: Riposo 

Mazzini; ,\t.irla Antonietta regina di 
Franci.i, eon .M. .7lorgan 
Mundial: I .1 grande barriera 
Magata: Avventura In Cina, con B. 
O'Ilrleri 

Nomentano: Le .avventure di Cartoli- 
che. con R. Rasehart 
Novoclne: l.e schiave di Cartagine, 
con .'t. /Ml.isin 

Nuovo: Porlo Africa, con P. Angeli 
Odeon; Il rittadino dello spazio, con 
J. .'t'irrow 

Odescalchi; II mondo del silenzio 
«dovimi ) 

Olimpia: l| cavaliere senta volta. 
I >11 C. .7ti;.orc 

Orleo: || colosso d'argilla, con H. 

R'ig.irl 

Oriente: Aquile nelFInfinito. con J. 
Slew.irt 

Orione: Uragano a Yalù. con J. Ho 
link 

Ottaviano: Tre passi dalla {orca, cor 
S Rr.iily 
Otiavllla. Riposo 

Palazzo: i'er chi suona la campana 
(on I. Rergman 

Palcstrina: l.a rapina del secolo 
Parioli: .SaLirt. con V. Mature 
Pa»: Riposo 

Pio X (Torre Gaia): Il tesoro della 
nionlagria rossa 

Planetario: Storia di una minorenne 
Platino: La terra espioót 
Plinliis: .'Leso duro. iNN C Greco 
Prenetfe; Snn cercate l'assassino, 

■ on J P.i>ne 

Prima Porta: Traversata pericolosa 
Primavera: Il drago verde, con R. 

l}«*f’nt> 

Puccini: La grande savana 
Wulrlnale: Viia di una commessa 

V t 

Reale: Il cavaliere dell Oklahoma 
Pei: RqKi-o 

Re*: iili anni che non torrsano 
Rialto: R Igazze ■) oggi 
Rilz: ’-ì I • f Slrogon 
Roma. 1 [iijneri violi Alaska, con J. 
(. I in 5'. 

Roz). La grande barr.era (docjra 1 
Rubino: Noi siamo le colonne, enr, 
A Citariello 
Sala Lriirca: Riposo 
Sala (lemma; Hipo«o 
Sala Plemunie : Precipite.oltss -nen- 
«f. r-.n T, Si-itti 
Sala Redentore: Riff.so 
Sala S. Spirito: l fvjn-i di T ko RI 

■ . .n (ì K'I'j 
Sala Salurninii: Rip-iso 
Sala Sesvorlana: l.a va. g-i de. •» 

gin, C'.'i I .'Ifl.-.itl 
Sala Travpontlna II m-ssagg o im- 
r n: -gs- > 

Sala Linberto: L’amar.-.» di Lady 
(..ìltlfriv*. con l) Oarceus 
Sala V Ignoti. Ri(z^ic 
Salerno I re n m p'.ò aUfrlere 
San I elice; I .oj i-c.;» {.sta dci 

I- •/ I 

Sant Ippolito- rjperaz:--; \'j’v'. ria 

■ •■ Prc:-.i 

Savio- (.i.vi'. ri J. fro.o! rrs c—: N. 

M ,I| 

Savoia: Trip»; s C-n G L*'’’'7yr g'da 
Sultano; Tf*5:*, c-"! 7 Nsrzar 

Tirreno’ i - ■ j 1 v-.’ ;»•-> i ; ,r- i 

Irlanon: Pc-vaii J' vistli. C'/o O 

■Vii I 

TrlC'le. La grin.i» «'ila c.-i V 7lj^c 
Tusvolo: Il c ro a 3 p's.e. ci-n J 
I fi» s 

Liisse: Il tvj'li p.j s-Ie. cn Q 
t / ' J 

( Ip.ano: Il r.ipifj5is'a 
Ventuno Aprile: I s-.-ra legge, cor 

•v 7-, .. 

Serbano, «j rri d a-r.-re, c-n .'Lar-nji 

V i !v 

Villoria' Fer"ii*a d ai-'o2'-s. con .H 

7\ ir- -e 

CINEMA CHE PRATICANO OG- 
((•1 LA DIUtZiONE A 4 .IS E.NAL : 
Airone. Mhambra. Brancavclo. Corse. 
Cri.ta'lu. Ltcelvior. Fiammetta, la 
ienive. Mignon. NocnentaiM, Od/- 
scj’vhi. OrTe- 1 . Phnius. Plaaetarse. 
Oualirn fontane. Reale. Riaflo. Riti. 
Sala Picm.inie. Sala Umberto. Saler¬ 
no. Tirrervi. Tuvrnlo. Ulp1a-Ki. TEA¬ 
TRI: Chalet. Delle .Mise, Itovsinl. 
Circo hrone. 


CiHODROMO RONDìNaU 

Ocgi alle ore IS riunione 
Corse rti levrieri a oarziale 
'eni'f r o CRI 


Rinascita 
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Gli avvenimenti sportivi 




I PROVVEDIMENTI DECISI IERI SERA DAL COMITATO DIRETTIVO DELLA ROMA 


Soniionì disciplinati contro Giuliano e Ghlggin 
Oggi ni “Torino» il piccolo deiliy delle risolve 

1 due giocatori puniti sono considerati fuori squadra agli aspetti economici mentre è stata lasciata 
facoltà aH'allenatore di prendere eventuali provvedimenti tecnici - Marianovic è ospite di Tessarolo 


Aii<i (Ii-i ffiiciJt'ii 

drrbi/. cìtf vedrà ofnji i rm- 
della Koiiia cj/j/hisIì alle 
riserve della l.iuio al - l'o- 
Tiiiii • (ore l-l.'IO), il ('. l) 
della società (iiallorossa al 
tenaiuc di mia ininiiata c 
Imii/a disemtsioae ueì corso 
(icJld quale è stato esaminato 
il dellideiile |■om|lortalnellto 
della sqiiailra nelle ultime 
partite <lt iiimpionato Ila pie¬ 
no severe Miiirioiii tlisiipliiia- 
ri a corico dei iiiocatori (ìlin)- 
flia e (liulnino: al primo si 
nmprove ra un i m p rorri-to eil 
i)l|/io5li/icofo .'corso rendi¬ 
mento mentre il serondo e 
stato Colpito nella sua f/uali 
ta di caiiitano ih'lla si/uadra. 
f'oii (Huliiiao, cioè, il (' I) 
lidia lloma ha inteso collare 
tutti i ijiocatort inailoro.;st 
('ina realità delle samin- 
111 prc.sc contro i due pioco- 
tori il comunicato emessi! al 
termine della nnnione non 
fornisce dcliicldiu'ioni ed i 
membri del (' I) hanno man¬ 
tenuto il massimo ri.scrijo; da 
alcune indiscre.rioni sembra 
però che i line f/iocatori ver¬ 
ranno considerati fiioii squa¬ 
dra apli effetti economici 
mentre Sanisi dovrà decidere 


lz.\%IO II 



Uhirlcallo 

Hnecarliil 


Lo Itumiii Zaglhi Praetil 

.Ylari-cllhif Alliiiif 

Mora II il II 

Oi laudi PliiardI Bettliii # 

Nordliiil Uardarclli 

Panetti 

Grapponi' Burini I.iiKaKlhi 

Itarbiiliiii (iiiuriiiircl 

Piintrelli 

Liieciitliil 

Saiito|iadr(* 

no n A II 


circa la loro eventuale utili<- 
rojioiic nella - rosa - dei ti¬ 
tolari 

Ma ecco il testo del comu¬ 
nicato emesso ieri sera: 

• Sotto l.i pic.-^idcii/.a (lei 
ideote ceiietalc. cr tiff. 
Iletiati) Sacerdoti, e con l;i 
completa partecip.a/.ioiie di 
tutti i componenti iielh' pol¬ 
lone del dott S.'iiidi'o Cani- 
pilli, del jiiof. Ale.ss.'mdro Ma- 
ftnifieo, del coinni. Amedeo 
Ale.'f.sandri, del eomiii Anitn- 
.',to D'Are.'nmeli, del eomni 
Anitelo Foffano, del eavalle- 
le del lavoro Anacleto (ìian- 
ni, deH'ìm: Silvio Sen.si e 
del eomni Cinseppi' Stalla¬ 
li, ri e riunito il comitato 
diiettivo il (|ii.de, dopo aver 
e.s,'iniinato varie (|ne.stioni di 
old ina ria ammini'dra/.ione. 


ha discii.sso siiiraiulamento 
della scpiadrii con particola- 
le riferimento al comjjortii- 
mento di alcuni giocatori nel- 
h' ultime iiartite di c.im(iio- 
nato Con.'a-nuentenii'nte .''o- 
no stati [iiesì all.i unanimità 
pi ovvediinent i di ciirtitlele 
diseiiilinare nei riuu.irdi del 
Hiocalor»' Cllii;i;ia, e nella sn.'i 
(|Uidità di ea|iitano, nei ri- 
Muardi del nioc.iloie Ciiilia- 
no, lasciando airallenatore la 
più ampia facoltà in merito 
ad evi'iitiiali provvedimenti 
di caratteie tecnico 

Infine, il comitato diii'ttivo 
ha deciso di convocale il 
consiglio diiettivo entro il 
corrente mese 

fai veramente siniiolare de- 
ferema, dimo.strata questa 
volta verso Sarosi dal ('. l). 


Oggi Fioreetiea^Grasshoppers 



FIRKNZK. S, — I*cr I (iiiurtl di flnalr della « Coppa del CanipionI • ed in preparazione 
deli’ineonlro con in lairio, in riorentinii affronta domani in formazione tipo ia si|uadrn 
dei « Grassiioppers > (ii /lirico. Nella foto: una forniazloiir della .si|iiadra svizzera. In 
piedi da sinistra: Koeli. Iliiovard, llti.ssy, l'allenatore Ilalincmann, llaeen. Viiko. Frosio. 
In ginocchio da .sinistr.i: Miiller Saiier, llalinnian. Kiinz. Duret. Domani Rioeiierà la stessa 
formazione, meno il portiere Kunz elle verrà sostituito da F.lsener 


della Itoiiia, contrariamente 
a quanto avvenuto in passa¬ 
to, dimostra come esista una 
profonda diverpenza di vedu¬ 
te tra alcuni diripeuti e l'iil- 
leiiatore: e del rc'-to nono¬ 
stante il comunicato parli di 
- unanimità -, sembra ehi- il 
eonsitiliere Startari abbia 
contrastato fino all'ultimo le 
proci saiuioni contro i due 
f/iocatori, riuscendo almeno 
ad ottenere che la messa ni 
filiale fuori sipiadra venisse 
subordinala alle deer.iont di 
Sanisi. 

f." evidente però che dii fi 
cilmente Saro.si deriderà ih 
utili^’iire line atleti (he han¬ 
no subito un l'osi fiero < oliai 
morale: un colpo j/rocc e ómi 
sappiamo quanto i/iustifieato. 
l’erchà deve ani-ora esseie 
dimost rato che il deludente 
coniportami-nto ili Cliippio 
deriva da nct/lipco-'o c non 
da cause estranei- alla volon¬ 
tà del iliocatore: e d'alt ra par¬ 
te ci sembra assuniii il iii- 
tcrio di prendersela con il 
capitano (iiiando si intende 
dare una (cjioiic a tutta la 
squilli ra 

() (liiiliiino ha colpe specifi¬ 
che (e allora venijiino chia- 
ramente dociiinentate) oppure 
si colpiscano solo i piucofori 
di cui è provata In volontaria 
Jicplipciijo. Assurdi e iopnisti 
ci sembrano quindi i priirve- 
ilinieuti (ircsi dalla lìomir c 
non dovrebbero tardare ani-he 
a rivelarsi coiit rofirodiicciif i 
in quanto finiscono iter rovi¬ 
nare il morale dei piocotori 
c per rioenficcorc le polemi¬ 
che interne. 


Sotto pessimi auspici per la 
/{omo na.sce quindi il -ilerbp- 
delle riserve in proprammii 
oppi al Torino: non (• difficile 
lireveilrre che i piocotori 
piallorossi scenderanno in 
campo innervositi e con il 
timore (fi oltre ,son;iuni o loro 
corico in caso di nn risnitoto 
inferiore alle aspettative. 

/'- liandicap - p.sicoloptco /lo- 
trebbe addirittura provocare 
un rovesciamento del prono¬ 
stico che alla vipiliii è favo¬ 
revole ai piallorossi in viriti 
dello loro mipliore inqiiadra- 
liira c della loro .snpertorifò 
tecnica, rispecchiata del res(o 
dal loro primato nella clas¬ 
sifica del pirone. 

(hiiniinqiic è certo che lo 
spettacolo non mancherà, co¬ 
me non mancherà il pubblico 
attratto dalla frodi'ionole ri- 
colitò tra le due squadre ro¬ 


mane e dai titolari immessi 
nelle due fot magioni: fìurini, 
/'mordi, Hettini. nello /.ozio. 
e Panetti. A/orccllini. A'or- 
dahl, Harbolini nella Homa 
(per non parlare di altri pio- 
co/ori noti come l.o liiiono, 
hucentini, Pruest, ('ardarclli, 
Cuarnacci e Santopadref. 


."deiitre nel clan pinllorosso 
•li riaprono le polemiche, in 
via Frattina tutto è tranquillo: 
'l’cssarolo ha rinunciato olle 
dimissioni da presidente ed 
anche il - caso - .Morionocic 
■semliro orciolo a soliicione II 
tecnico juijoslaro in ipiesti 
inorili a lUima ospite ih Tes- 
sarolo dovrebbe e.ssere ceiliito 
al Torino o all'lnler (se la 
società nero-acca rra lo.irerò 
Prassi al Torino) .Von A nem¬ 
meno escluso che A/orionocic 
possa tornare utile alla Lucio 
in quanto coniniriamente alle 
noticic diffuse ieri l'altro 
Sembra chi' Correr c /{odio 
SI siano riservati di prendere 
una ilei-isioiie circo i! rin¬ 
novo del contratto (he li le- 
p/icrcbbc alla società buinco- 
itccnrra anche per il pros.simo 
campionato. 


SULLE PISTE Di CORTINA IERI SONO INIZIATI GLI “ASSOLUTI 





< la UarGhelli e Zanolll 
arim i ” 111601011 ” il i sci 

La Schenone e De Florian si sono piaz- . 
zati ai posti d’onore delle due prove 


CARLA MARCilF.LLI ha cuiiqiilstatu ieri una ntiuvn vittoria 


CORTINA D’AMPEZZO. 5. 
— Camillo Zanolli c Cariti 
Miirchclli .si sono i.p'nuidicati 
i due primi titoli italitmi in 
palio nella giornata inaiigu- 
lalc dei campionati ti.s.soluti. 
Zanolli ha vinto il fondo nia- 
.sehile di 30 km. precedendo 
l'iinzinno ma sempre vtdido 
De Florian mentre la Mar- 
chelli si è aggiudicata il suc¬ 
cesso nello slalom gigante 
femminile davanti a \'cr:i 
Schenone. 

Ma ptissiamo ora nlhi cro¬ 
naca delle due prove della 
prima giornata. Si eomineia 
con la gara del fondo ma¬ 
schile 

La neve è velocissima, il 
termometro sogna meno tre 
griidl al niomento del via. Il 
percorso si snoda nel fondo 
valle, rieopiiindo i trneriati 
delle olinipiiidi dello scorso 
anno. 

Camillo Zanolli c andato 
iininediatamente al comando 
della gara. regstcndo per 
l’intero percorso ad andatu¬ 
ra sostenuta: ni 15 km. pre¬ 
cedeva Federico Do Florian 
di 19”, Giuseppe Steiner, ia 
rivelazione di (piesti cam¬ 
pionati, di 1’ o G”, Franco 


^ SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER LA STAGIONE CICLISTICA ^ 

Nando Terrazzi il re dei ‘^pistards,, 
sarà il maestrp della Carpano - Coppi 

E’ stato il primo nella classKlca delle « Sei giorni » dell’anno 195^ 


(Dai nostro Inviato speciale) 

NIZZA. 5. — Degli uomini 
d’azione. Ti'rruzzi (* forse uno 
dei tipi più slirigativi. 

Quando capi che con la 
pista, in Italia, ri avrebbe ro- 
sicclilato poco, preparò la 
valigia e parti Partì da Mi- 
L'ino. alla nianicra dell’emi¬ 
grante: sperando di far for¬ 
tuna. Ha fatto fortuna Oggi, 
in un cartellone di una pi.'da 
ehi' si rispetti non può man¬ 
care il nome di Tcrruzzi. 

L’uomo d’azione si distin¬ 
gui* dal contemplafivo. anche 
nella in.iniera d’esprimersi. 
11 suo sguardo è diretto: i 
.>(1101 gesti sono vivaci. Non 
guarda ai soffitto, non gira 
attorno alle frasi; la sua è 
una dialettica diretta, strin¬ 
gente e stringata. GII interes¬ 
sa creare, anelli» nella eon- 
vi»rsazionc; creare, realizzare 
subito 

Iln'intervista con Ternizzi è 
una sparata di parole, a vc- 
lucit.’i fantastica. 

— - Vu*»i sapere (piante 


(§® Sa !?a I 

- 1 





La favorita Rossella precede Graiana 
sul nastro d’arrivo del Premio Tritone 


// problema de! ”trotter,, di viale Tiziano banco di prova 
per ia nuova direzione tecnica unificata dell’ ippica romana 


Presto la rivincila 
Garbelli-Vernaglione ^ 

It prncuruiitre Cerchi h<i ri- SS 
) -sili ut suo esj>‘i- oo 


de di .ni chilometro c 

precedendo Graiai’.a dimo- 
vO str.itasi Li sua più ti'iiace av- 
vcr^ iri.i 


convegno di ieri a Villa Glori 
SS trottiindo l:i distanza sul pie- 


cevuto la risi 
sto 
sione 
con 

timenlo 
nato a 
Vernanti 
no (lei 
Oianca 
dante 
sione ha 
Challenger 
rtserv 
prossirr: 
quale 
conda 


vi.i Carillon e Rossella 
veloci od 


preseut.it'i all.i Coiiirms- i er.iiio i più veloci od era 
le proiessi,o„s{i tieilii VIP NS c|uc.';:'iilti!iia ad andare al co¬ 
rro il i er>letli! ilei combat- mando diijio iin centinaio di 
iJ l'i (ji-a- metri precedendo Carillon, 
T.i'ari'-. fr.i t.e.brrtn ^ Kc.viiv.ilin.a. Gr.ii.ma e Frcne- 

, mel,o-le,mer. c ‘ '‘Veva sbagliato .al 

rio CarUePi. suo sfi- ^ Via Sulla seconda curva Le- 
ulfKiate I I Commis- SV .‘^tiv.ilin.a andava aH'attarco 
III Carlìc'.ii trascìii.iiido.Ki nella scia Graia- 

•nger -ift-.cu-.ie et liti,!,, . j mentre Rossella condii- 

'* 'l'V *‘1’ W cova sempre il gnippo Sul- 
le andra af.ir,, un se- ^ ' "uim.i runa Fo.sliv.ihna non 
„....da inenttro o -n Vrn.i- W potei .1 resistere a Graiana e 
plio’.e Fors,- 1,1 rici u'if.i c: ir- XS (lucst.i sfil.ava antlando ad 
bfI/i-Wrn*]ii' rii SS ap 



i due rami dello sport ippico 
noti osisirva stante la imieit.à 
della societ.’i di gestione: ora 
le l'sigenzo rlell'iino c delPal- 
tro ramo potranno meglio 
essere affrontale sia per 
(pianto riguarda i calend.-.ri 
che Iter (pianto riguarda i 
lirenii e le giornate di corsa, 
sia por la roalizzaziono di im 
modus vivendi che permetta, 
attraverso le nuove norme 
UNIRE, ohe gli introiti effot- 
tiiati sulla piazza di Roma 
restino a Roma o vengano 
(lo.stinati .'li premi por il mi¬ 
glior inoromonto (loirallcva- 
nionto trottistico c del ga¬ 
loppo. 

Il primo problema che la 
nuova direzione unica scatu¬ 
rita dall’accordo SIS -Capan- 
nelle dovr.à affrontare è dei 
più gravi ed importanti: 
(p'cllo dcR’ippodromo di Villa 
Glori che il Comune insiste 
a voler sopprimere, malgrado 


la sua ubicazione ideale al 
centro della zona olimpica, 
basando.si su un piano rego¬ 
latore a.s.siirdo e che porte- 
reblie i romani a riin.-mcrt» 
senza ippodromo del trotto ed 
il Connine stesso .a perdere i 
notevoli introiti che l’ippo- 
dromo stesso, come è noto di 
sua proprict.’i. gli frutta an¬ 
nualmente. 

II proce.-^so dcirimmobilia- 
re ci ha dimostrato che il 
Comune ha fatto in questi 
ultimi anni iiii.'i serio di va¬ 
rianti al piano regolatore - 
che si sono rivelate come una 
vera manna per i privati: non 
si potrebbe ima volta tanto 
fare una variante che torni 
a vantaggio della cittadinanz.a 
o dello stos.'Jo Comune? E’ 
quanto vedremo nei prossimi 
mesi alIorclK* la direzione 


Unica dovr.à affrontare, con 
.a fianco certamente tutta la 
.stampa. la - battaglia dell’ip¬ 
podromo -. 


Eletti ieri i dirigenti 
detta Federaiione tiro a voto 

Le elezioni (lolla Fi-dcnizione 
(li tiro a volo hanno dato il se¬ 
guente esito- presidente: Antonio 
l_a l’cri. vice-presidenti: Mira¬ 
coli (Mil.inoi e P.iolonl <Anco¬ 
na»., rispetlivamente per il tiro 
» piccione e II tiro a piattello; 
giunta esecutlv.a: oltre 11 presi¬ 
dente e i (Ine vice-presidenti, è 
ctmiposta d.al signi’rl: Comol.i 
iN.-ipoli». (Giorgi tPisa». Lamber- 
tenghi tltonia». Ros.iclot tTori- 
noi. NoUi < Milano). Jacijuiei 
(Firenze», commissione di di.sci- 
ptin.T Ruspoli Francese!». Gr(»ssi 
Igino e M<»ccia Angelo; supplen¬ 
ti .Ag'*'tini e Monteciii-eoli. 


Sei Tìionii ho vieto. duiKiuc. 
Vetliaino. Sono l.'l. se non 
sbaglio; sì, 13 dc'llc Gl) che 
ho dispul.'ilo. E 19 volte mi 
sono piazzalo al secondo po¬ 
sto. 11 volte al terzo. 3 volte 
al quarto. C’è stato ehi s’ò 
preso la briga di buttar giù 
una classifica della Sci Gior¬ 
ni del ’.óG. Il leader di (jm'sta 
classifica è il sottoscritto, 
cioè: Nando Ternrz.zi, nato a 
Milano '2K anni fa, abit.inte a 
Nizza, di professione pi.stard, 
ammogliato con Annette Ma- 
gnounc. padre di un liimbo 
(ii due anni, che si chiama 
Bruno ... 

— La cln.ssìfìca delle Sci 
Giorni dei ’óG. dicevi. 

— - Eccola: 1) Tcrruzzi, 
punti ‘22; 2) Scveryns. 19; 3) 
Van Steenbergeii, 18; 4) Ar- 
norld, Nielsen e Klatner, 11»; 
7) Gillen c Sehtilti», 9; J>> 
Roth, Biicher, Scnffth'ben. 
Foriini, Plattner e Pfennin- 
ger. 8 Seguono gli altri, co¬ 
me dite voi... “. 

— E - americano ••. c - gio¬ 
stre- varie, nel ’56. (juante 
ne hai vinte? 

- Parecchie. Ma sono le 
Sri (lionii che, soprattutto, 
contano nel nostro mestiere. 
Sai (piante Sri piorni ho por¬ 
tato u termine l'anno passato, 
nel giro di 43 giorni? Sei! 
Cominciai a Berlino, nell’ot¬ 
tobre; secondo, con Zicgel. 
Poi. andai a Frnncoforte: ter¬ 
zo. con Arnold. Ancora terzo, 
sempre con Arnold, a Dort¬ 
mund. Quindi: terzo ad Aar- 
hus, con Weinrich, che so¬ 
stituì Arnold, vittima d’una 
caduta ii primo giorno di cor¬ 
sa; primo, con Arnold, a 
Gand e — infine — secondo, 
sempre con Arnold, a Cope¬ 
naghen -. 

'Tcrruzzi. noi pensiamo, di¬ 
verrà il miglior “Sìx-dayman- 
di tutti i tempi. Perché il suo 
corredo tecnico è completo. 
Tcrruzzi è uno specialista 
sapiente: corre in caccia o 
alTattacco. indovina i - cor¬ 
ridoi piazza scatti da sprin¬ 
ter sui traguardi. La sua azio¬ 
ne si colorisce di fughe, di 
inseguimenti, di volate, di 
strappi nell'estasi detta velo¬ 
cità; il suo - colpo di pedale - 
è perfetto: il suo - colpo di 
pedale - è morbido c lurido 
come il raso. L'uomo, i'ab- 
biam visto, crc.a. rcalizz.a su¬ 
bito; l'atleta, getta ossa e 
vene sul tappeto verde delle 
piste, dove i numeri gli sono 
quasi sempre Lavorevoli. - rV 
la pointe du combat -. in 
mezzo alla mischia. Tcrruzzi 
non manca mai. 

Intanto, In una classifica dei 
campioni delle Sei Giorni di 
tutti i tempi, abbozzata dal 


collega Pezzuto. del - Nlco- 
Matin -, T(*rruzzl è già lien 
piazzato 1! leader risulta Wil¬ 
liam Peden (Canada*, con 
punti ‘295 II Pi'den. che si 
ingaggio con gli Spencer, i 
Mac Nainara. i Giorgotti. i 
Letoiirneur, ebbe la fortuna 
di gareggiare in tempi di 
.splendore, por la Sei (riorni: 
nel - record •• di Peden. 37 
sono le vittorie in 150 prove. 
K, dopo l'eden. In classìfica 
elenca; Van Kempen (228*. 
Kilian (2’27). Vopel (204). 
Letoiirneur (lò4). Mac Nn- 
niara (157). Walker e Aiidy 
(150*. Terniz'zi (147) c Cross- 
ley. Pijncnburg. S c h u 1 t c. 
R("»th, Hncher. Van Steenber- 
geii. con punteggi minori. 

Ternizzi. ripetiamo ha 28 
anni: in pista hanno vita ab¬ 
bastanza lunga, gli atleti: dun¬ 
que ... 

• • • 

Fra Coppi c Magni c’è stata 
un po’ di ruggine. l’anno pas¬ 
sato. Colpa di Tcrruzzi. Il 
quale era desiderato da Cop¬ 
pi. il quale era desiderato da 


Magni Finiva con Faccettar 
la maglia della - Nivea -. Ter- 
riizzi 

Coppi voleva Tcrruzzi. per¬ 
ché col Nando è un t>iacerc 
gareggiare nelle « americane - 
o nelle - giostro -: c le vit¬ 
torie vengono facili. 

Idem Magni. 

Coppi ha insistito: c l’ha 
vinta: una fotografia della 
Sci Giorni di Gand. cì mo¬ 
stra. infatti. Ternizzi e Ar¬ 
nold. i trionfatori, ve.stiti con 
le maglio rii *• Re Carpano 

Ma Coppi vuole di più. Cop¬ 
pi vuole che Ternizzi. sim¬ 
patico. formidabile c meravi¬ 
glioso campione, insegni ai 
suol atleti almeno l’a.b.c. della 
pista. Ha ragiono. Coppi; in 
pista, certe volte si vedono 
stradisti che sulla bicicletta 
ci paiono tirati, ch'è già tanto 
se non vanno a gambe all'aria 

Avremo, cosi, il Tcrruzzi 
maestro. E sarà il miglior 
maestro, capace d'insegnar 
anche a sfiorar il codice per 
farla franca, per vincere. 

ATTILIO CAMORI.ANO 



Tra un cesto e l'altro 
nel mondo del basket 




ACfLf. trovpn facili le par¬ 
tile della • terza di ritor¬ 
no del massimo campiona¬ 
to di basket. Risultati lisci e 
pacifici per le padrone di ca¬ 
sa. in testa quindi svettano 
ancora Simmenthal e Virtus. Il 
duo non si scinde e allindi è 
probabile che solo a fine cam¬ 
pionato conosceremo il nome 
della vincitrice. Per (tra possia¬ 
mo (lire che il Simmenthal ci 
sembra superiore: la squadra 
di Rubini piova con più intctli- 
penza rispettando ranlico det¬ 
to che - la miglìnr difesa è Io 
alT.iccoCon questo sistema 
domenica al palasport di Mila¬ 
no ò crollalo il record della 
magaiore seanatura: 122 punti 
hanno segnato Pagani e (:., un 
record che difficilmente potrà 
ora essere ulteriormente mi¬ 
gliorato 

Da parte sua la Virtus ha su¬ 
perato agilmente il Cantù gio¬ 
cando come suol dirsi sul rel- 
lut 1 t.'essenzialc per Tracuzzi 
c non perdere colpi: cosa que¬ 
sta che I suoi ragazzi /tanno 
imparato, e mollo bene. 


Visita di coil9blio 
per Franco Feilucci 


are 21.'». ((iiarta corsa- I) Ma- 
SS s.uùello, 2* Gennarino Tot,; 
SV V 11. p 11-lG. acc. 28; quinta 
eors.» D Rosselta. 2) CÌraia- 



J'ICfO 

f.i'i.'rt ed li pugile p 
nere v.d allenarsi. 

Visiatin-Clottey 
a Melbonme 

il 15 febb 
Melhourne 

_ slVtneofìtrt» co 

^floitet/ 
to (fa 

ed il medico gti ha velato 
satire sul Tinq Clot'ey ^ co 
suteralo uno dei ptu qualili 
cali aspiranti al titolo del- 
l'impero britannico per la ca- 
tegoria dei media leggeri, 
ora (tetenuto dall'australiano 
Cmrgit Barnes, ^ 


ardo r.iggi’.mto tra La 
oojetà Impresi* Sportivo Ge- 
. [ione Vill.a Glori c la So- 
5^ eict.à -Capannone- di cui 

w f.ubi.'imo dato notizia ieri vie- 

■" Ivcre. in un momento 

. .. ,.rmcnte delicato per 

*■*>■- l'ippica, una vecchia qiicstio- 

"• rìv.slit.à tra trotto c ga- 
da anni 
attività 

ippica della capitale. Con il 
nuovo .lecordo che prevedo 
una unica direzione tecnica 
del r.imo galoppo c di quello 
trotto, si viene a realizzare 
) Sx quanto già da anni &\'\'enuto 
a Milano ove la rivalità tra 


abbiamo dato 1 
o Pruno Viv.n'in.s^ l'.c a risolvere. 
raio, sostituirà a partlcolarmcnt 
l'ausiraluino Dar- XS l'ippica, una V 
ieirinrnutro con li w m TÌv.iIit.à 

: ^ii^n Ti^:br c^^Hl ^ 

una noioia ^ tutto dt tniDODlo doli 

f. Cfi^ • ' " — 


SPORT - FL.%*^II - SPORT - 


£’ morto l’ex «. azzarro » Pio Ferraris 


TORINO. 3. — I ' dcecdiitr. que¬ 
lla icra Frx cakiatore Pio Irrra- 
riv di 57 anni, irntravanti dotta 
Juirntiii notio itaglnnl ISIS-CO c 
IS20-ZI. Vnti 4 lolle la maslia az¬ 
zurra: due lolle durante te Olim¬ 
piadi di Anversa nel pezo. cnnlro 
la rrancia, rnme ala devtra. e con¬ 
tro la Norvegia al vuo poMo abi¬ 
tuale di centravanti; poi. nel '21 
contro il Belgio, in cui legnb ta 
unica vua rete in partite Interna¬ 
zionali. al 41' del secondo tempo, 
quando le squadre erano sul 2 - 2 . 


(OPTIW D \MI’rZ70. •» - la 
commissione tecnica della PISI 
per II non ha designato gli atleti 
che rappresenteranno l'Italia al 
campionati mondiali di bob a quat¬ 
tro, In programma a SI. .Moritz II 
9 e IO corrente F.sil sono: Italia I 
Eugenio .Monti, Rino Alverà, Fran¬ 
cesco Plani. Lino Plerdica; Ita¬ 
lia 2 Dino De .Marlin. Alberto Rl- 
ghlnl. Olovannl Tabacco, Romeo 
Bonagura. 


TORINO. ,3. - I'Ing torà Totinn 
è stato nominato reggente della 
.\.S. Torino finn al là marzo, gior¬ 
no ftssato per l'assemblea generale 
del soci, con pieni poteri. Antonio 
Liberti rimane alta guida tecnica 
della squadra; Il comitato esecutivo 


d;!!a socieli s| f dimesso Questi 
i risult.iti della riunione straordi- 
n.irla del consiglio direttiso del 
Torino. 


■SI riunisce sabato prossimo a 
Napoli il C.D. dell'U.V.I.. All'esa¬ 
me del 4 governo • Rodoni si pre- 
sentan*> I primi problemi di una 
certa Importanza, come quello del 
funzionamento della Commissione 
per il .Meridione e la riconferma 
o meno del Commissari Iccnlsi 
Costa e Proietti. 


•\ New York il medioieggero .Su¬ 
gar llart ha conseguito la sua un¬ 
dicesima vittoria consecutiva bat¬ 
tendo Barry Allison per fuori com¬ 
battimento tecnico alla settima r*- 
presa. 



li to febbraio sulla pista del 
Palazzo dello Sport dì .Milano si 
disputerà Italia-rrancia di cicli¬ 
smo. Esso oppotri Coppi. Messi¬ 
na. Albani c .Maspes a Darrtga- 


Vietato alle società aniguayane d’incontrare l’HonTed 

MONTFVIDFO (UnigiiaT). .5 — L'Associazione omiriiajrana di calcio 
ho deciso di vietare alle Mvietà iinigua>ane (fi Incontrare ta S()nadra 
ungherese dell'llonsed 

♦ 

RII) DE JANEIRO. .A. — la Confederazione brasiliana degli sport ha 
de,iso oggi di comunicare alla Commisisnne supcriore per le sertenze 
l'inflazinne di cui si sono rese colpevoli le scpiadre * Flamengo * e 
4 Botalngo » gIcK'ando contro la • llonved > malgrado il divieto della 
Confederazoine stessa. Le due siK'ietJk brasiliane potranno essere sospese 


.«Il 


de. Ilasscntorder. Andrieur e Bel- 
lenger. 

Coppi. .Messina. Albani e Dar¬ 
ri gade, Ilasscntorder e Andiieos 
disputeranno 5 prove; Telocità 
<5 giri), chilometro. Inseguimento 
(km. 5). Individuale (40 girl con 
9 traguardi), km. 10 dietro Vespa. 

La sesta prova, fra .Ataspes e 
Bellenger. si eflettnerl in (|oal- 
Im corse, due di velocità in linea 
r due a cronometro sul giro di 
pista, con partenza lanciala e con 
partenza da fermo: vincerà la 
squadra del campione ciie conipii- 
slerà tre prove su quattro. 

Nella foto: FAUSTO COPPI 


Q 


VATTRO atleti sono stati 
per differenti molici al 
centro dell'incontro di do¬ 
menica al Foro ftalico: Vianel- 
lo della Rever. Pomilio e Sa- 
racen: delta Stella e la Paola 
Paternoster del Ciritarecchia. 
Esaminiamoli uno per uno: 

VI.ASEt.l O: ** un nticfa che 
vcnihni roJcr ricalcare le orme 
«fez SUOI maestri, dei cari Gar- 
hosi. Faoirazzi. Beo’j e Sergio 
Stefanini. Per ora ci ricorda, 
fisicaoiente. Sardagna: lascia- 
tegìt nn po’ ùt tempo per irro¬ 
bustirsi. e vedrete che Vianel- 
lo oscurerà la fama di rari 
' diretti - o pieudo tali del 
basket, 

POMIUO e SAHACE\I: due 
aiocaton differenti, opposti per 
fisico e per intetligenza di gio¬ 
co Il pomtlio è un rude, un 
• taroratorc della palla un 
atleta nato con un ammasso di 
muscoli c'nc snt.» ore Ferrerò è 
riuscito 1 plismare. Pomilio 
e nati* in Abruzzo: una terra 
forte c pentile della quale ratte- 
la conserra intatte le caratte¬ 
ristiche Il • pivot • stellato 
ogni giorno ci entusiasma di 
più per il suo cuore, per il 
suo prodigarsi e per la sua tec¬ 
nica. Dal canto tuo Saraceni 
sta facendo possi da gigante. 
Pochi sanno con quale e quan¬ 
ta passsione il » cap.»ccia • si 
alleni, con quale ansia segue 
dilla panca Io portilo dome¬ 
nicale Mai al.biamo risto o 
sentito Saraceni dire una pi- 
rota che non (.isst* di incorag- 
aiamento per t suoi compagni. 
Sempre pronto ai richiami del 
suo allenatore: allegro di una 
allegria che infonde coraggio. 


In campo, poi, dà tutto: a pa¬ 
sto come tecnica, deve acqui¬ 
stare solo una esperienza. 

PATERNOSTER: ha confer¬ 
mato come per dedicarsi al 
basket bisogna prima essere 
atleta con la A mniuscota. Al¬ 
la sua terza viirlita la Paola 
nazionale ha dato la vittoria 
al Civitavecchia: una vittoria 
che vale un campionato. Gli 
allenatori sono avvisati: prima 
scioltezza di movimenti e poi 
la pallacanestro. 


/ L C.ALEXDARIO azzurro del 
basket diramato ieri dulia 
FIP. Eccolo: Naiion.nic - A 
24 niarzo: Sp igna-ltatia, 3I 
marzo: Italia-Cccoslovacchta: 3 
maggio: Italia-fìclgio: IS mag¬ 
gio: Romania-ftalia; quindi dal 
20 al 30 giugno i campionati 
europei. 

Nazionale giovanile: 4 o 3 
maggio- Betaio-ltatia; 26 o 30 
maggio: Italia-Spagna. 

Narion.nle fcniminile: 7 apri¬ 
le: Itatia-Romanin: 2T aprile: 
Italia-Ceccislovacchia. 


Vucrieh di l'IG". Umberto 
Macor di r55'‘. Al termine 
della gara Zannili che sta 
attualmente attraver-'niiido un 
ottimo periodo di forma ha 
raddoppiato il vantaggio to¬ 
talizzando un tempo ottimo. 
Meritevole ili ogni elogio il 
<• vecchio •• Federico De Flo- 
lian. ancora uno dei migliori. 
Ottime le pres'; zioni di ' 
Franco Vuerich. Andrea Dcl- 
ma.sso o Forprendonle Giusep¬ 
pe Steiner, rivelazione di 
(lueEti campionati Camillo 
Zanolli. del gruppo sportivo 
truppe alpine, ha riconfer¬ 
mato il titolo delhi scorso 
anno. 

Subito dopo è il turno del¬ 
lo slalom gigante femminile 
nel (piale Carla Marchclli ha 
riconipu.slato il titolo conse¬ 
guito nel l!i55. Ha vinto per ’ 
la sua classe divenuta di 
rango internazionale dopo i 
successi di Griiidenwald e 
Bagdastein. Carla tia coper¬ 
to il percorso, uno dei niiglio- 
ri in Europa per questo ge¬ 
nero di gare, della lunghezza . 
di 1.850 m. con 410 di disli¬ 
vello. Ili 2'47''.5'10 I.a deten¬ 
trice del tìtolo, l.'l giovjuii.s- 
sima Vera Schenone. ha di¬ 
feso il suo primato a denti 
stretti, impiegando 2'' e mezzo 
di più della vincitrice. 

L’indice eccezionale di pre¬ 
stazione delle duo concorren¬ 
ti è dato dal netto distacco 
che le separa dalle altre, 
quasi 17”. E' stata una lotta 
(iurissima nella quale la 
Schenone. che ha affrontato 
le porto con l’impeto (Iella 
Marchclli, ha saputo difen¬ 
dersi onorevolmente di fron¬ 
te alla maggiore classe della 
MarchelU. 

Por il resto ottime le pre¬ 
stazioni di Alda Barerà, pri¬ 
ma della 3. categoria c ter¬ 
za assohit:i. e della l.isa Zec¬ 
chini. prima della categoria 
juniores. Bene le altre, tra 
cui. nelle prmie dieci. la 
giovanissima Jolanda Schir. 
la più giovane dello parteci¬ 
panti: 13 anni, piazzatasi de¬ 
cima. 

II dettaglio tecnico 

SLALOM GIGANTE FEMM.: 
1* ('.-irla Marrlirlli SAI-Mllann 
In 2'47".A — 2 ) A'cra Schenone 
Sci Club Spiirtlnia 2’50" — 31 
Alda llcrera Sci Club Urrganiu 
3'M''| — 4) i»ia Riva Sci Club 
Pirovano 3’0j”3 — 5 ) Jole Po¬ 
loni Sci Club Sestriere 3’08''5 — 
6) Iena Schir Sci Club Folga- 
ria 3’o:”2 — 7) Lisa A’rcchlnl 
Sci Club Folgarlii 3’08''6 — 8) 
Maria Grazia Dalla Pavera Bel 
Club Cnriliia 3'I0"5 *- 9) Ame¬ 
lia Spampani Sci Club Cortina 
3'I2''5 — 10) .Iolanda Schir Bel 
Club Fotgarla 3'I3'’I. 

FONDO MASCiilLE 30 Km.: 
1) Camillo Zaiiotll Gruppo spor¬ 
tivo Truppe Alpine h. I.ZG'SB" — 
Zi Federico De FInriati Unione 
Sportiva Caiiriol 1.28*13” — 3) 
Vuerich Franco Gruppo Sport. 
Fiamme Gialle l.30'38'' — 4 ) 
Andrea Dalmassn Gruppo Sport. 
iFanime (l'Oro I.3f09'' — 3) Giu¬ 
seppe Steiner Unione Sportiva 
Villa B.-isSa I.3I’2I ' — 6» Gloac- 
rhinii Iliisiii Gruppo Sportivo 
Fiamme d'Oro ur23'' — 7) tJm- 
barto Macnr Gruppo Sportivo 
Fiamme Gialle I.32'36’' — 8) An¬ 
tonio Ossi Gruppo Sport, ^am- 
nie iCalle I.32'39’' 


Puccinelli e Risorti 
aspir anti alle natori 

F1RE'»ZE, 5 — Nei ruoli de¬ 
gli aspiranti allenatori del cen¬ 
tro tecnico federale sono stati 
iscritti nuovi elementi fra cui gli 
ex gioc.itori Avanzolini. Borgio- 
H. Caciagli. Diotaiicvi. Grlttl. 
Grillone. Stefano Mike. Moriaco. 
Puccinelli. Russova. Marcello 
Taccol.!, A'ollutini c Risorti. 

• Baidtnt vale veramente 
quanto Coppi? 

Un grande servizio di VIT¬ 
TORIO VARALE su 

« n. CAMPIONE » 

Troverete inoltre; 

• E' cominciata la lunga 
batt.aclia dei trecento 
alt’ora 

• Quando sentite applaudi¬ 
re più forte allora è legno 
che sta giocando Schiaf¬ 
fino 

• Una grande inchiesta Rul¬ 
la Lazio 

• Le meravigliose storie di 
GIRARDENGO. PIOLA e 
CARNERA 

E tutta l'attualità sportiva fu 

cc IL CAMPIONE » 


UNA BELLA RIUNIONE PUGILISTICA 


Innocenti-Colalongo 
stasera all'**Aurora»» 


Questa sera al cinema - Au¬ 
rora - di via Flaminia avrà 
luogo Una interessante riunio¬ 
ne pugilistica a carattere mi¬ 
sto. il numero centrale della 
quale è costituito dall'incontro 
tra i professionisti Innocenti 
di Roma e Calalongi"» di Chio- 
ti entrambi pesi piiini.a. 

Il programma poi è complo- 
t.ato da u:ia nutrita serie di 
incontri tra dilettanti Ecco 
il dettaglio completo della 
riunione: 

Pro/essionisli — Posi piuma: 
Innocenti (Roma) contro Co- 
lalongo (Chieti). in otto ri¬ 
prese da tre minuti. 

Dilettanti — Welters leg¬ 
geri: Fogli (Ferr ) co.ìtro Ci- 
sanno (R. Gas); leggeri: Ca¬ 
pere <Ind) contr*'» Di Filip¬ 
po (Matt *. 

Gallo. P.as.samonti (Tarqui¬ 
nia) contro C.amprir.ell.3 (Ro¬ 
mana Gas); medi: Fanton 
(Ferr.) c. Napoleoni (lad.). 

Medi; BelarcUnelli (Tanjxii- 


nia) contro Baruffa (Romana 
Gas'; leggeri: Magliore 

(Matt ) contro Pea (R. Gas) 
Welters: Magostini (Mane.) 
contro D'Aureli (Tarquinia); 
piuma: Gabriele (Mancini) 

contro Corhett'i (Ferr). 

Petiili tornerà sui ring 
il 13 contro Omari 

MIL.-\NO. 5 — Lotterio Petill: 
tia ripresi» a Bolz.ano .»'( alle- 
n.imcnti in vist.a dell'lnccnir* 
che Io vedrà oppos.,. a M-irsigliz 
li 13 crr. .1 Dm.ari. Cerne * 
ricorderà, il giov.ine pugllaton 
.ivcv.a dito l’.idd!;* .-dl-x b.»\e, mz 
poi pontit.», 0 t.'tmto sulla de 
ciS.oi-e rc'tilii SI .illoner.) netti 
■:u.a citt.à n.t'.de per \ oiore do 
=110 pr.»cur.3torr Or«.iiti. e aoti( 
1.3 sor»egli.3n7.3 del fr.itello RiaR 
giore II giorno 23 febbraio 1 
Nizz.a il piuma Ci.anc.arelll incori 
trerà il fr.ancc'sc Duboia a R ma» 
slmo Allievi il pari p<^so StfVei 
chio. 
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] PROBLEMI DELLA CARRIERA, DEI COrriMI E DELLE PEISSIOM EISTI DA ROMA-l'ERMINI 


V UNITA' 


E* sul binario morto 

la paga del ferroviere? 

Nei labirinti della legge delega si trova il trabocchetto degli 
scatti di anzianità - Gli straordinari del personale viaggiante 




■ 


■» 


j. . 


2 1 » 

Èìu 




La stacioìic dt Roma Tcr- 
vìini p sicuramente la più 
bella d'Europa, e se noi an¬ 
dassimo (1 scuola forse iJ 
maestro ci direbbe che * pii 
stranieri ce la invidiano ». 
di stranieri, poi. ci invidie¬ 
ranno magari il sole e il ma¬ 
re, c la nostra retorica fer¬ 
roviaria li farà sorridere; ma 
è un fatto che, a vederla 
dall'aeroplano o anche solo 
dalTnlto della cabina di dove 
si governano scambi e sema¬ 
fori, col ventaglio dei binari 
infilali tra le nude tettoie 
delle banchine, abbracciati 



come manovale gli avrebbero ordinario. In realtà, solo per 
comportato un determinato le ore sopra le 200 gli riufit* 
numero di « scatti » dello sti- corrisposto u n compenso 
pendio- un solo anno di (pia- extra: non però calcolalo 
lifica come « guardiasala »». percentualmente sullo sti- 
evidenternente, non può pendio ma in base a un 
comportare scatto alcuno. * premio fisso », che permet- 
Tutto il personale promosso tc all'Atnministrmionc di 
di recente ha perduto, al mo- far viaggiare gratis il fer¬ 
mento della ricostruzione roviere per (pialcuno dei suoi 
delle carriere, i benefici de- diecimila chilometri al mese 
gli scatti della categoria in- di servizio, 
feriore cui apparteneva. Si Per concludere immaginate 
è creata una sifnniionf ad- che, arrivando alla stazione 
dirittura assurda: proprio di Roma Termini alla fine 
(pialla che si creerebbe sul del vostro viaggio, mentre 
piazzale della stazione se ni accingete a scendere, 
_ _ (junirnno ni informi che la 

stazione è stata spostata nl- 
. curii chilometri più in là. E' 
. quello che succede in ((iic-s’lo 
momento «i ferrovieri che 
sono sul finire della carriera, 
ntin vigilia della pensione: 
la pensione dovrebbe essere 
. spostata in hi, essi dovreb- 


UN' INTERVISTA DEL SENATORE UMBERTO FIORE 


Un mìnimo dì 10.000 lire 

ai pensionati della Previdenza 


^ 3 « .'■ - - v"---' i• ‘ ^ ‘ ‘1 ì iRidotto di 40 miiiardi ii contributo delio Stato al fondo pensioni 

[ trabocchetto deaii « , ;i ! La maggioranza dei lavoratori ha una pensione mensile di 8000 lire 

.li compagno sen. Uniber- fin le 3.500 c le 5.000 men- menti elfeltnnti <lni daturi di 

fo Fiore, .s'eprcfnrin genera- sili. . lavoro e dai lavoratori, piu 

le della Federazione Italia- / pensionati, dunque — propriamente dai lavorato¬ 
mi pensionati, abbiamo ri- abbiamo chiesto —, verran- li. perche il vcr.sato del da- 
l’ollo alcune ■ donmnde, in no ad essere danneggiati loro di lavoro e salano ilif- 
nierito alle decisioni del dalhi decisione del Consi- ferito. Durante la ilisciissio- 
Consiglio dei ministri di de- glio dei ministri'.' ne della le{ 4 f;e 218 .si iimase 

enrtnre, per diminuire in Per rispondere con preci- ‘'■‘•‘■‘‘’x'" ntili//are nel- 

detìcil del hi/iincio. di 40 mi- sione _ ha detto Fiore — 1 avvenire «li eventuali 

liardi il contributo statale al òccorie rifarci alla lei;«eh’'an/i del Fondo per niifilio- 

fondo adeguamento pen- (iell’aprile 1052, n. 218, che l»' IHMisioiii. 

stoni. i)l suo art. 10 stabilisce co- Cosicché la decurtazio- 

Le dimissioni di cui parla me è alimentato il Fonilo ne gorcrnativa impedirebbe 

la stampa — ha iiman/itut- ade«uaniento pensioni, l da- ogni aiimeiito.’ 

to osservato il compagno tori di lavoro vi contribuì- Intanto bisopna dire che, 

l'ioie — ilenunciaiio la «la- scono con il 50 per cento in (natica, «la e avvenuta 
vita della decisione «ovi*r- dell oneie, i lavoratori con una decuita/ione delle (len- 
nativa 1,'attuale «o\erno. il 25 (ler cento, lo Stato con sioiii; infatti le (lensioni sl.i- 
con il pi etesii) di tentale di d 25 (ler cento, Seiionche, hilite nel 1052 non hanno 
sanare il bilancio dello St.i- nientie i datoli di hu’iuo e (ini la ca|)acita di nciiuisto 
to. non trova di nie«lio che i lavoiatoii vi contribuisco- di allora, dato (he in ipie- 
col|)ire i cittadini |)ni (io- no con una t’eicenluale sui sti anni il costo della vita 
veri e |)iii derelitti del no- .''alaii ( 0.20 (ler cento coni- e aumentato di circa il 14 
stri) Paese, cioè i tre milioni plessivamente). lo .Stato (hm cento. .S'nniione iinindi 
di (lensionati della (nevi- veisa .1 25 ()er cento della un loro sensibile mittlioi.i- 
den/a sociale, le cui (leiisio- s()i'.s.i annuale, cioè a con- mento ed e veramente maii- 

._ . . _ _ ni SI a««irano in ini'dia sul- suntivo. Ciumdi «li avan/i dito che — mentie nella 

bero fare altri due anni di iiu pandi-uniii di Itonia-Ti'rnil ni. Nel i;rovii;lia del biliari o kiiI Ireim trovii la sua via. 3 b()() lue tnensdì, inentieidi «eslione. diesi sono avn- I KSS. lu-i |)a(*si a ilenioera- 



servizio, e di due anni do¬ 
vrebbe allungarsi la carrie¬ 
ra di tutti i ferrovieri. 

Tra i quali, ovviamente, ne 
potete anche trovare (]ual- 
cuno che non vede la pro¬ 
spettiva del tutto malvolen¬ 
tieri: essa significa due an¬ 
ni di più di /(inoro, no bene, 
ma anche due anni di più di 
stipendio- L a stragrande 
maggioranza, però, respin¬ 
ge il ('entilato provvedimen¬ 
to. < L'Amministrazione — li 
dicono — ti terrebbe in ser¬ 
vizio fino a conto anni, se 
potesse, per risparmiarsi le 
lf(ptidazioni, le pensioni c le 
nuove assunzioni ». < Quan¬ 
do hai lavorato quarant'annl 
— ci ha detto un vecchio 
macchinista — hai voglia di 


Kiilduto con coiiiandi utiloiiiut lei dalla cabina clic sorvccHa 11 Iruffic» dall’alto. (.11 operai oltie un milione di essi |)er- ti sini> ad ot'.ip 


addetti al delicati Impianti elettrici hanno paKhc InadcKit ale 


•e|)iscono 


ti alt amento I esclusi vanien te 


A UN CONVEGNO NAZIONALE DELLE PROVINCE BIETICOLE 

4 -■ - ----—--—--—-- 

Denunciati a Rovigo i monopoli saccariferi 

che chiudono le fabbriche e ricattano i contadini 

Gli industriali non accettano la riduzione del prezzo dello zucchero c lo riversano sui produttori - Dieci 
zuccherifici sono minacciati dalla .smobilitazione - La relazione di Bi^i segretario delPAlleanza contadina 

HOVIGO, 5. — Il Parla-i fatica al termine del rac-||)iù «lave viene fatto pesarel la soslau/.a del e(mve«n(> na-U‘'’«*tiu«u‘"t‘» *•> tuoi 11)00 di 


no dovuti zia (inimlaie, in Fiancin. in 
I versa- Olanda, in Sviz/eia. in Oer- 
_ _ mania, ni (piesto ultimo an¬ 
no si sono con«niamente nn- 
mentate le (lensioni dei vec¬ 
chi lavoiatoii — in Italia il 

«ovcrno non solo non ha 

• cicdiito suo (Inveii' aiimeii- 

m t.irle. ma addiiittnia ha 
la«lic««iato il Fondo (lensio- 
ni. La decurta/.ioiie di i|iie- 
^ ^ sto fondo avvenne «la lo 

s ■ scorso anno, in sede di hi- 

I II I lancio; si tiatto di una deci¬ 
sione ille«ale, in (pianto nes¬ 
suna nuova le««e aveva al- 
. lora e non ha ancora modi¬ 
ci Meato il dis|)osto dell'arti- 

colo IG (Iella le««e del 1052. 
ili 

( Olile e iiotiito avvenire 
ciò'.' 

1 11)00 di- colilo di ma««io- 


riposarti. Io dovrei andare mento italiano ha ridotto di collo. dal mono|)oIio su tutto il im- /ionah' iku la difesa della p(‘»uti‘>>ll. lan/ i — h i detto Fiore _ 

in pensione (piest’aniio. E (In- 15 lire al chilo il (Jic/zo del- In marzo inizia il cielo polo italiano, m ris|)osta alla (irodii/ioiie hielicola che si, (bieslit un inrinilrii i‘ '(. i, ‘i: i-J 

vrei invece re.stare altri due lo zucchero; «li o|)crai. sea- della (irodu/ione bieticola. Il diminuzione .subita dal (uez- i' svolto lei i a Rovi«o. riii- ‘ «bd 1950-57 il ministro 

anni, alla mia età. a manda- duto il vecchio contratto contadino si trova immerso zo dello zucchero. iiendo nella sala del Consi- ___ p^'l Lavoro dichiari) |)ero che 


Operai della • sipiadra rialzo 
reclama dall'Alt)niinistrazione 
al mese di cotti 

da due interminabili file di 
edifici semplici senza essere 
piatti e monumentali senza 
essere pacchiani, la stazione 
offre uno spettacolo affa¬ 
scinante. Di lassù, (piando un 
treno in arrivo si tuffa nel 
Inbibrinto delle rotaie, sem¬ 
bra irnpossibiltì che pochi 
secondi,più tardi riesca ad 
ancorarsi al marciapiède giu¬ 
sto, scegliendo cinque, dieci. 

■ venti volte la sua strada, 
guidato dai comandi elettri¬ 
ci di cui potete seguire gli 
interventi sui grandi quadri 
luminosi. La cabina ha qual¬ 
cosa di fantascicnti/ico. può 
sembrare il ponte di coman¬ 
do di un'astronave: gli uo¬ 
mini si muovono rapidi e 
silenziosi manovrando cen¬ 
tinaia di leve, rispondendo 
,a segnali automatici col 
muovere altri meccanismi 
automatici, seri e vigili co¬ 
me chi su che alla sua pron¬ 
tezza cd alla sua precisione 
sono affidate in (pici momen¬ 
to centinaia di vite. Voi. 
ignaro cd iniriiso. li guardate 
con rispetto. Vivono tra mac¬ 
chine perfette e misterio.-ie, 
come uomini del duemila. 

L'amministrazione che li 
paga, pero, vive ancora nel 
'57. e forse è in arretrato di 
(pialche decennio. Un ope¬ 
raio degli impianti elettrici, 
sposato, con una figlia, con 
quattordici anni di anzianità, 
guadagna sulle cinquanta¬ 
mila lire al mese: una paga 
da manovale, che non tiene 
alcun conto della delicatez¬ 
za del lavoro, dell'importan¬ 
za della funzione. Un ope¬ 
raio di prima classe, moglie 
r due figli, sedici anni di 
ferrovia, arriva sulle cin- 
quantasct temila. 

Il labirinto in cui si muo¬ 
vono gli stipendi, inoltre, è 
assai più complicalo di quel¬ 
lo dei binari di Roma Ter¬ 
mini. Ci sono ad ogni passo 
semafori chiusi, scambi che 
non funzionano o che addi¬ 
rittura vi portano lontano dal 
marciapiede desiderato. Per 
esempio, un capodeviatore, 
con ventanni di .servizio, ha 
tino stipendio base di 42 780 
lire. Se fosse rimasto ma¬ 
novale semplice, il suo sti¬ 
pendio base sarebbe oggi 
sulle 48 000 lire. Come mai'.' 

Scendiamo dalla cabina. 
avventuriamoci nei vari 
quartieri di lavoro di questa 
immensa città ferroviaria 
Ecco un sottocapo con 39 an¬ 
ni di servizio: al netto dii 
trattenute, guadagna sulle! 
58-59 mila lire mensili. So! 
fosse rimasto manovale, conj 
la stessa anzianità di servi¬ 
zio avrebbe oggi uno stipen¬ 
dio base di 61 000 lire. \el 
labirinto delle tabelle della 
legge delega. la sua carriera 
ha imboccato un binario 
morto. 

Un capomnnovra che la¬ 
vora in ferrovia dal 1917 ha 
vno stipendio base di 45 COL 
lire: se non avesse fa’to car¬ 
riera.. il suo stipendio base 
sarebbe oggi di 62 000. .\on 
sono racconti umoristici: 
chiedetene al conduttore che 
vi fora il biglietto in treno, 
al guardiasala che incontrate 
all’arrivo. .Anzi, facciamo ap¬ 
punto il caso -di un guardia- 
sala. che SI e conquistato 
questa qualifica l'anno scor¬ 
go, in seguito a regolare 
concorso: m tutto, con tre 
persone a carico, guadagnr 
52 000 tire. Se non avesse 
sunto II er)ncor.<o, tale som¬ 
ma «nrebhe ora inferiore al 
solo stipendio base. Perché? 
Perché ventanni di qualifica 


re (ivuiiti e indietro le niac- a/iondalo e nazionale, avan- in una ridda di v()ci, di ijio- Iliso«na — dieoiio i mono- «lio luovinciale i ra|)()ieseii- 
chiiie II vapore, magari di yau,» lo«ittime richieste (ler tesi, di (iromcsse e di dime- polisti — ridurle ancora di tanti di lutti' le (novinci' 
notte, c non bene al calduc- j| i (uoduttori a«ri- 8 bi e si chiede. S(.'n/;i otte- più la (noilnzione e il (ue/zo bieticole italiane. (Kelalon- 

ciò come in un eletlroniotore. chiedono un maueioie lisijosta: semini io hie- delle bietole (ler (lorlare il e .stato il com|)i)«iio Hi«i, se- 

ma hi lina cahiiia aperta a , ,,,. 11 ., nriiùn/mne o cos’altro? (uodotto sui mercati esteri, «leturio ilell'Aileaiiza iia/.io- 

» al lavoro. Ufcmino di essi tulli i venti.'». iiirhi*;i 1 loh» o un •id(*eiiito Nella bassa \alle Padana Qiiest'ai«omi'ntazioiie mal si iiah' dei eontadmi. Ila con- 

dclle FF.SS. circa .’l.óOO lire Ci guardiamo attorno ima . ., 11 ., alcune zone del (’cii- atla«iia ad iin l’aest' come eluso il ci)m|).'i«no (.’alcMi) 

l'^ii'>‘<»_ ultima volta: nella più hella tj , i . coiiivazimc p'n.pi.,^ que.sta e l'Italia, dove rinchii'st.i (lai- La 1 isolnzioiii' conclusiva 

scambi e semafori ìinpazzis- •sforioiM* il Liiriqui non ri so- „ <itii'i/ion<> elw ‘^'"iiiaiula che i (undiittoi 1 lami'iilare sulla miseria ha demmeìa il fatto che i mo- 

srro improvvì.samente "P. ‘ ' ‘'‘“'umentaU) che un milione n()|)oIi i)ro«ellano di cimi¬ 


lo luovinciaie 1 ra|)i)ieseii- u si trattava di una misura 

liti (Il liuti' le inoviiiK' AUmeniaiO ll COIIiniO eccezionale da valere (ler un 
L'ticole italiane. (Kelalon- . annsHi Siilo anno. K pro()rio sulla 

stato il compa«iio ni«i, se- 31 fllpOntìGml dCglI appalti p, qqe.sto imi)e«ii() del- 

eturio dell Aileaiiza iia/.io- ffirrOViarl l’oii. \’i«orelli. i scniitori 

le dei eontadmi. Ila con- itiiwiiHii Bertone, lucsidciitc della 

liso il c()m|).'i«no (.'aleni) 11 Consiclio di ammiiiisira- commissione Finanze. Sihtl- 
La I isolnz.ioiK' conclusiva zhoic delle l'.s. aceocllendo (e, lelalore di ma««ioi an¬ 
nuncia il fatto chi? i mo- llaalmeiile la uliisla ed tin- /p e Pezz.im. (Uesidente del- 
ijioli |)ro«eUimo di ehm- >i"sa rieliicsiu del Kindacuto Ip commi.ssione Lavoro, (iiir 
re dieci stabilimenti zuc- ferrovieri llalliinl, ha ripreso (ie()l()rinid() la decurtazione. 


locità inferiore. Allnngatc la ri venere percne ii aencaio c sio. neua vua tiene campa- iie«li stabilimenti si cluctlo- 

passegginta, in fondo (il mar- pesanti^ lavoro del fi'rrovicrc «no. Il contadino non sa se no: lavoreremo ancora o la 1 1 

ciapiciic su cui state aspet- trovi il riconoscimento che riceverci il senio di bietola, nostra fabbrica sara chiusa? 

tondo il vostro treno e andate inerita la s>ia funzione nella in che misura «li verrà even- Cosi, il monopolio intende 

a dare un'occhiata al capan- i’>ta moderna. tualmente consc«nato e co- dividere «li o|)erai e pie- ^ /Issicurare il completo 

none (love lavorano gli opr- O. U. me verrà compensata la sua «arli al ncntto. ma il ricatto ^ # 

rai della < squadra rialzo », ■■ fanzionomento degli sta- 

addetti olla manutenzione e biltmenli 

II P S D I di Rerfiramo • iM,-.i,e 

anzianità, moglie c due figli I I ■ ■ ■ I ■ VI ■ k# I ■ I I S'i mdastnalt mlen- 

a citrico, arriva a prendere dessero chiudere 

SL fsLvotc della. 8riusta causa • 

fcrenzn di velocità si regi- la fornitura di seme De¬ 
stra appunto tra lo stiprndin - cessario per una eslen- 

mo%ase.pcrc7fc'twdl\'^^^^^^ Ad Api’icena ed a Massa Martana i Consigli comunali si non inferiore a 

?ìinti7iTua\m(71^ch^^^^^ pronunziano per il mantenimento della giusta causa dell anno scorso 

erano prima comprese ma il —~~ ® Rinnovare il contralto 

cottimo viene conteggiato * Numerose assemblee si so- Apricena, un importante co- tazione dell’organo dcll'on.le nazionale bielicmo con 
ancora sullo stipendio base no svolte in provincia di Ber- mime di 10.000 abitanti del Pastore c basata sulla con- I intervenlo del C.I,P. 

anteriore al conglobamento, gaino. A Grumello del Mon- Tavoliere puRliese, lui vota- statazionc che la mezzadrìa ^ n T T 11 I 

to ti dò tanto di stipendio c te ha avuto luogo il conve- to airunanimità compresi é un istituto ormai superato * tjaraniiTC l attuate prez- 
questa percentuale di cotti- gnu dei mezzadri deila Valle quindi i consi«lieri dcmocri- e che i niczrndri debbono rs- zo delle bietole 

mo: il cottimo, però, te lo Calcpio al quale hanno par- stiani. un ordine del giorno .<:rrc portati verso l'affit- ^ /)• • • /# • . 

calcolo non sullo stipendio tecipalo anche numerosi la- nel quale si chiede il man- Uinza. * tJiminuire uiieriormenle 

che prendi, ma su quello che voratori e attivisti delle tenimcnto nella legge di ri- qì quj (p risibile agermn- '* PLfm> dello zucchero 
prendevi l'anno scanso. Per- AGLI e deU'zXzionc cattolica, forma dei palli agrari del zionc secondo cui < la Fe- ^ p , " U’ 

che? Perché cosi. E < perché II Comitato direttivo del principio della giusta causa dcrterra ignora ciò che re- • rromuovere un inenie- 
co.s'i » l'nprraio regala alla PSDI di Bergamo ha appro- permanente. ramenle vogliono i mezzadri parlamentare sulla 

Amministrazione, figuriamoci vaio un ordine del giorno fa- * In provuncia di Perugia. oggi parla un linguaggio industria saccarifera 
quanto volentieri, (ptalcnsa vorevole alla giusta causa nel comune di Massa Marta- questi non possono com- 

comc 3.500 lire al mc.se. Inol- permanente. A questo prò- nn, che o retto da una am- prendere ». ,, 11 t. , T 


Assicurare il completo 
funzionamento degli sla- 
bilimenli 

Requisire le fabbriche 
che gli indaslriali inten¬ 
dessero chiudere 

Garantire ai coltivatori 
la fornitura di seme ne¬ 
cessario per una esten¬ 
sione non inferiore a 
quella dell’anno scorso 

Rinnovare il contralto 
nazionale bieticolo con 
l’intervento del C.l.P. 

Garantire l’attuale prez¬ 
zo delle bietole 

Diminuire ulteriormente 
il prezzo dello zucchero 

Promuovere un’inchie¬ 
sta parlamentare sulla 
industria saccarifera 


liudlrc, i monopolisti so- (.(iiMrciu'iizu h* M-lop(>rn di I Cartarnente no F forse 
no giunti al (ninto di violare „rr iiroclamal.) dalla ralpRo- questo Fon. Vigoielli ha 
I vecchio contratto toglici- rh, por Ieri 3 febbruio. 

do dal papamento dellè bie- i*cr cffriio ilrll'ari’orilo. al jp s,n, (imii.ssioni, per riti- 
toJe la percentuale i i da- dipendenti dei;li appalti ferro- r;,rlc subito do|)(). In verità 
nnro cornspoiKlenle alla ui- vinri rhr Imorano a rottlmn j.j J ivveni a ca* 

mimizioiie subita dal prezzo «arà corrlspvsU) a decorrere pj^e ',1 ge.sto del ministro, se 
dello zucchero. del I. lucilo .id per nnu niac- ,i,.i r.,,,.. ,.i,„ 


si tiene ciinto del fatto che 


Di fronte a questo stato «b.r prodi zinne ««el «n qualcho me¬ 
di COSI', a mozione concili- aumento clornaliero di: 18.» - assunto il suo 

siva dell odierno emvegno re acll operai nnulllhatl. G7 II- 

di Rovigo avanza al «over- re al manovali speclali//uli e j,, _ j, ^ consentito la pie¬ 
no le richieste che diamo a «5 lire al manovali comuni. sentazionc al .Senato stes.so. 
parte. L'* ilcrorrenza retroattiva dj un ilisegno di legge del 

La mozione, (lonendo Fai- l-7-’3r. non soddisfa piena- niinistro del Bilancio Zoli 
cento sulla ncce.ssità della menle le aspetlul ve del per- ((ircscnlato col concerto del- 
dcniocratizz.azione dcH’ANB. ' Pl’on. Medici e deH’on. Vìro- 

invitn que.sla organizzazione ‘raltalUe c di acl- rclli). per la permanente 

a indire a Roma un conve- •••» parecchi anni. decurtazione di 40 e foise 

«no di tutti i consigli degli L’attnale sotiizione comiin- pjj, niihardi annui del con- 
unìci bieticoli d'Italia con le r.ippreseiiia III) successo ti-|(,,|to statale al Fondo 

rai)|)iesentnnze dei (irodiit- 8 ellc pressioni e delle lotte so- ;i(legunmento pensioni. Per- 
toi i. ’-'nùacat». ^i f.ire ora il «e- 


InMne. la mozione invila 

^ IO delle bietole .• Oiefcolton italiani a qneTir . 1 "^^'S-’ ['-"‘rate non ritìnto allora 

- non firmale nessun coiitiat- niazione a ruolo. adesione a quel dise- 

g Diminuire ulteriormente to individuale con gli zuc- __ __ _ gnu di legge Zoli? 

il prezzo dello zucchero il't rihci e a lottare uniti 1 , Concludendo In n o s t r u 

. perche venga rinnovato il La aDOLLUpalIQIlc dUITicnia ronrer.snrione con il compn- 

# Promuovere un’inehie- contratto nazionale. flisrniania Aeeiilanlala 't'"* Fiore, oli abbiamo clvc- 

sfa parlamentare sulla (;ii .sr.pi'l. .M.\lt/.OI.i..\ OClla Oermania OCCIOenlale ,to cosa inirridv fare la Fc- 

lin industria saccarifera ' NDRIMBKKCA. .■) — Il Mini ^'*c(uionc (.i i pcii.iioiiati. 

71 - I PatUl della CGIL .‘'tcro dei lavoro (ll B l'm ha. La nostra Fedcra/i(.'ne — 

^—j—~—j- . ■ . • rc':o nolo oggi che in gennaio Ugll h.l risjjosto — da .inni 

ein^dnndo i sm PCf QIÌ lUCCheriHci d numero dei (lisoeeui...'i u naj ietta per il miglio:amento 

1 ^., bla «Ialino 1 suoi Iiiitti. r 3-- ('.erm.iiu.i oreuieni.il** e sdito, delle pensioni della prcvi- 

Quest anno, d.ii datiic/ie Srcrrtcric della f’flll. r rh qu.isi 4 (j 0 OOO luiit.i. prj:;ei[)-il- (lenza. Davanti al Sonato e 

fila a tonoscenz.i dei drlla FIAIZA hanno indirlz/.i- 1 nier.T» a creila (lelj.i temn'-ra -1 all.i (Janiera giacciono da 


Un «rosso problema restaUt,, delle liiini.ssioni subito 

personale: ..nello della sisle- ritinto allora 

Inazione a molo. arlesioiie a__quel dise- 


tre. per dargli modo di di- posilo, il segretario della democristiana. 

_A__ -_iA_ 1 _ — _a_ f_l» ^ . itffffi • nr*«irk¥-ii r\rk fini 


r. morc». ^ cretata dal Parlamento, .stai 

mostrare ulteriormente /siderazione socialdemocratica ' g”'PP> ni i/ci yiorm scorsi rcmtc- ''"rm.m... .)ce.(u.nt..l.' s.hto celle pensioni della prcvi- 

sua generosità, il cottimo bergamasca. Salvi, intcrvi-l'^^'Vr'^ .r " rebbern quasi superflua una s«,m eif • co^ a ' *' Mo-s. 400 noo imit ,. pm:. ip-.l- denza^ Davanti al Sonato e 

non p/i Piene confeppiofo np/i stato da! nostro corrispon- pa«« ORP." rispo.sta se l'improntitudine còmoetènt. oreàni d.^^^ indirlz/..- n.cr.^ a cvi^a deb., tem;.. r..- Mia (,ainera giacciono da 

effetti della pensione. Se poi dente ha rilasciato la .seguen-'man ennto il principio , / di ^ Conquiste 'Va ' T'o' I”..” 1 ‘ ’egge d. 

impro^men.e s, a„re Jo ,e dichiarazione: «...ria ca.,r, pcrma- „„ ,„„ jU''' ni’" 

Uficrid"c di nume, ■ . ' P»"'" Maniteslazioni In dlte.sa ™ ■>'" ii ìiré ,m.n.:h 7| 

I/frnS’n fi tomi j del la gi iista causa pcFmanen- . me^.un(lrm sia un indica che all’otrcnsiva re. speeifiratamenle nette f.il,j„,.oro ..mn.o:.'a ,■ sia pure in misu-a' riode- 

farne il compenso lAmmi- ,pppe sui patti agrari, del „ provin- superato c cosa che politica del monojiolio zuc- »>rlehe delta Società Fridania. ;, 5 ,,. ,ta tutte le M re 

nistrazionc fa subito pan principio della "giusta cau- ‘ 7 ., V p‘' Ir' ‘ andiamo sostenendo da tem- chcricro bisogna risnondere inalc ha preannnnriato I 1 : ,, -r. r 

chiudendo un altro semaforo. pe.Sianente" e che in tale ^ po e non c certo la CISL che nV’ir pm larT'az^'it chiusura degl, stabltimen.. d, ‘ ^ .. ^ d‘1 n-mb, d/"’' 

ossio ndiicendo tl numero j^rijo ci siamo rivolti ai no-l Comizi e assemblee si .sii lanciato la parola d'ordi- diminuire inneeior feccia (Venezia).!,//' ’ 1 ai vi JtV ^ n 

depli straordinari. ,;tri parlamentari ». Il com-, n» tenute anche nel nord. a chi la la- ^ nrezz , dr/^ Calom» Veneta (Aerona) ’ ‘ticm d-1 h-w/" / >/’■ ^copertura flnanzi.i- 

Mevtre tl rostro freno, Salvi ha quindi lei-! ^ Portonuovo di Medicina ,.oro. Quanto alla eventnate m modi» che /' li>'»"“"''- Ir'a.’’ 7 " 

grazie alla cabina da cui lo to al nostro corrispondente- nel bolognc.sc ha avuto luogo trasformazione della mezza- mentii entri in minlin-i* di! **“•*’ fa”" presente il pn- •' //*! -.'i -* dicernhic 

abbiamo auardato, entra in l'ordine del giorno della Fe-!un affollato dibattilo. drin in affittanza questo no- .ni,re c isc Ciò va f itto s i! tondo e tlnsilfiratn mairnnien- op, i..i.i . i /P'^r.<. !)rcscii..i\a un .y..in.' > 

Sfnztonc .senza intoppi, chic- ierazione del PSDI nel quale; Un impoitante manifesta- trò uecenire mnfo più fa- d io^'-i U '-si 

dete ora al conduttore se .sur- si auspica che .1 gruppo par-U-^^^ 7 , 3,,,3 ,( ei/menfe .^e i mezzadri già ^ola di bijtole a ^^nt^o "''^/"^vrnrt^tr^ " riàrni: ptitic.lmi-r'/ .i zVro. z?/di g-i^Tt/^ne'^dec! 

cede lo ste.sso col suo stipe,.- lamentare .ff'^tlemocratico j^joggi riusciranno a conqui- dei produttori e sviluppando rèeI.aTano trmpe'tUe^ <-ui la Crrn a:.:. .ii Boi.r.Uizi suVcc.^ivi. s.rr.prcsi- 

dio. Intanto, eoli dai-reb/)e condizioni il suo voto favo-r- , t- i ■ „ , sfare una posizione solida .tolto faBbnóbo rrri.Tman,, lempr-me rbo-re-,. -a i, e,., V - 

.re 0,0 olio_i„ -.ito loooo c.,i «ntti provincia di Forlì, durantel,,, 1 -•Mti'ita dette fabbriche. sure. atte ad esitarne la timi- lo-r.. ..un a..,t..., r.-.o.rr.t .,4 Io St.ito non dccurt: d .suo 


Passo della C.G.I.L. 
per gli luccherifici 


monto entri in migliaia dii 


Ironien- ni.mo d opc.-;, it..!i 


1953 jircscii'.ava un 


defe ora 0 /conduttore se .sur- si auspica che il gruppo par-U.^^^^ ,3 ^(^,,.^3 ^ 3^,53 si|ci/menfe .-e i mezzadri già ^ola di bietole a vantaggio 7 " 

fare « ore ai "rerrieio revele alla le„e sai O""» onra.erso la pi,.- ' rè b,e?i’"f ^i.-ìia tSi;: ^"r' r'I'e'e;."'’;.,^; (."'i!: 

*:eIfiFnann, ma in prafica ne agrari c all afierma/ione la quaic n.» pariuio i uii.ic rnw.sa j^^rmanentc c non 

fa dìiccento, dnecentorentK nello stesso del principio, Giuliano F.ijeUa. A Modena, aprendo la strada alle —-- 

al mc.se. Le ore in più gli della «giusta causa pernia-, la fedcrbi^icianti ha deciso disdette. E non solo di qiie- ( w h 

dovrebbero essere compen- ncntc ». ' intensincare la lotta per rj fratta che la lotta «'? | gy Mj ÌTB IP MJ 

sale come ore di lavoro stra- ,* Il Consiglio comunale di 1 imponibile, i lavori di jrni- (.qj-so è permeata anche dr \_ 

I glioria. le opere di bonifica. nUre rivendicazioni riunii ili 

^ -- V 'la concessione del ^ussidioi ^ ICQldMissiONI INTERNE .ir.:-. - r r i-r 


]?io:m»o IFEI. L.lVaKO 


ICOMMISSIONI INTERNE 


“I e. r r-*’ ' 


Mondo economico 


L AGIP compra una raffineria r.a’f , r-» 1 
— L'.-\01P HTisppo L\Ii ha a,' J; e r> ~ i. 

q. ;iét»Ti 1-^-5 f-r c, r.'» .V > ai-o- Autovckoll 

r. grill I-!-.s'r '0 Pf-.h r-t ,■ 

I ■•-rh STOI. --’ar .» g i r-, i q,,,;, hn i 

ra'rr.rr» a f irrntr I C'-iir 

r , \.-rri r-r, , —fi t', f ,. i-r fe-.n.*!, 

!, rr-f- g ; . 1 -h-7 r •- p'-r.;) g»' ; 

. , 4 ,4 ir. • dirlarnti 

la c.-d.i \(,: 1 * . . 

*■> 

l.a prod-iilonc di metano — - ri g.-Ii» P 

N..' m-e g- ; c —h',- I >■» 'a r ''. , f»r--> 

•' -'•a-..- \(ilt' I' 4 g- a — — i’r.' 

!i 1- r'.4 '*'1 »,■> —t"ri c;ih' <•'"i I-i-gi 

i;n .»'.r-.'r,n g-'l fvr erri.-, r a'Tc 

'Pe-riu 4 g fCi-.brp r*".'. In I.! j. i: r r-,n\ a’ 

'•) i! I «V !, p-T.;r 7 -o-e ó o^r- ire arr.i 

.;i 4 I -Oi rrt’r- ci S'. cri- IPI ^ 

:.n ircrcr-rr!-. gel 2' tx.' cn-t-T-i.li I) 

ri-'rx'l') .ili fimo prc.tJcnic, xcr^-i.^-.-> R-. 

rircolijlonf monetarla — \i ’ <1‘pr,-t.,,n 

?i ,1 .'CTirc l'<'c' 1.4 c re.->:ar ci-^ , ' 

n''-.ct4'H .' — -ir.nl 44., a Ire 

1 «i» Z ■ • 12 ri-! i c ^ ^ ' 

g. U- ir.l, r -af. V ‘‘7 

ri -[etti ai!.» I "c .11 l'.V, N-I r * r c ' 

.iir-ri g.cl r.” l .a, r-.c-t . g • i» P' 

r rr ■jzi''''.e :n T.vcre .* IM -ri f v. 41.4 I 'r. 

1 ar.!i r !s mi oni. 1 

gr 1 4 vfr 

Aumento di capilair — l.a S-.. c r-i pi 

cin.a I -’lo’ir . I P.c'r' 4 -.;e (s!P) pr.-g. Ch-arcl 

h« (-'..'"1 g .l'f r r-a .rq Vir-.!iq 

mento grati,.to dr! c,apti;e ;o Vcroir-c 


c.a’f ga r-. r--liarg- a 5Z n l'zr- 
g: e r > r- i.orr. 

Autoaricoll ctranlrrl in Italia — 

SVi p- r-t g c.-i r-'s- g-'l 
1 Oa'ia ha i —pTtatri 4 I-'i aii’o- 
afir'i't, co-iiro i 2 '.ti a.i;'44f r.-i 
I- i rpr.-t.,;, r,, • c..rr;‘p-r itr.’e 
p --c. t ) g»' ; 4"-' 

I dirigrntl delta R\l — F" ‘’a 

*■> C .r-p'CTa'"> i r.r.r- 'a’a g re' 

•44 geli » P M TV S aro «r »•• ca a 
r ''. a far--» . c q '''-j 

j, e i-r../ r-.-f s, ivr, 1 ., r 

I -i-gi Rra-iaoi I! Cr,n, -'.ri c 
a**re car-chr rr-n ^ir.'-'oj 

{• i: r r-,o4a' ugr.i a-..ao. 

ogr- tre arr.i. . 

IRI f kilone Cattolica — s; ^ 


ll 3 r 4 a 

K ^ a ! 1 ‘ r.ì 

j of.a/ ^4 ^ A* ! 


ORTOFRUTTICOLI 


proprietari del mandamento. ,, ’p/.^arV ’ cr/n. " 

A Garla.sco. nel p.iycse. il conciliare pii ^ 

Consiglio comunale ha ap- mezzadri c i SINDACATO TABACCHINE 

provato un o.d.g. favorevole ^ ^i Fan- i.» Mgreier ., .M.» u.:l - r r 

alla giusta causa pcrma- . . e-qn-r.» g^i Snt,c 


alla giusta causa pcrma- 
hente Domani si svolgerà 
un.i giornata di protesta nel 
Ravennate. ! 


n t:* 1 .% .;:r4 •^'r. ì 

-, * . . n,»ziìr'«> T4h«cc^ n»' 

r rn cause pitislc C cause r»'!!;! Cri’r^'> 

■ . a m » • >..1 ^ 


Cali! 


I sbagliate la ClSL ha scelto r-» d«p .4 i» r.-iun . 
loiiesfe ultime. E le ragioni con i f- 

.^ono esclusivamente di na- (v.n ii «e - (o—r ' .-n 


,, q 4 r i;-c c.i Ii Srgrr'-- • co-» 1 
- •■.'-ri.- g-!!-» L'r.i'j.'-r •t.ilur.i gel Ij 

. r ) ! ' -t' 

I. erg" Tjr 4 geli I li!.. V g :a-' v. • ’! i 
- e g l'i- ) t » r.‘ , c-i-! ! 1 "-..III 

' ..rc'-r-i (>.{•',,'tf r r r 1 h» ;-•- 

*> 1 —7>'g-i gl J -- !.*'■» ».,■) ip r-—l- 

' pi... '» » 1 A.-l'A-.A- --r .4."j ir-r, -rr. 

* ; ri , . » ' hr Ir . • • — , I .>•••• 4 t 

c I.. I . r . , . v4 t i-u-.- T •; 


l 1 )1 ’g ;-S* -IO it- 

-....1 ' IJ-I -4-r !'■ li'-r gl !j.ir 

I* J --r.'i* -. tr-.-'i l-’r-r,*.»* 

I'! ri- e.o .;ti .--,r:r»"o c’IV- ■ 
t 1 - I gl .1 ; r e- ! prr i I ,vi r i• ■ r 
IT. I 4,4 r- ; g r g r g 

r-- g , 3 . e- !c f-r.-i t ’ c .- 

- rr. -) li' .r,' -.'4 C g r.f ,r' 4 - “4 

t : ' vt o" > ' coll c ; 1 


i Contributo stabiliti) dall i 
_legge. 

^ ^ I La reazione quindi alia 

I decisione del Ci-n.^igho do; 

J nunistri <• \i\iS«.ma fra : 
pensionati. L,i >ogretf na 
-r f della F't ilo: ".o ri.a ci.i 

I ^ 1 .. convocato th't i; 12 fehbr.iio 

I Lcairr.o lic'da - preh.i parla- 

, ’N'.t i •.' mentare I il C>-:n:tato eso- 
ir-r,-,.., cutivo per lieci iere pu'.Ic 
niiKtalita i;i una \ .a 4 ta ed in.- 
ten-^.a manifestazione in tnt- 
s'-, u-»! to il F*ae.'C 

(il !j .f r 4 j 


Teddy Reno annuncia alia TV 
di essersi sposato 


c giu.stc 


CASSE DI RISPARMIO 


e cause shaglialc 


tura politica deteriore. Tri- i» eh,,:, i lu-cr-.-g.i rr. r»-ir 

ste sorte per gli alfieri del 

jf I • SctfrcTfr ^ r.nn, ri 

< SindacOUSmo puro», 1 \*;» 7 iorìa!c Tjibjrchinc s‘.icL’itano c ■> 


1 JCl 'l'I 


Quanto alta giusta cnuTO 1 on Mr.^t^ru per on dciiji 


!■*«.*» »> .1) ■» 11 f 1 », « 

. t • -hOi : 

f.prrx- Jf Tra’; t!. . 

C ' 

1 e r.* u" r i * 

1 / lopr 

.k. .1 c r.l cc'i"*')': 

vi r ir-f» 

r j tl r f 1 i 

t'ioz 

. ! r'>;>ar '"io. 

tif! .V. .rT 


(> T- >.Il epc-r^-.. 4 

•,*)*t »*1 *''C «* » 

I r f* ’ I co"“T***»fìo 

..jc-t's*- I-; p \c rs l 

I i iftrr *-f r,*T vr r T * 1 .J 'i •* T A ^''1 r 'ire » 
r ♦ H'/’ I; OTt r * icjb «L i • *'* 

j'.r!i j’j Cìsl.. alj GtilL ci 


Cn'-t'T'iiM 't! • Colirc l'rt- - HOH obbiOmO btSOOnO di di* \PTI c: i. IO -LI f'C.r-o c 4 Ì 4 K 1 I «.-'O ir» 

7\Vl7'/.777'":t,,Uà .-conquiste dei Lavoro», fenderla noi: lo hanno già './/'/V/gr^ti^':;/ i! //V/ 

r- f C'icr »-r’ . g. 4 gg rr- Settimanale detta CIEI., sc ht fatto egregiamente negli an- i. )nì> Uicn. g,»;<- if. 4 ti 3 ii 4 c ir;-, .- i.;,. 4 -' t- r.tj » VenroA oii •• ' 4 !.- pt v*-» 


prende nel suo ultimo nu- ni pas.^afi Fon. Segni. 


•’ MILANO 5 -- Il cantante 
I l c-p ' Teddy Rg.p'. a! secolo Fer- 
' ruccio Kic'idi, h.l annunci.'i- 
to questa soia di essersi spo¬ 
le ->rg» >ato II . 11 . trintoni 4 ) e st.ito 
•ì j* » celebralo il 29 gennaio scor¬ 
so. por piocura. a Ciuiiad 
? /Juarez (M 4 .-ssico). I.a sposa 
r> rVr *' '>( 1 ^ gioiane stu.ientessa. 
r-r'A.i \ama Frotii. rigiia di un in- 
...n ir- dustriale boKignese. 11 can- 
tante ha 4 Ì.-‘to Fanmincio del- 


1 - g i'4-iri f-r i/i.qr-.-e »n'4 - prende nel suo ultimo nu- ni passali Fon. Segni, le 4 cxbj!c tr :,-.4 4 'o accorg., - gì •> .irci-...» .',>i «.riiici’i ra.-., —.-t,- i .ti- -, ’,.,,rT ir dustmile boKignese. 11 can- 

1!’,-^'!'^’c.r:,,-/ "iì'7/m7 Fcderterra nc- AGLI, i deputati de. veneti ' c i- nrcmie .t,.-» p.ir : 74 ';-.:,'’/h/.n.‘, .gVv.'a/ai i,'/!'» Unte ha 4 Ì.-to Fanmincio del- 

, (. r-'ii »! -p'i' I curnndo/a di t obbedire a quando promossero il con- t co'a re ir.4.,rnir,rr 4-.gr,n,.r. », .-T.rr.-r..,- ,.re or:,..-.»:.- i ai-cg.o ' .r.-c-'i’-'-, . p.--.» ch-i'-i 3.,-iir le sue nci/.c pubblic-nmente 

pc- rr-.’, .'.l'ir .rr.!, g, Rn-r-.i csipcnze di Carattere politi- regno di itfesfre contro il autoferrotramvieri cr-i-.g, n-rro- nei r-i ac c rai -. g’ (»■•- i r-v'v-‘o .j, ^na trasmissui- 

fr Ì7;,Vh-.i c<ypcrchè cerca di imporre compromesso Scelba-Mata- ,Vg/7, w >//Jne telcMSiva andata in on- 
4 ^r lii r\'*- «i li r\iì ni TTjczmdrz jinfT lOlfiz ìTiu* godi. Oggi tutti questi ir.frfrt»ir.in\ieri proov'cupAT 1 il * j ri''P»rr‘*o Ui'j*-* ri'*. Ua questa scia. Cili sposi par- 

c .r-'g; c -1 pr i. M.'r.o nr.r.Lri. tilc », La CISL SÌ riferisce ri sono stati colpiti da am- co'-e siunuore detcrm rau-, n»; ii \.4. rjr.'-.ir.c-) e Ij pr ICO» gel !» ‘ r.-.-ir-e gei rippi^r-' ! u-.'-.' tiranno per il Viaggio di noz- 

4 ™,"'"’',h5ripi';:’''Ì?;;S: par„ralmcnrc alla lolla por i,«in. Ma i mezzadri hanno V'y T.'.'SI'«• 'K'"'-'"'- Pr‘"'» 

n Vcro-if-c (\z..nc cui-l.va). la giusta causa. Largomcn- buona mrmnnn jz,.clic c.-.--- c ;., r • ... ! Mer.t- 2 C.arlo 


> 4 - rr-.’, g.i'ir .cr.!» gì Pot-.i bviqonze di Carattere politi- ì regno di Mestre contro if AUTOFERROTRAMVIERI cr-i-.g, n-rrcc nei - r-igc c ut -. g’ -,-er- (»■•- i r-r s-'-, 

-,t’.v.'r-m’dy'r.;’ li'; ao parrhó cerca di imporre campramezso .scciha-.iiaia- "! 4, iiicg:; v;,;'i:;,";'.;b*.'2.:' 


nel corso .ii una trasmissui- 
ne telcMSiv.» andata in on¬ 
da questa seta. (ìli sposi par¬ 
tiranno per il viaggio di noz¬ 
ze domani, con prima meta 
•"'cn rl'^ 












Pag. 8 - Mercoledì 6 febbraio 19b7 


DIRRZIONB E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dri Taurini, 19 — Tel. 20U.3}| • 200.451. 
PUBBLICITÀ’ mni. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 • Uomenicate L. 200 - Echi 
spettacoli L. ISO . Cronaca L. 160 • Nrcruloi;la 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via Parlamento. 9. 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento; Annuo 

Sem. 

Trim. 

UNITA* 

7.500 

3.900 

S.OSO 

(con ediilone del lunedi) 

8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIF. NUOVE 

2.500 

1.300 

_ 


Conto corrente postale 1/29795 


LA TENSIONE AUMENTA NELL'INSANGUINATA COLONIA 


Centomila algerini licenziati 
per vendetta dai francesi 

Lo sciopero^ ufficialmente finito ieri, in realtà continua — Quasi tutti i ne> 
gozi chiusi — Duro attacco alla Francia del delegato siriano all' O. N. U, 


(Dal nostro corrispondente) 

PAIUGl. 5. — Qualcosa di 
imprevisto, 

sta accadeado in Al{/cria. Lo 
sciopero politico (li otto pior- 
7 ii. indctio (Ini Fronte nazio¬ 
nale di lihcraziono alpcrino 
a partire dal 28 pennaio 
scorso, contro l'odiata * pre¬ 
senza > francese nell’iiltitnii 
colonia 7 iordafricana, non è 
ancora /iiiilo. nonostante sia¬ 
no stali pia superati i Inulti 
di tempo fissati dupli stessi 
orpanizzatori. 

Stamane, iìtfatti, secondo 
le informazioni delle apen- 
zie di stampa horpliesi. la 
straprande mappioranza dei 
nepozi musulmani di Alpcri 
sono rimasti chiusi, mentre 
.Sfilo ttnn parte depll operai 
SI è recata al lavoro. 

I.e cause di (piesio strasci¬ 
co. di questa (iiieiie de Kieve, 
come (Ìicf)no t /rfinci’.si. sono 
prolialnlmente moltejilici. La 
discussione sull'Alperia al- 
VONl) è cominciata appena 
ieri, ed è comprensibile che 
alcuni prtippì di musulmani, 
più ri.soltiti depli altri, in¬ 
tendano prolunpare ancora 
per qualche piornn una ma¬ 
nifestazione di ostilità cosi 
umiliante per il jirestipio 
francese, piò tanto dcltole. 

D'altra patte, le misure 
antisciopero prese dalle au¬ 
torità militari francesi per 
ordine di Massu (sfondamen¬ 
to di negozi, arresti di fun¬ 
zionari e ferrovieri, deporta¬ 
zioni, condanne, liccnziarnert- 
ti in tronco depli scioperanti J 
hanno profondamente offe¬ 
so la coscienza della popola¬ 
zione aralta. rcmlendo anco¬ 
ra più profondo il solco che 
divide i mttsnimani dai colo¬ 
ni europei, ed appravando 
la tensione. E’ naturale che 
molti operai, solidali coti i 
compapni pattati sul lastrico, 
tentino ora di imporre, con 
un prolunpamento dello scio¬ 
pero, la riassunzione dei li¬ 
cenziati. 

Incapace di spezzare uno 
sciopero di cosi massicce 
proporzioni, il peti. Idassu Ita. 
d'altra parte, commesso at¬ 
ti anche praticamente con¬ 
troproducenti, fra i quali 
quello della « serrata di Sta¬ 
to ». Gran parte dei nepozi 
che hanno aderito allo scio¬ 
pero dall'inizio sono stati 
chiusi « /ino a nuovo ordi¬ 
ne ». E stamane, nello sita 
cieca rabbia nnti-mtisulma- 
na, il cornando francese è 
ricorso a misure davvero si¬ 
nistre, di sapore mcdiornle. 

Poco dopo l’alba di stama¬ 
ne. squadre di .soldati (come 
sempre in a.ssetto di guerra) 
hanno percorso le vie di Al¬ 
geri. Ogni ciqio - paltuplia 
aveva un elenco di < ereli 
ci », di commercianti, cioè, 
irriducibilmente anti - fran¬ 
cesi- Sulle saracinesche delle 
bnliepbe di costoro, i soldati 
tracciavano segni rossi, bian¬ 
chi e blu, ad indicare clic 
quei negozi dovevano restar 
chiusi, per ordine del pen. 
Massu. Verso mezzo giorno 
— secondo le agenzie di stam¬ 
pa — « circa la metà ilei ne¬ 
gozi della Casbah c delle zone 
circostanti avevano quei se¬ 
gni tricolori sulle porte » 
Ì\fn non basta: la maggior 
parte degli ste.ssi commer¬ 
cianti risparmiati dalla -t ser 
rata di Stato » non Uanno 
osato, sfanionc. riaprire 
^battenti. Il che sì spiega sia 
^^'on il senso di solidarietà 
patriottica verso i < puniti », 
sia con il liniore di esporsi 
al disprezzo popolare. 

La situazione apparirà an¬ 
cora pili pc.snnfc c gravida 
di minacce, quando avremo 
fatto alcuni altri esempi: a 
trecento dei 375 tassisti mu¬ 
sulmani di Algeri è .siala ri- 
tirata la patente: tutti gli 
scioperanti sono stali licen¬ 
ziati in tronco, •-cuza tnden- 
ii'là e senza salano, con la 
sarcastica < promc.^sa » di 
essere riassunti fra i]nindici 
o venti giorni, con il mim¬ 
mo sindacale e accado per¬ 
duto tutti i vantaggi deìl’an- 
zinnitn di servizio. 

Si calcolo che almeno crn- 
Inmiln persone stono state 
nettate, in tal modo, sul la¬ 


strico. Centinaia di migliaia 
di bocche di uomini, donne 
e bambini, chiedono dunque 
pane, gridano la loro fame c 
la loro disperazione. E’ la fa¬ 
cile, ma .stupida vendetta dei 
colonialisti, la meschina ri¬ 
valsa sulla sconfitta unlìtica 
subita, l’ersino quelli che 
non hanno aspettato lo sca¬ 
dere di’pli otto giorni per ri- 
fircsentarsi al lavoro vengo¬ 
no licenziali. Ieri mattina, gli 
scaricatori del porlo sono 
stati scacciati dalla truppa 
e sostituiti con personale 
raccogliticcio. 

E stamane sì è appreso che 
Massa ha preparato una niio- 
lui <f operazione Casbah ». che 
si dovrebbe concludere con il 
< risanamento politico» del 
ipiartiere, cioè, presumibil¬ 
mente, vini la deportazione di 
migliaia di patrioti. 

45 giovani arabi e 7 agenti 
di polizia musulmani sono 
stali già tratti in arresto per 
attività antifrancese. 

Sul piano della lotta arma¬ 
ta, nelle ultime 24 ore otto 


musulmani sono stati uccisi, 
mentre nelle regioni di Ora¬ 
no c di Cosianlina molte fat¬ 
torie sono state incendiate. 
Nella regione di CJniard 5 
imrtigiani. intenti a minare 
una strada, sono rimasti uc¬ 
cisi dall'esplosione di uno 
degli ordigni. 

L’attività militare è stola 
particolarmente intensa nel 
settore di Aumalc, a sud di 
Algeri, ove 19 patrioti sono 
stali uccisi, ed in Gran Ka- 
bylia, ove i * fellagba » han¬ 
no perdalo 20 uomini. Quat¬ 
tro militari francesi sono 
stali uccisi in un combatti¬ 
mento nei pressi di Bouira- 
Sabari (a sud di Medea), 
nel corso del quale anche 
i patrioti ballilo ìa.sciato 4 
uomini sul terreno. 

Lo sciopero dei lavoratori 
algerini in Francia, per con¬ 
tro, ha avuto ufficialmente 
termine alle ore zero della 
scorsa notte A Parigi c tu 
tutta la regione parigina il 


LA FRANCIA SOTTO ACCUSA ALL’O.N.U. 


Dulles vuole evitare 
il voto sull’Algeria 

Forte discorso del delegato siriano Zained- 
dine a favore del popolo algerino in lotta 


NKW YORK, 5. — Il comi¬ 
tato politico dcll'As.sctnblca 
dell’ONU Ita ripreso stamane 
il dibattito sull'Algeria. Al 
ininisirti degli esteri francese, 
Pineali, il quale aveva pro¬ 
nunciato ieri un discorso fiu¬ 
me di tre ore e mezza, afTor- 
mando cito la Francia igno¬ 
rerà qualsiasi raccomanda¬ 
zione delle Nazioni Unite sul¬ 
la qiiesliune algerina, ha ri¬ 
sposto oggi il delegato siria¬ 
no Karid Zeineddine, 

Il delegato siriano ha detto 
che li. ,..)lllica frnnco.se di as¬ 
similazione deH’Algeria ò fal¬ 
lita. Nonost.ante le afferma¬ 
zioni france.si nui programmi 
di i.struzione, il novanta per 
cento della popolazione alge¬ 
rina è rimasto analfabeta. 

Il reddito individuale medio 
dell’algerino — egli ha ag¬ 
giunto — è pari a circa 34.000 
lire all’anro 

Il delegato della Siria ha 
quindi proposto alia commis- 
.•>ione pulitiea dell’ONU; 

1 ) die la Francia riconosca 
li diritto dell’Algeria di eser¬ 
citare pienamente la sua so¬ 
vranità nazionale e la sua in¬ 
dipendenza e che gii algerini 
abbiniui d’altra parte l’obbli¬ 
go di riconoscere e di incor¬ 
porare nella loro costituzio¬ 
ne i tliritti dei residenti Iran- 
lcsÌ. 

’2) Formazione di un gover¬ 
ni provvi.sorio algerino die 
eserciterebbe funzioni ammi¬ 
nistrative e intzierelibe nego¬ 
ziai t con la Francia. 

3) 11 governo provvi.sorio 
algerino formerebbe un' As¬ 
semblea Costituente algerina 
a .sufiragio universale. 

4) Contemporaneamente al¬ 
la formazione del gdvemo 
irovvisorio dovrebbe interve¬ 
nire una ces.sazionc del fuoco, 
la liberazione dei prigionieri 
p-ililie i o la sospensione di 
tulle le misure icprcssivc. 

!! deio;ato della Siria ha 
qUiiuii c'aiclu.so il suo di-scor 
scldur.do sei ore, affermando 
che dopo questa dichiarazione 
« prehmm.arc » si riserva di 
prc.scntarc una risoluzione 
che a S..O avviso permetterà 
d< cungere ad una soluziou»* 
pacifica che servirà gli ìntc- 
rc.'-si delia Francia in Alg* r..i 

Al'.c ai gomcntazioni <ii '"‘• i- 
iieddiiie o ben difficile die i 
coloni.ii!*;!! pos-cano risponde- 
re cr-n pari efiìcacia. 

Si è appreso pero c?ifc un 
gruppo oi nazioni, fra le qua¬ 
li il Canada. Italia c Perù, 
si.'irehbf'io preparando una 


mozione per diiedere alle Na¬ 
zioni Unite di rinviare per un 
altro anno qualsiasi racco¬ 
mandazione sull’Algeria. Le 
varie delegazioni sono state 
sondate a tale riguardo dalle 
nazioni patrocinalrici della 
proposta. 

Tale iniziativa appare d’al¬ 
tra parte ispirata dagli Stati 
Uniti, i quali — mentre non 
intendono prendere aperta¬ 
mente posizione contro la 
Francia, volando a favore 
della mozione afroasiatica — 
desiderano d'altra canto non 
confondersi con ì colonialisti 
francesi accogliendo aperta¬ 
mente la posizione di Parigi. 
Ciò è appar.so da una delle 
dichiarazioni che Fosler Dul¬ 
les ha falle oggi nel corso di 
una conferenza stampa, allor¬ 
ché egli Ila detto di sperare 
die l’À.ssembloa delie Nazio¬ 
ni Unito pos.sa affrontare la 
questione dopo la Commis¬ 
sióne politica, ma si è mo¬ 
strato dubbioso circa la pos¬ 
sibilità e r« opportunità » die 
si giunga a un volo preciso 
su una mozione; il che equi¬ 
varrebbe appunto a mantene¬ 
re Io .stato di fatto, sia pure 
facendo sentire alla Francia 
la presenza oculata di W.as- 
liington. 


ritorno degli algerini nei 
cantieri c nelle fabbriche si 
è svolto senza incidenti. 

VICE 

UIbricht denuncia un fallito 
tentativo controrivoluzionario 


BERLINO, 5. — In un di¬ 
scorso pronunciato alla XXX 
sessione del CC del SED. il 
segretario generale del parti¬ 
to. Walter UIbricht, ha rivela¬ 
to che il recente arre.sto del 
doti. Woifang llarich, direttore 
d«‘lla rivista di filosona, va vi¬ 
sto in correlazione con la sco¬ 
perta di - un gruppo di con¬ 
trorivoluzionari, organizzato 
sotto l'in/lucnza del circolo 
Pctoc/1 c di alcuni conoscenti 
di Varsavia, come puro dei 
materiali sulla cosiddetta via 
Jiigoslav’a ». 

Patto di cooperazione 
fra Cina e Ceylon 

COLOMRO, 5. — Il primo 
ministro c ministro degli esteri 
cinese Clu En-lai. e il primo 
ministro di Ceylon, Solomon 
Bandaranalkc, hanno concluso 
oggi tre giorni di collo(|uÌ, con 
un comunicato tn cut si d.à no¬ 
tizia della stipulazione di un 
patto di « coopcrazione pacifica 
o resistenza all'aggressioiic 
fra i due paesi. 

Il documento — illustrato in 
una conferenza stampa dal due 
capi di governo — auspica .'ui- 
clie In convocazione entro un 
hreve termino di una seconda 
conferenza afro-asiatica, analo¬ 
ga a quella che si tenne a Ban- 
dung iioila primavera del '55 
Esso denuncia inoltre la - dot 
trina Eiscnliowcr •*. rilovaiidu 
clic la - sostituzione di una po 
lenza con un’altra nel nredomi 
Ilio sul pao.si clic anelano alla 
indipendenza, non servirà cer¬ 
tamente a risolvere l problemi 
dell’Asia c dell’Africa». Altre 
questioni affrontate nel comu¬ 
nicato sono quella della inter¬ 
dizione dello armi nucleari, c 
quella del disarmo. 1 due pri¬ 
mi ministri respingono netta¬ 
mente la politica del blocchi 
militari. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato chiesto a Ciu 
En-lai se il governo cinese in¬ 
tenda liberare 1 cittadini ame¬ 
ricani che sono detenuti in 
Cina In seguito a sentenze del 
tribunali, onde ottenere in tal 
modo la possibilit.à di migliora¬ 
re i rapporti con Washington. 
Il premier cinese ha risposto- 
» Anche senza il riconoscltnen- 
to da parte degli Stati Uniti. In 


Cina continuerà 
operare ». 


a esistere • 


Negoiiali per il ripristino 
dell'oleodolto dell'I.P.C. 

DAMASCO. 5. — Il Primo 
ministro siriano Sabrì Assali 
ha annunciato che Iranno avu 
lo inizio oggi negoziati con la 
• Iraq Petroleum Company • 
in merito alla riparazione dei 
danni subiti nel novembre 
scor.so dalle stazioni di pom¬ 
paggio dell'oleodotto della 
Compagnia. 

Le stazioni furono fatte sai 
tare poco dopo l’Intervento 
angIo-france.se in Egitto. 


UNA VAGA MOZIONE DI COMPROMESSO HA CHIUSO I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA D.C. 

Fanfani sottolinea in polemica con Segni 
i peri coli per l’Italia del Mercato c omune 

Il dibattito ha rivelato l'esistenza di numerose riserve - Le obiezioni di La Malfa espresse sulla « Voce » 


Le divergenze sul mercato 
comune europeo, che erano 
affiorate ed avevano serpeg¬ 
giato nella prima giornata 
del Consiglio Nazionale del¬ 
la Democrazia Cristiana, so¬ 
no culminate ieri negli in¬ 
terventi con cui la riunione 
del Consiglio è terminata, 
quello di Segni e quello di 
Fanfani. Nella mozione una¬ 
nimemente votata a conclu- 
.sione della riunione, la di¬ 
versità delle tendenze non 6 
superata ma combinata in 
una formulazione anodina 
che fa di ogni erba un fascio. 

L’intervento di Segni è 
stato, com’era da aspettarsi, 
una difesa a spada tratta di 
(luell’europeisino accelerato 
con cui il governo si sfor-- 
za. attraverso raltivilà di 
Martino, di portare al più 
presto in porto il mercato 
comune e VEiiratom, salvan¬ 
do i due trattati dalle sec- 
clto che a Bruxelles, ancora 
ieri raltro, hanno fatto sen¬ 
tire la loro persistente pre- 
sen/a. U picsiden’.e dt'l Con¬ 
siglio ha detto che « occotie 
stringere i tempi e non per¬ 
dere roccasiono », ed affer¬ 
mando che, mediante il 
mercato comune, * noi po¬ 
niamo una condizione anclie 
e soprattutto perchè rEuro- 
pa possa essere legata al 
continente africano, di cui 
non può fare a meno » ha 
ribadito senza qualifiche la 
adesione a! principio clic 
l’Algeria e gli altri territori 
francesi d’oltremare venga¬ 
no a.ssociati ni mercato. 

A coloro che, nella prima 
giornata del Consiglio, ave- 



II .segretario della D.C. Fanfani e il prof. La Pira mentre si 
recano alla riunione del Consiglio nazionale democristiano 


SEICENTO TRENI AL GIORNO SENZA MACCHINISTA 


Da ieri automatizzata 
la stazione di Bolog^na 

L'apparecchio, denominato <( dirigente centrale operativo », 
guida con assoluta sicurezza i convogli in arrivo e in partenza 


BOLOGNA, 5. — E’ en¬ 
trato stamane in funzione il 
nuovo impianto del cosidcl- 
to « dirigente centrale ope¬ 
rativo > che consente il con¬ 
trollo automatico telecoman¬ 
dato della circolazione fer¬ 
roviaria dei nodo di Bolo¬ 
gna. uno dei più importanti 
di Europa. 

Il complesso è composto 
da sei stazioni di entrata- 
uscita. quattro terminali, 
undici bivi e si sviluppa su 
circa ottanta chilometri di 
binari. 

Nel grande quadro nero, 
di circa due metri per quat¬ 
tro, installato in alto, nella 
verde parete, di fronte al 
«dirigente», si è acceso un 
lampeggiare a luce bianca 
che ha cessato di funziona¬ 
re nel momento in cui l’ope¬ 


ratore ha premuto un pul- 
.sante nel vasto e complica¬ 
to pannello che ha a portata 
di mano. Contemporanea¬ 
mente si è accesa la sigla di 
paternità del treno (Bài Bo- 
Ìognn-Mirandola, la stazione 
cioè di uscita dal nodo del 
treno verso Ancona). 

Qualche istante dopo s’c 
accesa una striscia bianca 
entro la tratta che corri¬ 
sponde al primo passaggio. 
La sigla si è spostata avan¬ 
ti; il rapido per Foggia po¬ 
teva dunque partire dalla 
stazione centrale di Bologna 
ove si era formato. Il < di¬ 
rigente operativo », con quel 
suo premere il pulsante, gli 
aveva dato il via. Qualche 
minuto dopo, al posto del¬ 
la striscia (li luce bianca 
è subentrata una rossa: il 


Norstad promette alla Germania 
proiet tili da cannone atom ici 

li comantiante della NATO ha dichiarato che entro Tanno in corso l’esercito di 
Bonn allineerà sette divisioni - Proteste in Francia contro la nomina di Speidel 


Notizie in breve 1 


y 


M05C %. 5 - L UKS.'» rrrclicti 

«J.irst inro IrincotoUt cr.cim<Tnora 
t’\i di Gafiha’di. d^l poe 

ti» Irancrsr (ler,n<fr, del cr>mpo»i 
I'>r? Grirg e del tsicn 

tl.'ir»«'V. 

MfOSIX. 5 — l’n r p''o’a tiirCii 
<*. 1' 41 —A’—.»! KuTfhtW. * italo 
CO' l,rr,*o C'K.:* » rTt«“>Ttc da uo 

tr’no*'.' «■'!4 itd'-iarto pct 
fo d' lina p;^' >l.i I »:ll c 

»ta’o co-il4nn.iTo in b.»'^ »'l uni 
di cncrccni.i ftr.amfa dii 
poicrno (npfcie » Cipro 

NASHVILLE lUSA), S. — Un* 
lorrf p^t Iraimiisionl televistif. 

cotnpict*!* r »It* otre* 
♦ O mrirl. è crolli»* ieri proioc.in 
do II morte di qnittro of*cr*i die 
ttavino laiorindo all* su* sommiti 

TOKIO, S — All mirto ddl anno 
^rnsimo «all ci-.-npIcta!a la palle 
ria «otlomarina P»r incoll r pedo 
ni. dir ctillep'iefi llonihii e Km 
shii. 4iir .Ielle principili lio'e die 
Coititinicono II Giappone. 

GIACARTA. 1. — II giorrtale 

« Minngu », Intornia die l'uSdale 
olandese De Boer. H quale svolse 
aiiivili aovserslva l« Indonesia, ha 


tcci.ito di orpanimre iin.i rivolta 
anlip.ivctnJtiia nell'isola di Romeo 

WASHINGTON. 5. — Il Senato 
ameno ino ha approvalo un prò- 
petto di lecce in baie al quale gli 
01 p.elidenti dopli Sl.iH l'nill ri 
ceirranro uni peniio-,e annua a 
via di mila d.iilari 

RFI GRADO. S. - Il ; lehbnio 
\e.fi napelli la Iì-!,-.i arre* Bd 
pradn Biid «peli, die «ari cestita 
dille socieiA di lr.isp<ifli aerei tu 
costava « Jat » e da qn.-IIa unghe 
rese • .Male\ ». 

VIENNA. 5. — Rad o Budapest 

innuneij die i siilo aecollo il ri 
corso di certi Jinos Karl* e Ferene 
Kot. I quali erano stali condannati 
a morte per lileciTo (iosses»o di 
armi e mnnirioni la pena t stala 
commutala in là anni di reiliisione 

PARIGI. 5. - L'inirnure de’la 

< mimi pila *. altnrr.enii .’.ilj '«pi 
la atomica tascabile » e vunto ieri 
a Parigi proien'tnie Ja New York 
SI tratta del (is'co americano Ro¬ 
bert Miller. L’apparecchio K gran¬ 
de come «n bottone da camicia e 
pesi appena 5 grammi. 


(Dal nostro ^orrltpondente) 

l’AHIGI, 5. — Il generale 
Laiiris Xorstati. comandante 
supremo delle forze allanti- 
clie in Europa, ha dichiarato 
oggi — nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — che la 
Germania occidentale sarà 
in grado di mettere a di¬ 
sposizione del sistema di¬ 
fensivo europeo, entro il 
1957. tre dii'isioni di fan¬ 
teria motorizzata, due di¬ 
visioni blindate, il nucleo 
di una divisione acroiHirtata 
c una divisione di truppe 
alpine. 

A conferma delle notizie 
che si diffusero nel dicem¬ 
bre scorso durante l’ultimo 
Consiglio atlantico, il .ge¬ 
nerale Norstad ha inoltre 
precisato che « armi moder¬ 
ne utilizzabili con munizio¬ 
ni convezionali o con ca¬ 
riche atomiche saranno mes¬ 
se a disixistz.ione di tutti i 
paesi della NATO nel corso 
dei prossimi mesi ». 

€ Àncora non abbiamo de¬ 
ciso — ha aggiunto il gene¬ 
rale — se assegnare agli 
eserciti alleati anche certi 
quantitativi di munizioni 
atomiche. Sijcriamo tuttavia 
di cominciare quanto prima 
la consegna delle arnìi so¬ 
praddette su larga scala, 
secondo un criterio di prio¬ 
rità che sarà determinato 
dalle necessità militari ». 

Appare evidente, quindi, 
che i primi a godere di que¬ 
ste elargizioni saranno i co¬ 
mandi della risorta Wehr- 
macht che. nella concezione 
atlantica, figura come il pi¬ 
lastro centrale della * dife- 
•sa * europea. 

Queste notizie non posso¬ 
no che accrescere l’ondata 


di protesta che da alcuni 
giorni si è sollevata in tutta 
la Francia contro la nomina 
del generale tedesco Speidel 
a comandante del settore 
centro - europeo; protesta 
tanto più indignata se si 
pensa che — stando alle ri¬ 
velazioni di un settimanale 
francese — sarebbe stato lo 
stesso governo di Parigi ad 
indicare nello Speidel il co¬ 
mandante < ideale » delle 
truppe di Francia. Inghil¬ 
terra, Olanda, Belgio e Ger¬ 
mania aggregate alla NATO. 


Qualche giorno fa, appe¬ 
na non ci furono più dubbi 
sulla nomina di Spenlel. 
quindici figli di martiri del¬ 
la Re.sistenza avevano invia¬ 
to tm messaggio al presiden¬ 
te della repubblica Coly per 
dichiarare che avrebbero 
rifiutato di servire « in iin 
esercito che conta fra i suoi 
comandanti uno degli assas¬ 
sini dei loro padri ». 

In una settimana. le let¬ 
tere dì protesta provenienti 
da associazioni combattenti¬ 
stiche, movimenti della Re¬ 


sistenza e organizzazioni 
partigianc, si sono accumu¬ 
late .sui tavoli del governo 
e ticlla presidenza della Re¬ 
pubblica. In molte regioni 
s'c già realizzata runanimità 
ncU’oppostztone alla .scanda¬ 
losa nomina c ieri, nel di¬ 
partimento del Cher, ò sorto 
un comitato di azione fra ex 
deportati, resistenti c pa¬ 
trioti, che ha pubblicato nn 
inunifesto contro Speidel 
firmato da tutti i suoi ade¬ 
renti o pubblicato da tutti 
i giornali locali. 

AUGUSTO PANCAUDI 


treno era partito e comin¬ 
ciava ad impegnare i cir¬ 
cuiti elettrici della tratta 
successiva. La sigla, diven¬ 
tata ro.ssa (cioè treno in mo¬ 
vimento) si è ulteriormente 
spostata in avanti. A mezzo 
di cosiddetti < relais dì co¬ 
dice », scattanti al passag¬ 
gio del treno sul binario, sì 
.sono aperti progressivamen¬ 
te ed automaticamente nei 
binari, gli scambi etl i se¬ 
gnali di percorrenza fino al¬ 
la stazione di uscita. Oltre¬ 
passala questa, la striscia 
rossa che man mano aveva 
seguito sul quadro il pro- 
cetiimento del convoglio, si 
è spenta: ormai il rapido 621 
aveva abbandonato il nodo 
di Bologna. 

In quei pochi minuti al¬ 
tri lampeggiatori, oltre stri¬ 
sele bianche e poi rosse 
s’erano accese nel grande 
quadro; altri treni, dei circa 
600 quotidiani, s’erano mossi 
da e per Bologna. Natural¬ 
mente il macchinista di ogni 
singolo treno aveva com¬ 
piuto le ordinarie operazio¬ 
ni in base ai segnali con¬ 
venzionali regolali prima dal 
« dirigente operativo » con 
il telecomando e poi, auto¬ 
maticamente. dal treno stes¬ 
so. Eliminate sono quindi, 
col nuovo sistema, le varie 
richieste c concessioni di 
consenso a mezzo telefono 
che prima impegnavano, nel 
nodo di Bologna, una qua¬ 
rantina di persone contem¬ 
poraneamente ed obbligava¬ 
no ciascuna operazione a 
perdite di tempo, di notevo¬ 
le importanza nel loro com¬ 
plesso 

Anche la sicurezza è ora 
assoluta: quando una tratta 
è occupata, il consenso non 
viene concesso, e roventila 
le mancato funzionamento 
di uno scambio impedisce, 
attraverso prontissimi se¬ 
gnali. il procedere del con¬ 
voglio 


vano e.spresso il timore che 
un impegno dell’Italia verso 
i territori d'oltremare possa 
diminuire l’impegno neces¬ 
sario verso il nostro Mezzo¬ 
giorno, o il timore che dal 
mercato comune possa sof¬ 
frire il piano Vanoni, Segni 
ha risposto di non vetlere 
nessuno di questi pericoli. 
E quanto alle perplessità 
manifestatesi per i gravi 
svantaggi che certi settori 
deU’economia italiana, con le 
loro strutture arretrate, in¬ 
contreranno nella integra¬ 
zione competitiva con il re¬ 
sto dell’Europa occidentale, 
il presidente del Consiglio 
ha replicalo che « certo oc¬ 
correranno sacrifici » e clic 
« anello coloro che non san¬ 
no nuotare, dovranno impa¬ 
rare a farlo! ». Una parola 
d’ordine, questa, con la qua¬ 
le reuropeisino governativo 
sembra identificarsi comple¬ 
tamente con gli interessi dei 
monopoli, e considerare del 
tutto secondaria la soluzione 
dei pesanti problemi dì riag¬ 
giustamento che il mercato 
comune metterà di fronte al¬ 
la media ed alla piccola pro¬ 
duzione. 

Dinanzi agli argomenti di 
Segni, così rigidamente ar¬ 
roccati nel sostenere la po¬ 
litica svolta da Martino. 
Fanfani ha avuto buon gio¬ 
co nciratteggiarsi a paladi¬ 
no degli interessi nazionali, 
assicurando contemporpnea- 
mente alla politica estera 
dbl suo partito titoli di me¬ 
rito nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti, senza venir meno, 
sul piano della politica in¬ 
terna, ai fini dell’integrali- 
smo clericale. « La estensio¬ 
ne dei trattati ai territori 
d’oltremare non può essere 
fatta —- egli ha dichiarato 
— senza garantirsi che il 
suppo.sto c limitato vantag¬ 
gio economico non richieda 
solidarietà in comple.ssi co¬ 
loniali cui l’Italia più non 
partecipa nè intende ripren¬ 
dere a partecipare, e ai qua¬ 
li la nascente comunità eu¬ 
ropea ha tutto da guadagna¬ 
re non partecipando ». 

Sebrerebbero le parole di 
un anticolonialista: ma è il 
solito anticolonialismo fnnfa- 
niano che ha scoperto sé 
stesso da quando con la cri¬ 
si di Suez, l’America si è 
accorta che la sua strategia 
verso il mondo afro - asiati¬ 
co doveva sbarazzarsi In 
strada dal vecchio coloniali¬ 
smo britannico e francese. 

Anche in ordine ai previ¬ 
sti rapporti di libero scam¬ 
bio tra il mercato comune 
e l’Inghilterra, e in ordine 
airatteggiamcnto del mer¬ 
cato comune verso i paesi 
non associati, cioè, prima di 
tutto, verso gli Stati Uniti, 
le riserve di Fanfani hanno 
limpidamente rispecchiato 
quelle nutrite a Washington. 
Senza fare nomi, il segre¬ 
tario della DC ha però detto 
che. circa i futuri legami tra 
il mercato comune ed altri 
paesi, non bisogna coltivare 
« la fallace speranza che es¬ 
se possano avv’enire a scapito 
della stabilitsT e del progresso 
di comunità interstatali già 
esistenti»; dove è una chia¬ 
ra eco dell’opposizione ame¬ 
ricana a che rEuropa occi¬ 
dentale integrata finisca per 
avere come pernio l’Inghil¬ 
terra. 

Quanto poi alla possibilità 
che il mercato comune si di¬ 
fenda con barriere tariffa¬ 
rie daU’economia degli Stati 
Uniti, possibilità già esplici¬ 
tamente deprecata a Wa¬ 
shington, Fanfani ha ammo¬ 
nito che € si devono pren¬ 
dere misure idonee ad evita¬ 
re che atti e patti verso ter¬ 
zi non aumentino i divari di 
sviluppo, accentuando le ar¬ 
retratezze iniziali c originan¬ 
do nuovi attriti ». 

z\cccnnando infine alle pe¬ 
ricolose ripercussioni che il 
mercato comune c destinato 
ad avere per ragricoltui-a 
italiana e in genere per i 
settori più arretrati della 
nostra economia. Fanfani. in 
contrasto con il motto di So¬ 
gni « imparino a nuotare! ». 
ha sollecitato che nella ela¬ 
borazione dei trattati euro¬ 
pei maggiori garanzie A’en- 
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stralci di cui si era A'cnuti 
a conoscenza, c Saragat li 
ripete punto per punto ; 
« Ho posto a Nenni — egli 
scrisse — due domande, una 
di politica estera e una di 
politica interna. Saresti di¬ 
sposto ad adoperarti affinchc 
la politica estera del futuro 
partito unificato si svolga 
neirambito della solidarietà 
con le democrazie dell’Occi¬ 
dente? La risposta di Nenni 

— continua il testo della let¬ 
tera — fu la seguente: "Noi 
italiani facciamo parte del¬ 
l’Occidente e la nostra poli¬ 
tica estera non può che svol¬ 
gersi nel quadro della soli¬ 
darietà occidentale". I,a ri¬ 
sposta alla prima domanda 

— continua Saragat — era 
dunque positiva. La seconda 
domanda di ^litica interna 
che gli rivolsi fu la seguen¬ 
te: pensi anche ' tu, come 
pensiamo noi socialisti de¬ 
mocratici, che nessuna com¬ 


binazione di governo deve 
es.sere possibile tra il futuro 
partito socialista unificato c 
i comunisti? E ciò in ogni 
caso, particolarmente però in 
quello in cui i voti sommati 
dei socialisti e dei comuni¬ 
sti rappresentassero più del¬ 
la metà degli eletti al Par¬ 
lamento? La risposta di Nen¬ 
ni — commenta Saragat — 
fu immediata e precisa: "Non 
è possibile andare al gover¬ 
no con i comunisti: il paese 
non capirebbe c le conse¬ 
guenze potrebbero essere 
gravi" ». 

La lettera prosegue poi ri¬ 
levando che a questa posi¬ 
zione di Nenni non fece ri¬ 
scontro eguale piniiziuiie del¬ 
la Direzione del PSl, che 
Nonni ha veramente una 
« A'olontà unitaria > (nei con¬ 
fronti del PSDl - n.d.r.). 
ma che si muove su c posi¬ 
zioni ambigue », ccc. La pub¬ 
blicazione con grande evi¬ 
denza sulla Giiisticìn del te¬ 


sto dì questa lettera, ha lo 
evidente scopo di mettere in 
imbarazzo Nonni di fronte ai 
compagni socialisti e con¬ 
temporaneamente di creare 
confusione e divisione al¬ 
l’interno del PSl. proprio al¬ 
l’apertura del congresso. 

Per la relazione di Nenni 
biso^erà attendere il pome¬ 
riggio. La relazione collegia¬ 
le della Direzione c gli sche¬ 
mi di programma presentati 
al Congrc.sso. sono i docu¬ 
menti ixisti a base dei lavori 
congressuali e la relazione di 
Nenni si sommerà ad essi. 

La relazione, che durerà 
circa due ore e mezza, avra 
perciò un carattere più per- 
son.'jlc c quindi non c stata 
concordata. Nonni ha soltan¬ 
to informato la Direzione 
delle grandi linee alle quali 
intende attenersi. 

Circa 700 saranno i dele¬ 
gati che riempiranno domani 
c fino a domenica notte, il 
cinema San Marco, in rap¬ 


presentanza di cento federa¬ 
zioni e ciasctinu in «■appre- 
scntanza di mille iscritti o 
di frazioni non inferiori ai 
500 iscritti. 

Solo poche delegazioni 
comprenderanno i parlamen¬ 
tari. i membri della Direzio¬ 
ne e del Comitato centrale, 
che partecipano al Congresso 
in nle qualità lasciando ad 
altri ti ruolo di delegati elet¬ 
ti. Dovrebbe esistere, nel 
Congresso, una maggioranza 
abbastanza omogenea, a giu¬ 
dicare daU'andamento e dal¬ 
le conclusioni dei congressi 
provinciali. I quali, pure con 
molta A'arietà di sfumature, 
hanno tuttavia concordato su 
aldini ptin’i essenziali che 
dovrebbero favorire anche 
qui a Venezia una confluen¬ 
za su un’imica pi.ittaform.i c 
quindi su un'unica mozume 
conclusiva. Questa e, tutta¬ 
via, cosa incerta e che potrà 
chiarirsi solo a seconda del- 
l’andamcnto del dibattito e 


dei lavori. 

Come c noto, una divisione 
in correnti è grandemente 
auspicata dai commentatori 
politici borghesi non certo 
perche essi siano interessati 
alla « chiarezza ». Soprattut¬ 
to si desidererebbe una mol¬ 
teplicità di posizioni non ro- 
mc frutto di una normale 
dialettica, che esiste anche 
quando si elabora e si con¬ 
corda una piattaforma uni¬ 
taria. ma come frutto o pre¬ 
messa di contrasti e divisioni 
che indeboliscano prima di 
tutto la politica socialista e 
la struttura del partito. 
Quella struttura, cioè, che è 
propria di un partito operaio 
c contadino radicato nelle 
masse e che si c consolidata, 
dopo il 1950. con il Congres- 
so di Bologna e anche con 
l'ultimo Congresso di Tori¬ 
no. senza che ciò certamente 
nuocesse alla capacità di lot¬ 
ta o alla agilità e iniziativa 
del partito. 


gano ricercate dall’Italia • 
questo proposito. 

Negli interventi che han¬ 
no preceduto quelli di Segni 
e di Fanfani, il dibattilo, co¬ 
me nella prima giornata del 
Consiglio, ha o.scillato tra le 
le diverse tendenze. 11 sot¬ 
tosegretario Ferrari Aggradi 
ha dichiarato che. a suo pa¬ 
rere, il metodo e l’imposta- 
zionc del rapporto Spnnk (su 
cui sono basati il progetto 
di mercato comune e ì’Eu- 
ratom) ricordano da vicino 
lineili del piano Vanoni. Li¬ 
beralizzazione e abbattimen¬ 
to (lei dazi doganali muo¬ 
vei oblierò nel senso dello 
sviluppo economico italia¬ 
no, c la eccedenza di ma¬ 
no (l’iipera (die potrà di¬ 
venire particolaimentc acu¬ 
ta 111 agricoltura) .sarebbe 
rias.sorbibiie mediante remi¬ 
grazione. Il ministro della 
Difesa Taviani ha aifermato. 
ri.spondendo alle critiche di 
alcuni consiglieri, che « se 
una critica può farsi è che 
le remore sono troppe, non 
troppo poche ». Taviani ha 
poi insistito sul fatto che gli 
organi di direzione supersta¬ 
tale previsti sono finora « im¬ 
perfetti ». 

Il ministro dell’agricoltu¬ 
ra Colombo ha sostenuto la 
necessità d’un largo inseri¬ 
mento delle produzioni agri- 
c()lo nel mercato comune. 
L’agricoltura italiana non ha 
tratto fin qui giovamento 
dalle nostre liberalizzazioni, 
egli ha detto, perchè gli al¬ 
tri paesi deirOECL non han¬ 
no liberalizzato anche loro 
nella misura dovuta. Galloni 
— della corrente di « Ba¬ 
se — ha voluto anche Ini 
individuare un’analogia di 
presupposti, di metodi e di 
obicttivi tra piano Vanoni e 
mercato comune. « Non si 
tratta nè di una politica li- 
beri.sta nò di una politica 
dirigista: l’iniziativa privata 
è libera nella misura in cui 
si inquadra nelle linee di 
sviluppo del sistema». Il 
mercato comune corre gli 
stessi rischi del piano Va¬ 
lloni, quelli di restare un’a¬ 
stratta enunciazione di prin¬ 
cipi, se non verrà sostenuto 
( alle forze politiche capaci 
di realizzarlo. La politica 
eiiroDca. ha aggiunto Gal¬ 
loni, è in una fase di tran¬ 
sizione: dopo il fallimento 
della CED e dojio Suez sono 
entrate in crisi lo forze del¬ 
l’internazionale socialdemo¬ 
cratica; ora si tratta di ri¬ 
prendere l’iniziativa e di far 
assumere ai paesi europei 
una responsabilità comune 

La mozione che Zoli ha 
messo ai voti alla fine del 
dibattito è, come abbiamo 
accennato in principio, una 
specie di annacquato e insa¬ 
pore cocktail in cui le varie 
tendenze sono state mesco- 
per il bene di una una¬ 
nimità formale. In essa il 
Consiglio Nazionale < con¬ 
ferma la A'alidità della po¬ 
litica di integrazione e di 
unità europea ». « incoraggia 
il governo a proseguire i suoi 
sforzi affinché i trattati ac¬ 
quistino la forma che li ren¬ 
da capaci di garantire ecc. », 
« auspica che, al successo 
deirÉurafom e del mercato 
comune l’Italia contribuisca 
anche svolgendo, nel campo 
della politica della energia, 
delle ricerche nucleari e pe¬ 
trolifere, della politica del- 
i istruzione, della politica 
dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e delle zone e dei 
settori arretrati, nel riordi¬ 
namento delle aziende e del¬ 
le partecipazioni statali, quel 
programma che il recente 
VI Congre.sso nazionale del¬ 
la D.C. ha proposto, seguen¬ 
do Io schema Vanoni ecc. ». 

Uscendo dal campo della 
D.C., è da notare come Ja 
forma macchinosa che il 
mercato comune è venu¬ 
to assumendo nelle ulti¬ 
me trattative di Bruxelles 
abbia suscitato una serie di 
obiezioni anche da parte di 
un ^ europeista > accanito 
quale l’on. La Malfa. « Il re¬ 
gime speciale che la Francia 
chicile e le condizioni alle 
quali il Parlamento francese 
ha subordinato la sua ade¬ 
sione >, ha detto La Malfa in 
una dichiarazione riportata 
dalla Voce Repubblicana, 

.«on tali da mettere glj al¬ 
tri paesi in difficoltà. La sola 
contropartita che noi abbiamo 
a una completa libertà di cir¬ 
colazione dei prtxlotti indu¬ 
striali è che i nostri prodotti 
agricoli niù tipici — degli or¬ 
taggi. alla frutta, ai fiori, alle 
primizie in genere — possa¬ 
no liberamente circolare nel 
mercato comune. Ma se que- 
.«fo obicttivo viene meno, sa 
le rc.ìtrizioni oegi esistenti 
continuano a mantenere la 
loro validità, è difficile che 
ritalia trovi una contropar¬ 
tita ai suoi sacrifici, e soprat¬ 
tutto ai’suoi massicci investi¬ 
menti per trasformare e mi¬ 
gliorare ragriooltura ». 
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